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Le elezioni 
delle Mutue 

Si sta tea la ndo, nel paese, 
uà grosso broglio. Attraverso 
tiri complicato congegno ines­
co in opera in frode alla len­
ire, il governo, per favorire le 
nini sazie cupidigie della ben 
nota consorteria facente ca­
po nll'on. Bonomi, intende 
escludere dal diritto di eleg­
gere gli ainininistrutori delle 
mutue la grande maggioranza 
dei coltivatori diretti. Dovreb-
licro votare solamente quei 
contadini clic, a giudizio dei 
funzionari bonouiiani, sono 
«la ritenere < sicuri» ed esse­
re esclusi dal voto quanti po­
trebbero votare contro Ito-
nomi. 

Ci ti oviamo di fronte ad 
un'altra mani Testa/, ione in 
tirando etile di quella faziosa 
politica di discriminazione 
vhe il governo, ispirandosi ai 
modelli del più odioso mac-
cartÌMiio, intende mettere in 
atto. ]•]' IMNIC, perciò, che del 
broglio il patsc abbia precisa 
notizia perchè ad esso possa 
opportunamente e adeguata­
mente reagire. 

Secondo la legge, tutti i col­
tivatori dirotti titolari di 
azienda (oltre due milioni di 
t-ittadiuiì dovrebbero avere 
diritto di votnre per eleggere 
gli amministratori delle easse 
mutuo malattia che debbono 
coMituirai in ogni comune 

AI 2S gennuio, termine fis­
sato dalla legge per l'affissio­
ne sugli albi comunali degli 
elenchi degli elettori, risulta­
vano iscritti soltanto una esi­
gua parte dei coltivatori che 
ne hanno diritto. La parte 
maggiore dì essi, secondo in­
tenzioni governative, dovreb­
be rimanere esclusa dal dirit­
to di voto. 

Come si sia giunti a così 
grave conseguenza d bene pre­
cisare. Incominciò il ministro 
Viirorelli a dare il buon esem­
pio, nominando Commissario 
della costituenda Federazione 
nazionale delle Mutue un ex-
s e n a t o r e democristiano ed 
escludendo dalla commissione 
consultiva nazionale preposta 
alle elezioni qualsiasi rappre-
scniante. fosse pure dì mino­
ranza, delle grandi organiz­
za/ioni contadine democrati­
che riunite attorno ni comi­
tato promotore dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini. Ep­
pure della esistenza e della 
«'«insistenza «li una antica e 
gloriosa tradizione di organiz­
zazioni contadine non cleri­
cali. avrebbe dovuto sapere il 
< socialista » Vigorelli! 

Oli stessi criteri di discri­
minazione usarono, su istru­
zioni del governo, i Prefetti, 
«piando nominarono i com­
missari e le commissioni pre­
poste alla istituzione «Ielle 
ca-~e mutue provinciali. Nes­
sun commissario o membro di 
<«>m missione fu scelto che 
non f«>s>e un funzionario o un 
dirigente della organizzazione 
bouomiann o della collcgata 
Federconsorzi o comunque 
persona al Ronomi gradita. I.e 
rarissime eccezioni non srnen-
t:«-c«m«i la regola. I nomi dei 
commissari da nominare giun-
ser«> ai Prefetti «erettamente 
«lai ministero tlegli interni. E 
i Prefetti, come «empre. ob-
l»odÌrono ed intesero appieno 
l.i «lirettiva che veniva dal­
l'alto. 

Di qui lo zelo dei vari Pre­
fetti di Terni, di Co=enza. di 
Ragusa, e «li ogni altra pro-
l incia . perchè dalle commis­
sioni comunali preposte alla 
compilazione «logli elenchi de­
gli elettori venis-ero esclusi 
quanti non piacessero ai Ino-
roN'-nenti «lei Bonomi. e si ra­
dia—ero quanti per caso vi 
fo-~cro stati prescelti. E le 
minacce ai sindaci che non 
>i fo—ero attenuti alle intima­
zioni del Prefetto, e. da ulti­
mo- Io =ciozIimen'o «li autori-
i.i dc!!c commissioni comuna­
li c!ie r.on fodero «li quella 
fattura «"he il governo e Bo-
no-iii volevano. 

M.i zìi arbitrii più crossi 
«•ri-io -:ati v»e1H compiuti 
quando. esautorate — sn or-
di r»"" «lei governo — le com­
missioni comunali, allo quali 
la \czze affi'la il compito di 
compilare sii elenchi decli 
eiettori, tale compito è «tato 
affidato a zìi uffici nrovincia-
1: dei contr-buti unifica?'. 

Questi nffiri. ittn.indo un 
pi.ino accuratamente predi­
sposto al centro, h inno for­
mato Te l'-to includendovi. 
Ttella arando mazz'oranza dei 
ca»i. ^o!o qnei nominativi che 
la e bonomiana > veniva man 
mano fornendo, lanciando eia-
cere inevaso- col pretesto dei-
l i impossibilità pratica di 
i-frnirc tntte le pratiche, le 
domande «li iscrizione presen­
t ito «lille orzanii7azìom de­
mocratiche! Da tntto que-to 
iì'czale meccanismo ne «ono 
xennti fuori que*ti elenchi di 
«•lettori che ora i Comnni han­
no Tatto affiggere. 

FVrìchi mutili, comprenden­
ti talvolta appena il 10 per 
cento «lezli aventi diritto al 

DOPO LA RISPOSTA DI CIU EN-LAIA HAMMARSKJOELD 

Iniziativa delle potenze asiatiche 
Una svastica bruciata 

per 
Grave affermazione del ministro degli esteri inglese Eden che si rimangia la dichia­
razione del Cairo - Molotov ha ricevuto a Alosca gli ambasciatori britannico e indiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4. — Uno scan­
daloso e gravissimo docu­
mento è stato pubblicato og­
gi dal governo inglese. Con 
esso si minaccia in primo 
luogo l'uso della forza se il 
governo cinese tenteià di li­
berare le isole costiere di 
Queinoy e Matsu, che pure 
dallo :,tesio documento ven­
gono riconosciute come * par­
te integrante del territorio 
della Repubblica popolare ci­
nese »: in secondo luogo, si 
rinnega la validità degli im­
pegni stipulati al Cairo e a 
Potsdam, che sancivano il ri­
torno incondizionato di For­
mosa alla Cina. 

Questo inammissibile e sco­
perto diktat imperialista è 
contenuto in una risposta 
scritta del ministro degli oste. 
ri ad una interrogazione del 
laburista Shinwell sullo sta­
tua giuridico di Formosa e 
delle Pescadores. Il documen­
to afferma che <c la sovrani­
tà de jurc su questi territori 
è incerta e indeterminata », 
poiché nessun trasferimento 
di sovranità avrebbe avuto 
luogo sulla base delle deci­
sioni del Cairo e di Potsdam 
di restituire alla Cina i ter­
ritori rapinati dal Giappone. 

« Nel settembre 1945 — af­
ferma la dichiarazione — la 
amministrazione di Formosa 
fu assunta dalle forze cinesi 
sotto la direzione del coman­
do supremo delle potenze al­
leate, ma ciò non comporta 
alcun passaggio di sovranità. 
La restituzione non ha avuto 
luogo a causa delle difficoltà 
derivanti dalla esistenza di 
due enti pretendenti olla rap­
presentanza della Cina ». ( Il 
governo inglese non ricono­
sce già uno di questi duo 
« e n t i » ? ) . Il cosiddetto trat­
tato di pace separato con il 
Giappone, continua i l docu­
mento. sancì la rinuncia for­
male del Giappone a Formo­
sa e alle Pescadores. ma a di 
nuovo ciò non comportò al­
cun trasferimento di sovra­
nità sìa alla Repubblica po­
polare cinese che alle auto­
rità nazionaliste ». 

««Le isole costiere attual­
mente tenute dai nazionalisti 
— afferma quindi la risposta 
di Eden — appartengono a 
una differente categoria dal 
momento che esse indubbia­
mente fanno parte del territo­
rio della Repubblica popo­
lare cinese. Tuttavia ogni ten-
iatìvo del governo della Re­
pubblica popolare di afferma-
re la propria autorità su Que­
ste isole viediante il ricorso 
alla forza nelle presenti cir­
costanze e in questo parfico-
larc caso creerebbe una si­
tuazione che. minacciando la 
pace e la sicurezza, diventa 
questione di pertinenza inter­
nazionale >». 

Un commento ufficioso a 
questa ultima parte della di­
chiarazione di Eden sotto­
linea questa sera che essa 
« indica un nuovo sviluppo 
della politica inglese e s i ­
gnifica che la Gran Breta­
gna si ritiene libera di as ­
sociarsi a misure (militari) 
contro i cinesi ». La gravità 
del documento non può es ­
sere sottovalutata, poiché es ­
so implica chiaramente un 
a^sa: più esteso appoggio al-

I senatori comunisti in­
teressati ai dibattiti nella 
commissione speciale per 
l'UFO sono convocati per 
martedì 8 alle ore 13 nella 
sede del gruppo senatoria­
le comunista. 

le operazioni aggressive ame­
ricane di quanto il governo 
britannico avesse, finora, la­
sciato comprendere di essere 
disposto a fornire. Gli Stati 
Uniti non potevano .sperare 
in una più vergognosa com­
plicità da parte di Londra, 
la quale non si perita di af­
fermare che essa tenterà di 
impedire che Pechino assu­
ma il controllo di isole la cui 
sovranità non viene nemme­
no contestata mentre non di­
ce una parola di condanna 
contro l'azione di rapina 
americana. 

La dichiarazione di Eden 
nella complessità della sua se­
dicente argomentazione, con­
forma d'altra parte quanto ò 
stato riferito e cioè che il 
governo di Londra si appre­
sta ad elaborare una a tesi 
giuridica » por giustificare il 

possesso di Formosa e delle 
Pescadores da parte di Cian 
Kai-scek e degli americani. 

Il procedo di falsificazione 
della storia, va notato, è già 
completato nella dichiarazione 
odierna di Eden dove questi 
afferma che il trasferimento 
della amministrazione di For­
mosa a Cian Kai-scek nel 
1945, « non comportò trasfe­
rimento di sovranità ». quan­
do è evidente che quell'atto 
fu compiuto proprio perchè 
in quell'epoca. Cian Kai-scek 
era il governante riconosciuto 
della Cina. 

Il Consiglio di gabinetto 
urgentemente convocato in 
serata e la seduta mattutina 
della conferenza del « Com­
monwealth » sono stati dedi­
cati interamente al problema 
di Formosa. Fonti indiane in­
formano che Nehru ha nuo-

LA VOTAZIONE SFAMANE ALLE 4 

Rovesciato 
Mci i t l è s F r a ne«k 

319 voti contrari al governo e 280 favorevoli 

TAIGI. 5 («»re 
no) . — Stamane alle 4,30 è 
stato annunciato il risultato 
della votazione sulla fiducia 
al governo. Mendès-France è 
stato rovesciato dall'Assem­
blea nazionale con 319 voti 
contro 280. 

L'atmosfera di crisi che si 
era diffusa nel pomeriggio di 
giovedì, quando René Mayer, 
esprimondosi per conto del 
centro e della destra del 
gruppo radicale aveva pre­
annunciato il suo voto nega­
tivo, si era accentuata ieri. 

Le e 24 ore di riflessione > 
che In Costituzione concede 
per preparare ogni scrutìnio 
di fiducia, sono servite a 
preparare nei corridoi la li­
sta di una nuova eventuale 
formazione ministeriale, per 
la quale si fanno vari nomi, 
fra cui quello del d.c. Pflim-
lin, quello di Pinay e quello 
dello stesso René Mayer. In­
vano Herriot era intervenuto 
con un messaggio ai suoi 
colleghi radicali in cui affer­
ma che verrà personalmen­
te a portare la sua scheda 
favorevole al presidente, e 
sollecitando tutti i suoi ami­
ci di partito a fare altret­
tanto. 

La situazione era tuttavia 
complicata dal fatto che l'e­
ventuale successore di Men-
dès - Fmnce dovrà assumersi 
la responsabilità di varare fili 
accordi di Parigi, mentre gli 
oppositori di Mendès-France. 
i quali aspirano a succeder­
gli, indipendenti e democri­
stiani. in massima parte han­
no votato contro l'UEO: 
solo il democristiano Pflimlin, 
oltre a Rene Mayer, ha vo­
tato per la ratifica de^li ac­
cordi di Parigi. Né Bidault, 
né Schuman. né Pinay han­
no dato invece la loro ap­
provazione. e non potrebbero 
quindi apertamente difender­
li al Senato 

li dibattito all'Assemblea si 
è aperto perciò a mezzanotte 
in una atmosfera come si è 
detto estremamente tesa. Sa­
lito alla tribuna, il ministro 
degli intemi di Mendès-Fran­
ce. Mitterrand, h i di!e?o l'nt-
teeaiamento assunto da] go­
verno in Algeria 

Xelle D'ime ore del matti­

no è salito alla tribuna per 
una estrema difesa il presi­
dente del Consiglio in per­
sona. Egli ha cercato di in­
durre l'Assemblea a dargli 
ancora una volta la fiducia 
affermando che la scelta che 
il Parlamento si trova di fron­
te a è la più grave che sia 
stata fatta da mesi, forse da 
anni ». 

« Da essa forse dipende il 
futuro della Francia ». ha en­
faticamente dichiarato il pri­
mo ministro. 

Un rovescio del governo, ha 
proseguito il premier, « ver­
rebbe interpretato all' este­
ro come una rinuncia della 
Francia alla sua iniziativa ». 

Il primo ministro ha quin­
di difeso la sua politica afri­
cana definendola come una 
n politica di riforme e di pro­
gresso », e contrapponendola 
alla « politica della repressio­
ne e della forza », difesa dai 
suoi nemici. 

Dopo l'intervento finale di 
Mendès-France la Assemblea 
ha soppeso i suoi lavori fino 
alle 3,30, ora in cui hanno 
avuto inizio '.e operazioni di 
voto. 

vamente proposto che i go-, 
verni del «Commonwealth » 
prendano l'iniziativa di con­
vocare una conferenza ana­
loga a quella di Ginevra per 
discutere i principali proble­
mi asiatici pendenti. (Una 
analoga proposta sarà fatta 
lunedi ai Comuni da numero­
si deputati laburisti). Nehru 
avrebbe chiesto inoltre un 
rinvio della conlercnza di 
Bangkok tra le potenze fir­
matarie del patto di Manila, 
ritenuta in questo momento 
altamente provocatoria, onde 
offrire migliori possibilità di 
successo alla riunione da lui 
auspicata. 

B'onti giornalistiche affer­
mano d'altra parte che II go­
verno indonesiano avrebbe 
proposto all'India, a Ceylon e 
al Pakistan di invitare la Ci­
na ad una conferenza cui par­
tecipino esclusivamente po­
tenze asiatiche, e che abbia 
all'ordine del giorno la que­
stione di Formosa. Secondo 
le stesse fonti. Nehru avreb­
be informato i colleghi del 
n Commonwealth » della pro­
posta indonesiana, dopo aver 
avuto un lungo colloquio con 
l'ambasciatore d'Indonesia a 
Londra. 

Si aggiunga che le idee 
espresse dal primo ministro 
indiano avrebbero suscitato 
l'opposizione del premier au­
straliano Menzies. il quale in 
questa conferenza ha assun­
to le posizioni più oltranziste 
in senso filoamericano men-

LUCA TREVISANI 

(Continui in «. pag. ?. col.) 

Il problema di Formosa 
esaminato a P. Chigi ? 

Il ministro degli Esteri 
Martino ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi l'ambasciatore 
britannico, sir Clarke. A quan­
to è dato sapere, l'on. Marti­
no si sarebbe fatto mettere al 
corrente sulla reale situazione 
in Estremo Oriente prima che 
rientri a Roma la signora Lu­
ce. Si afferma altresì che 
il nostro ministro avrebbe 
espresso l'intenzione di af­
fiancare la Gran Bretagna in 
azioni diplomatiche che pos­
sano giovare a ristabilire la 
tranquillità nella zona di For­
mosa. Su quali basi, però, tali 
azioni dovrebbero essere con­
dotte non è dato sapere. 
Neanche l'on. Martino do­
vrebbe del resto illudersi sul­
le possibilità di successo de l ­
l'attuale atteggiamento assun­
to dai governi di Londra e di 
Washington nei con'ronti del ­
le legittime richieste della 
Cina popolare. 

Ricevuti ieri da Molotov 
i rappresentanti inglese e indiano 

MOSCA. 4. — L'ambascia­
tore britannico a Mosca Sir 
William Hayter è stato rice­
vuto stasera al Cremlino dal 
ministro degli Esteri sovieti­
co, Molotov, jwr la terza vol­
ta nel corso «Iella settimana. 

Nessuna informazione uffi­
ciale, nò «Il fonte inglese ne 
di fttnte sovietica è stata da-
ta sul colloquio, ma è presu­
mibile che anche quello di 
stasera abbia avuto come ar­
gomento la questione di For­
mosa. 

IO* stato inoltre annunciato 
che Molotov ha ricevuto an­
che l'Incaricato d'affari in­
diano presso il governo so­
vietico. 

nella piazza Sennino 

Ieri nuove dimostrazioni contro 11 riarmo «Iella Germania «Il Konn e per la distruzione delle 
atomiche si sono svolto a Roma. La foto mostra una fase «Iella manifestazione a riazza Son-
nino, dove è slata bruciata una «rote uncinata. I tram si sono fermati e 1 giovani hanno di­
stribuito centinaia di volantini ai passanti, mentre il traffico è rimasto bloccato per molto 
tempo. La svastica in fiamme, rovesciata dal vento, è stata sollevata da due manifestanti 

tinche essa non si è completamente carbonizzata 

ATTORNO AI ROGITI DELLE CROCI UNCINATE NAZISTE 

Si 
le 

accendono 
maniiestazioni 

nelle 
contro 

strade 
ru.E.o. 

Il traffico bloccato a Poitonaccio, Ponte Garibaldi, Piazza Tuscolo e alla 
Chiesa Nuova — Un corteo a Ostiense — Sciopero all' U.E.S.I.S.A. contro la 
sospensione del segretario della C. I. — Flusso ininterrotto di delegazioni al Senato 

Una voce possente contro 
ìa ratifica dell'U£.0. e per 
il Tioctto del grani patti di 
aucrra in discussione al Se 
uafo si è levata ieri simulta­
neamente in diversi Quartieri 
della Capitale, toccando an­
che zone prossime al centro. 
La giornata di ieri scana un 
momento di particofare in­
tensità nello sviluppo della 
campagna ver la pace e con­
tro il rinrnio tedesco, in atto 
da alcuni o'iorni nella Capi­
tale. Dall'AIbcronc a Porto-
naccio. dalla piramide di Caio 
Ccstio al -ponte Garibaldi, via 
uia sino a piazza della Chie­
sa Nuova, a poche centinaia 
di 7netri di distanza da largo 
Argentina, gli episodi della 
grande lotta popolare della 
gente di Roma contro inuovi 
pericoli di guerra si sono 
sfolti con grande impeto e 
con parfcctpariouc più vasta 
di cittadini. 

Sin dalle prime ore del po­
meriggio la città appariva 
presidiata, nelle arterie no­
dali da folti nuclei di agenti 
in borghese: la polizia era piò 
stata messa in allarme dalle 

manijestazìoni dei giorni pre­
cedenti che avevano messo in 
movimento -migliaia di per­
sone. 

Gli episodi più ' rilcf'anti 
della protesta hanno avuto 
inizio alle 17,30 circa: in quel­
l'ora una colonna di lavora­
tori dei gas si muoveva dalla 
sede del C.R.A.L. con una 
corona di fiori alla testa, di­
rigendosi verso la piramide 
di Caio Cestio, alla stessa ora 
veniva appiccato il fuoco ad 
una grande spastica al centro 
di Portonaccio. dove, come è 
noto, si trovano i capolinea 
di numerosi tram ed autobus. 

Sulla via Ostiense 
La colonna di gasisti ha 

marciato lentamente sulla via 
Ostiense, guardata a vista da 
nuclei di agenti che l'hanno 
seguita sino alla Piramide. 
Durante la marcia silenziosa, 
che si esprimeva in un dram­
matico cartello con iwchc pa­
role. « Non patti di guerra 
ma trattative pacifiche con 
tutti e distruzione di tutte le 
armi atomiche >». sono stati 
distribuiti alle ali di popolo. 

Un milione e mezzo di lavoratori inglesi 
chiedono il riesame dei piani per ru.E.O. 

Le nuove proposte sovietiche dovrebbero essere al centro della discussione - Attlcc invitato 
ad esigere, con l'appoggio del partito, un mutamento radicale della polìtica del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 4. — La convo­
cazione di un congrego stra­
ordinario del partito laburista 

|per riprendere in esame la 
questione tedesca alla luce 
delle ultime proposte sovieti­
che è stata chiesta da nume­
rosi sindacati che hanno una 
affiliazione di qua;i un mi­
lione e mezze» di membri. 
Motte altre richieste analoghe 
sono già =tate consegnate al-

voio. oppure artatamente tron­
fiati con gente che nulla ha 
a che fare con coltivatori di­
retti. Se lo spazio non Io vie­
tasse potremmo citare nna 
!na^hi>->iaia. e<Iificante serie 
di incln-ioni e «li e«clu<ioni 
arbitrarie. A titolo di esem­
pio. basti citare la lista affi«-
-a nei «ornane di Reicio Emi­
lia. ne'.'a qua'e su 16S+ iscrit­
ti figurano ben 2-* emigrati, 
20 «cono-cinti e ben 79 morti! 
E che dire della pretesa del 
sindaco di Roma, che, dopo 
e*«er5i dimenticato di far af-
fizrere la lista nel termine vo­
luto dalla ìczze, prctemle ora 
di farne varare nna compren­
dente <o!o fOOO nomi? 

Peraltro non oV lista nella 
quale non fijurano, incingi tra 
: coltivatori, i nomi dei più 
noti arrari, di esercenti, di 
mare-gialli dei carabinieri, di 
monaci e pretiI Nell'elenco di 
Piana dcrli Albanesi tra i 
coltivatori diretti B̂ ura addi­

rittura il Monastero del San-
tii-tmo Salvatore! 

Il Popolo ritiene die le no­
stre accu'e altro non siano 
rhe « milcvo'c insinuazioni >-
Malevole insinuazioni? E ci 
spieghino, a'iora. i candidi 
gazzettieri de! Popolo, che 
-^n-o hanno t sempre più fre­
quenti ed ostentati interventi 
«ieì c!ero e del Vaticano a fa­
vore «iella c o t o n c r i a bono­
miana, a fo^tejno del « neutro 
buono e caro Paolino»? Che 
ne dicono il Popolo e il po-
verno della lettera che il ve­
scovo dì Alexandria ha in­
viato il 10 gennaio ai reve­
rendissimi parroci della p r o 
vineja per esortarli ad aiuta­
re l'azione dei dirigenti bono-
miani ritolta a <onquistare le 
^flltue. ad appoggiare quella 
As-ociazione che « lo «te«*o 
Sommo Pontefice ha «olenne-
mente encomiata e benedet­
ta »? Che ne pendano i eo-
\ernntivi. di analoga lettera 
che il M.R.P. Daniele Penno­

ne O.P. e consulente provin­
ciale «Iella Coltivatori Diret­
ti > rivolpe ai parroci perchè 
<i atienzano alle direttive 
«•che la Santa fede confiderà 
opportnne per il nostro pru­
dente appojrrìo. per la vitto­
ria della Federazione «lei col­
tivatori diretti »? 

Che ne pensano, di questa 
più recente ma non certo ul­
tima interferenza della Chieda 
nei fatti elettorali, qnei <o-
cialdemocratici e quei liberali 
che dicono di avere ancor» a 
cuore !e tradizioni laiche dei-
Io Stato italiano? 

Lanciamo alle loro coscien­
ze «fecidere «e e come rispon­
dere. 

A-sìeme ai contadini, con­
tro il broglio eretto a sistema, 
risponderanno, nelle manife­
stazioni di domani, tutti i de­
mocratici. Essi anche questa 
volta non permetteranno che 
le discriminazioni e le trnffe 
abbiano a trionfare. 

PIETRO GRIFONE 

l'esecutivo del partito laburi­
sta. ma nessuna notizia uffi­
ciale è stata ancora data in 
proposito, sicché è impossi 
bile in questo momento dare 
un quadro completo di quello 
che =i annuncia come un va­
stissimo movimento. 

Mercoledì prossimo, intan­
to. il gruppo parlamentare la­
burista terrà una riunione 
•=i>ecialmente dedicata al pro­
blema tedesco, su richiesta di 
un gruppi importante di de­
putati i auali esigono l'abban­
dono della politica di appog­
gio ai riarmo della Germania 
occidentale. 

Questi rifiutati, inoltre, so­
stengono Veggenza di un im­
mediato dibattito parlamenta­
re juila riichiarnzionr «sovieti­
ca del 15 RCnnak», mi la baw 
della qu.«> dovrebbero esigere 
iniziate immediate trattative 
con l'URSS. Occorre sottoli­
neare a que-to proty^ito che 
il numero dei deputati labu­
risti i quali hanno firmato 
la mozione che ctuede al co­
ve mr> di convocare una con­
ferenza quadripartita suì'.a 
Germania prima della raV.Lca 
finale de; trattati di Londra 
e c i Parisi è salito a trentot­
to e molte a'.tre firme sono 
previste. 

La nvirta laburista .Vcic 
Slatesnjon and rVation cotto-
linea ozzi che. in seguito alle 
chiare proposte sovietiche^. 
•< una nuova situazione si è 
creata come può rendersi con­
to chiunque osservi -3 movi­
mento di opinione pubblici in 
Germania occidentale ». 

Rifiutandosi di prendere in 

:<.nri3erazione la nota sovie-
ica — aggiunge la rivista — 

.tii inglesi e gli americani 
,'unnu deliberatamente rê -
ìPingendo l'ultima possibilità 
di unificare la Germania me­
diante un trattato di pace ». 
ed è indubbio che ì tedeschi 
riterranno responsabili di 
questa situazione le potenze 
occidentali. 

La rivista non può fare a 
meno di ricordare che la po­
sizione di Attlee s •". riarmo 
tedesco non è in nulia dif­
ferente da quella del governo 
e fa appoilo quindi al leader 
laburista perchè egli colga la 
opportunità •» di riunire dietro 
di ,-B il partito » chiedendo una 
immediata conferenza a auat-
tro. « Posto d: fronte a questa 
richiesta di un movimento la­
burista unito — conclude il 
.Wtc Srafrxman — per Chur-

sarebbe molto difficile 
una risposta negativa >». 

L. T. 

eh ti» 
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« Formosa è cinese » 
dichiara Belgrado 

BELGRADO. 4. — La Jugo­
slavia ha preso oggi posizione 
contro ogni tentativo di stac­
care Formosa dalla Cina. 

Il portavoce del segretariato 
agli esteri ha detto: 

« Il nostro esame di tale pro­
blema si basa su due elementi: 

1 ) l'isola di Formosa è par­
te integrante del territorio ci­
nese; 

2) nella attuale >!:ua.-:or.' 
ir.temaiionale. la distensione < 
la normalizzazione dei rapporti 

fra gli Stati hanno un'impor­
tanza primaria >. 

Riferendoci quandi a i vn di­
scorso di Xehru nel qu'-ile il 
pr.mo ministro indiano ha fat­
to riferimento alla necessità di 
una conferenza a quattro pri­
ma dell'» ratifica dezlx accordi 
di Pari^:. il portavoce ha 
detto: 

- Da parte r.ostra riteniamo 
che sia il CASO di .«fruttare ogni 
po«ib.lità per addivenire ad 
una ."rcluzio-.e di accordo ind:-
pendfntemer.re dall'attuale si-
tuaz.one nello scacch.ere offen­
sivo occidentale . . 

che a mano a mano si for­
mavano sulla via, migliala di 
volantini. Nasceva cosi i l dia­
logo tra i presenti e i prora-
gonhtl della protesta, si par< 
lava dell'U.E.O.. del riarmo 
tedesco, della tremenda pro­
spettiva che vuole aprirsi al 
popolo italiano e a tutti i po­
poli del mondo. Alla Pirami­
de. id dove è risuonata la vo­
ce di decine di oratori negli 
anniversari dell'eccidio delle 
Ardcatine, ha parlato un ope­
raio: il suo discorso è sta­
to attentamente seguito dalla 
grande folla che si era via 
via formata. 

In quello stesso momento 
gli operai delle fabbriche che 
sorgono nelle vicinanze di 
Portonaccio erano affluiti nel 
grande piazzale dove si am 
massava già un notevole nu­
mero di persone in arrivo o 
in attesa di partire sui t r i s ­
ti dcll'A.TJi.C. Improvviso Jt 
è levato il fuoco, appiccato a 
una svastica a pochi passi dai 
capolinea dei tram e degli 
autobus, ed improvviso è sfa-
to l'ammassamento di centi­
naia di persone attorno al 
grande falò, mentre sì leva-
Vano alte le grida d» vace e 
dì condanna contro il riarmo 
della Germania. La -fiamma, 
alimentata da un lieve soffilo 
di vento, ha paralizzato i l 
traffico non tanto per il peri­
colo che essa poteva rappre­
sentare, bensì per il deside­
rio di ognuno di sapere che 
cosa fosse accaduto e perchè 
il traffico fosse bloccato. 

Per un'ora infera è d u ­
rato il fuoco e per tuffo quel 
tempo le macchine, i camion, 
i tram, gli autobus sono ri­
masti fermi rul posto, allun­
gandosi sulla Tiburtina per 
oltre duecento metri. Vn ope­
raio. salito sul parafango di 
un filobus ha brevemente par­
lato. E' stato a questo punto 
che sono intervenuti due ca­
rabinieri. i quali, però, han­
no desistito ben presto dalla 
azione, ripiegando in vn bar 
vicino, da dove hanno telefo­
nato in questura, chiedendo 
aiuto. Dopo un quarto d'ora. 
infatti, sono giunte sul posto 
*ettf camionette, accrescendo 
la confusione e contribuendo 

I \ COMUNICATO 
della Direzione del P.€.l. 

I-a Direzione del paniu» 
nella sn» ultima rianion?, 
hi considerazione del fatto 
che H compagno Giorgio 
.Amendola è stato chiama­
to a far parte della >rgre. 
teria. ha provveduto a 
nuove designazioni per i 
posti di lavoro che egli 
precedentemente ricopriva. 

Il compagno Salvatore 
CacciapQotl è stato desi­
gnato al posto di segreta­
rio regionale per la Cam­
pania. Al compagno Maria 
Alitata è stata affidali la 
responsabilità della Com­
missione per fi lavoro m e ­
ridionale. 

Lo stesso compagno .Vi 

rata assume la responsa­
bilità della Commissione 
per il lavoro culturale. 
avendo fl compagno Carlo 
Salinari chiesto di poter 
concentrare la sua attività 
nella direzione del e Con­
temporaneo ». La Direzio­
ne del partito ha accolto 
questa richiesta, e ancora 
una volta attira Pattenito­
ne del partito e di tatti I 
lavoratori sulla importan­
za della battaglia per la 
libertà e il progresso della 
cultura che con saccesso 
il «Contemporaneo» con-
duc*. 

4 febbraio 1955. 

ad ingombrare maggiormente 
il traffico: la croce uncinata, 
intanto, continuava a consu­
marsi ed era cenere qualche 
iniuufo dopo, quando oli a-
gcnti, impossibilitati ad ope­
rare con i tradizionali caro­
selli, lianno deciso di infieri' 
re indiscriminatamente su al­
cune persone, scelte a caso 
tra % presenti, ed hanno ope­
rato gualche fermo. 

A ponte Garibaldi 
Alle 10 una manifestazione 

di analogo rilievo si è svilup­
pata nei pressi di ponte Ga­
ribaldi; un piccolo cannone di 
cartapesta è stato dato a f e 
fiamme vicino al cinema Rea­
le. Verso il piccolo ordigno 

II compagno Cerini segreta­
rio della C. I. dellTJESISA, 
sospeso per il recente scio­
pero contro l'UEO nello sta­

bilimento 

si sono mossi alcuni potiriotti 
e tm pompiere che si . sono 
immediatamente r>rcocc":rnti 
di estinguere la /laiT.i^ -n 
quel momento, pero. pr. vdo-
va fuoco una suastici s ; li­
mitare delie linee de! tram, 
a pochi passi dai ponte. E' 
stato attorno a quesro secon­
do rogo che si sono ammas­
sati decine di cittadini e sono 
stati distribtiirt a centinaia i 
rolanrini contro l'I/X.O. e la 
guerra atomica. Anche qui, 
per più di un'ora, te forti cor­
renti di traffico che conver­
gono su ponte Garibaldi so­
no rimaste bloccate, mentre 
fra ì passeggeri dei tram e 
dei filobus e i x^s^anti si in­
trecciavano le d:'scu-ss:oni e x 
coTimenri. 

Con audacia e «lancio non 
minori si muoveva, intanto. 
la gente di Rorr.a in altre zo­
ne de'.ta città. All'uscita dal 
Poligrafico di ria Gino Cap-, 
poni, oli operai e le operaie 
*t sorso r-iosjì ìn corteo verso 
r.4!berone: anche qyi spicca-
rnno alcuni carrrlli contro la 
U.E.O.. mentre si tarara alta 
lax-oce dei manifestanti in 
difesa della pace. Al corteo, 
ben vresto. si sono associati 
decine dì Passanti, ma dorso 
pochi minuti è giunta la Ce­
lere: una voce si è levata, 
allora, sulla folla: « Tutti a 
piarra Tuscolo! •». La folla si 
è d'aspersa e si è riammassata 
1 riarra Tusco'o. dorè la ma-
nife^Taz^onr ha segnato mo­
menti di inter-*l*a Tvmicala-
*•»*.• ì tra-^i e al: a-irobuj sono 
riniasti aniTiassafi. r ia via 

fl 
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che giungevano, nella piazza, 
' In folla si è ingrossata anco­

ra di più ed un operaio è 
salito sul parafango di un 
autobus, improvvisando un 

, comizio contro i patti di guer­
ra. / l u c h e la polizia è nittn-
ta, poco dopo, sulla p i r i c a , 
accrescendo la confusione e 
ricorrendo, ancìie qui come a 
Portonaccio, all'arresto di al­
cuni passanti, scelti a caso ira 
la folla: a l cune signore sono 
state prelevate e trasportai" 
al commissariato ver essere 
qundi, senza nessun motivo, 
trasportato alle Man teliate. 

Non è facile poter, anche 
fcrei'ciiieufe, dare m i a rappre. 
scntunza efficace delle nume­
rose. altre manifestazioni die 
si sono svolta, ieri, a Roma, 
entrata nel pieno della pro­
testa contro i nuovi per ico l i 
di guerra. E' giusto, tuttavia, 
riferire, a l m e n o , gli altri epi ­
sodi : croci u n c i n a t e s o n o s ia­
te date alle fiamme in p iaz ­
za de ' RCTI2Ì, in p iazza de l la 
Scala e in p iazza de l la Chie­
sa Nuova: a l la C h i e s a N u o v a , 
7ircsldiafn d a n u m e r o s i agent i 
in borohesc , l ' ep i sod io ha ri­
vestito un singolare r i l i c u o e 
mer i ta di essere riferito. Alle 
19,30 s i e visto u n opera io 
farsi a v a n t i al centro della 
piazza con u n a ora tuie croce 
uncinata, fermarsi con il v i so 
r i v o l t o verso largo Argentina, 
collocare la svastica sulla via, 
dare fuoco alla sagoma e al­
lontanarsi, q u i n d i , t ranqui l la ­
m e n t e . Un colpo di vento ha 
fatto cadere la svastica e ad 
essa si sono a v v i c i n a t i due 
agenti, l 'hanno trascinata ac­
canto ad u n palazzo e. sono 
cors i . Quindi, in cerca d'acqua. 

E' stato in quel b r e v e las so 
di tempo che decine di per 
sono si sono raccolte attorno 
al rogo e sono stati l anc ia t i 
in aria migliaia di volantini 
il r i t orno d e g l i a g e n t i c o n u n 
secchio d'acqua ad altro non 
è s e r v i t o c h e a far estinguere 
p i ù rapidamente la fiammata, 
i capannelli sono durati sino 
a tarda sera, e s i n o a tarda 
sera il dibattito sugli accordi 
di Parigi si è sviluppato tra 
i passanti. 

Con l'azione quasi simul­
tanea di i er i la lot ta t e n d e , 
adesso, a svilupparsi con im­
peto maggiore. D'altra parte, 
il tentativo di fronteggiare la 
gigantesca protscta non si 
affida s o l t a n t o all'intervento 
poliziesco, giacché il moni 
mento non si l imi ta a i quar­
tieri di Roma, ma si estende 
impetuosamente a n c h e nelle 
fabbriche. In questo quadra, 
al padronato è stato affidato 
il c o m p i t o di c o n t e n e r e , con 
le rappresaglie tradizionali, 
l'ondata di protesta contro 
VUEO. die dilaga nelle azien­
de. Tra i provvidenziali al­
leati della po l i t i ca a t l an t i ca 
si è segnalato, ieri, il consi­
gliere delegato dell'UESISA. 
Matteo Convenevole, social­
democratico, creatura del mi­
nistro V i g o r c l l i . Il Conve­
nevole ha deciso di sospen­
dere a tempo indetcrminato 
il compagno Elio Gerini, se­
gretario della Commissione 
i n t e r n a , m o t i v a n d o c o n u n a 
asciutta definizione l ' abus ivo 
p r o v v e d i m e n t o . Il compagno 
Gerini è stato, infatti, sospeso 
m pcr^ insubordinazione ». In 
realtà la sua insubordinazio­
ne si riferiva semplicemente 
allo sciopero che gli o p e r a i 
dell'UESISA hanno effettua­
to, mercoledì scorso, 15 mi­
nuti per turno, contro la 
ratifica degli accordi di Pa­
rigi. Il provvedimento a p p a r e 
tanto p i ù assurdo, quando si 
pensa c h e f u r o n o gli operai 
a difendere VUES1SA dalle 
rapine dei nazisti, die inten­
devano e s p o r t a r n e gli im­
pianti e i macchinari in Ger­
mania. La lotta contro il 
riarmo tedesco tocca dunque 
•fertile terreno nelle tradi­
zioni d e l l e m a e s t r a n z e e d 
e n e r g i c a e sdegnata è stata, 
infatti, la risposta degli ope 
raì al provvedimento provo­
catorio: alle 15,30 nello sta­
bilimento si è s p a r s a la 710-
tizia dell'inconsulta decisione 
e le maestranze hanno ab 
bandonato il lavoro, sponta 
neamente, per la durata di 
u n ' o r a ; s o l o q u a n d o la C o m ­
m i s s i o n e interna ha fatto sa­
pere che si stava tentando di 
prendere contatti col Conve­
nevole lo sciopero è stato 
sospeso. Confermatasi la im­
possibile determinazione del 
consigliere delegato socialde­
mocratico di mantenere il 
provvedimento, le maestranze 
d e l l ' U E S I S A h a n n o n u o v a ­
m e n t e scioperato, alle 1&J30. 
Un'ora dopo è stato deciso di 
riprendere il lavoro, ma un 
altro sciopero si è avuto al­
l'una e t r e n t a d e l mattino, 
Per oggi, alle ore 1S. i rap­
presentanti u n i t a r i in seno 
alle Commissioni interne dei 
quotidiani romani sono steli 
convocali in seduta straordi­
naria, nella sede sindacale di 
piazza Sonnino. N e l l a r i u n i o - j 
ne saranno prese le d e c i s i o n i ! 
c i ù opportune per impegnare'. 
Vintera categoria n e l l ' a z i o n e ! 
rivolta ad imporre il rispetto1, 
d e g l i accord i mtcrconfer iera l i . ' 
violati dal provvedimento del 
consigliere delegato della 
UESISA. 

Nel cuore della città, che 
così tu t ta , manifestava c o n t r o 
il riarmo tedesco si trova Pa­
lazzo Madama, dove siede la 
commissione speciale per la 
UEO: e anche ieri al Senato 
sono giunte decine di dele­
gazioni da ogni quartiere e 
aa numerose a z i e n d e della 
Capitale, a significare come 
l'azione in difesa della pace 
voglia giungere a tutti ì par­
lamentari c h e s i accingono a 
prendere p r a v i d e c i s i o n i . 

ATon è p o s s i b i l e di ogni de­
legazione riferire il viaggio e 
la lunga sosta n e l l ' a n t i c a m e ­
r a : basterà, tuttavia, r i l e v a r e 
c h e ieri m o l t e d e l e g a z i o n i 
hanno dovuto attendere sulla 
soglia di palazzo -Va da m a . 
perchè la grande sala d'aspe:-* 
to del Senato è stata, per la 
intera giornata, interamente 
gremita. 

Tutte le delegazioni hanno 
consegnato ai senatori della 
Opposizione, essendosi co­
stantemente rifiutati di rice­
verle quelli della maggio­
ranza, pe t i z ion i c o n t r o l UEO 
con migliaia di firme anche 
di elettori democristiani. 

SI RAFFORZA L'UNITA' NEL CORSO DELLA LOTTI 

La C.I.S.L in crisi a 
per aver tradito i portuali 
Ieri sedicesimo giorno dì sciopero nel rumo industriale del porto 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , -1. — La c a l m a 
ò tornala ogg i a G e n o v a , 
m a v i v i s s i m a perdili a l ' im­
press ione per la g r a n d e mit-
nifesta/.iotve di ieri c h e ha 
v i s t o i m p e g n a t i in u n a a z i o ­
n e m a s s i c c i a portual i e m e t -
ta l lurgic i . Tut ta la zona de l 
•porto a p p a r e ancora ogg i 
f r e q u e n t a t i s s i m a dal portual i 
de l r a m o indus tr ia l e c h e o g ­
gi sono g iunt i ni loro s e d i ­
c e s i m o g iorno di a d o p e r o 
• L e v i e s o n o t a p p e z z a t e di 
grandi mani fes t i , tra . ques t i 
uno è del grossi armator i 0 
degl i industr ia l i , d o v e i l a ­
voratori .sono inviati con 
dolci parole, alla tranquil­
l i tà ». A c c a n t o a o g n u n o di 
quest i mani fe s t i n o ò a p p a r ­
s o s u b i t o u n a l tro ne l q u a l e 
1 lavorator i r i s p o n d o n o in m o ­
do inequ ivocab i l e , r i c o r d a n d o 
c h e d a o l tre sei mes i gli o p e ­
rai h a n n o s e m p r e proposto 
t ra t ta t ive e s e m p r e si sono 

trovati di fronte a l l ' intras i -
genza degli armatori . 

Sui tavol i de l la sede d e l ­
la KILP, 11 s indacato del p o r ­
tuali a d e r e n t e " a l la CGIL, 
sono p i o v u t e oggi a l tre t e s ­
sere del la Fenalport i , l 'orga­
n izzaz ione c l sHno dei p o r t u a ­
li c h e pra t i camente , £ o p o il 
s u o aperto a p p o g g i o al le tesi 
padronal i , a G e n o v a p u ò 
cons iderars i s fasc ia ta . Ma la 
prova m a g g i o r e del la c o m ­
pattezza de l f ronte de l p o r ­
to s i è a v u t a i er i con l ' a s t e n ­
s i o n e t o t a l e de i lavorator i di 
que l l e o f f i c ine c h e a v r e b b e ­
ro d o v u t o serv ire , ne l l e In­
tenz ion i deg l i armator i e d e ­
gli industr ia l i , c o m e c u n e o 
per spezzare l 'unità operala . 
I n q u e s t e of f ic ine In p r e s s i o ­
n e padronnle • negl i u l t imi 
g iorni si era fatta acuta , con 
m i n a c e l e di l i c e n z i a m e n t o a 
ehi a v e s s e s c iopera to e, d 'a l ­
tro canto , p r o m e s s e di gross i 
premi a chi a v r e b b e lavora 

to. Ebbene a l l 'OAHN e ai 
cant ier i del Tirreno di P i a g ­
gio si è reg is trato Ieri r i ­
s p e t t i v a m e n t e 11 DO e i l ' D."> 
per c e n t o di sc ioperant i . 

j 
1 * | ! . • r 1 . _ • • 

Finalmente! 
L'Aucnzui ANSA hit ieri sera 

dato notizia dio il deputati» so­
cialdemocratico, un. Ivan Mat­
ita Lombardo, ma presidente 
<i el IVm oc/astone italiana delle 
•< public relnfions », è i ta lo n o . 
minata anche presidente del 
cosiddetto comitato iiannnnh 
per In produttività. 

1M notizia è stata accolta con 
ririxsini'i snttdisfuziimc nei più 
diversi ambienti, nei quali era 
iliffuxo •notevoli- malumore per 
il fatto che un numero del tut­
to in sufficiente di cariche e pol­
trone parttminixteriali fossero 
stufe finora riservate per il 
versatile cervello e per altre 
parti corporali dcll'illustrr per­
sonalità sdrininttiiinu. 

i • •'. IL SIGNIFICATO DELL'ACCORDO FRA L'A.N.I .C. E LA UNION CARBIDE 
.'e'h. 

* I^onE M&raei l ia «palancalo le porte 
alla>Uaii4lar<l Oil in %al|ia«lana? 

Un grande complesso chimico americano dei gruppo Rockfeller controllerà ima fabbrica di Ra­
venna per ta produzione della gomma sintetica e di concimi - La legge sugli idrocarburi ritirata? 

Tre avvenimenti n u o v i , 
d o p o il rinvenimento del pe­
trolio di A l u n n o , s o n o «,0-
p r a g p i u n t i a g e t t a r T I U C O 
ol io s u l l a già tanto infortita 
questione degli idrocarburi 
i ta l iani . C i a s c u n o di asti ma­
rita ' d i essere a t t e n t a m e n t e 
esaminato. E' ciò che ci pro­
poniamo di fare, nei limiti 
die lo spazio ci concede. Co­
minciamo dal primo. 

Una scarna trasmissioni: 
della R.A.I. e alcune corri­
spondenze da W a s h i n g t o n e 1 
da New York (fra le quali, 
notevole, un'esultante nota 
deH'lnternnt io i inl N e w s S e r ­
v i c e ) hanno informato gli 
i ta l ian i c h e l'on. Enrico Mat­
tai, il discusso presidente. 
dell'E.N.I. e dell*A.N.t.C, ha 
firmato un importante con­
tratto con il sig. Morse Dial, 
p r e s i d e n t e di uno dei più 
grandi e potenti complessi 
industriali ch imic i del m o n ­
do , la U n i o n Carb ide & C a r -
bon Corporat ion , clic possie­

de nei soli Stati Uniti tre­
cento stabilimenti e che, nel 
corsa d e l l ' u l t i m a guerra, pro­
dusse per conto del governo 
americano la maggior parte 
del b u t a d i e n e occorrente per 
la fabbricazione della gom­
ma s in te t i ca . ', " * ," ' 

« C o n s u l e n z a t e c n i c a » 

In forza di tale contralto, 
la U n i o n C a r b i d e p r e s t e r à la 
.sua < c o n s u l e n z a t ecn ica » 
per la progettazione, costru­
zione ed a v u i a m e n t o di u n 
c o m p l e s s o industriale per la 
fabbricazione della gomma 
sintetica e di concimi, che 
sorgerà a Ravenna, c o s t e r à 
75 mi l ion i di do l lar i (circa 45 
miliardi di lire) e sarà ge­
stito dull'A.N.l.C. La c o s t r n -
zione della stabilimento ri­
chiederà due anni di lavoro. 
La produzione annuale sarà 
di 311 mila tonnellate di gom­
ma del t ipo . GK-.S" » e di 350 
mila tonnellate di fertiliz­
zanti azotati. 

ECCO LA "CONTROPARTITA,, ALL'AUSPICATO BLOCCO DEI SALARI! 

UiMiwnevito delle tarifle eleltviehe 
primo obiettivo ilei piano Vetnoni 

Il governo si dimostra ancora una volta sostenitore degli interessi monopolistici - Il Parlamento 
non deve essere scavalcato - Un*esigenza indispensabile: far applicare le leggi nel settore elettrico 

Il P iami V a m m i c o m i n c i a r e n d e v a n o conto del la grav i tà 
a prender corpo . Da l l e e n u n ­
c iaz ioni g e n e r i c h e e p r o g r a m ­
mat iche , il min i s tro de l Bi­
lanc io è v o l u t o .scendere, con 
la co l laboraz ione di a lcuni 
co l l eghi e de l sol i to s tuo lo d i 
« tecnic i », sul terreno con­
ere i" dei fatti . La priorità 
ne l la dihCUi>Mime è .stata data 
n a t u r a l m e n t e a un t e m a clic 
sta par t i co larmente ;i euore 
ai gratuli monopo l i i ta l iani: 
tar i l fe e l e t t r i che . 

Da molt i ìiie^i ormai i trust 
e le t tr ic i pi i n u m o .sul gon er­
mi per o t t e n e r e l 'approvaz io­
ne de l l e loro proposte che .si 
r i a s s u m o n o ancora una vo l ta 
nel la r ichiesta di un a u m e n ­
to d e l l e tarif fe . L e res i s t enze 
a tal i r i ch ies te sono s ta te di 
varia na tura : g l i s tess i rap­
presentant i de l g o v e r n o si 

di un p r o v v e d i m e n t o di au­
m e n t o che si sarebbe riper­
corso sul l ' intera e c o n o m i c a 
naz iona le e sul tenore di v i ­
ta de l le m a s s e popolari . D i 
q u i la creaz ione del la fumosa 
« C o m m i s s i o n e per lo s tudio 
dei problemi relat ivi al la pro­
duz ione e alla d i s tr ibuz ione 
de l l ' energ ìa e let tr ica » 

Con il cos iddet to P iano Va­
lloni, elle a parole d o v r e b b e 
dare in dieci anni un'organica 
s i s t emaz ione a l l ' economia na­
zionale , i grandi trust e let ­
trici pensatili di avere la ne ­
cessaria copertura ni loro in­
trighi ai danni del Paese . Pel­
ili s tesso m o t i v o i minis tr i 
c h e si sono sch ierat i aperta­
m e n t e a f ianco dei m o n o p o ­
listi , r i t en g o n o di poter fa­
c i l m e n t e m a s c h e r a r e i loro 

Oggi una conferenza stampa 
d! Gronchi a Montecitorio 
Crescente indignazione alla base d.c. per le collusioni 
con i fascisti — I giovani liberali contro Malagodi 

L'ini. (ìiiivanui (ironclii ter- democratici auspicano* e «ae­
ra s lamane a mezzogiorno li­
na coiilerciiza stampa ni gior­
nalisti pulitici acvri-ilituli in 
Parlamento. L'avvenimento ha 
-.uscitalo inolili interesse, per­
che è la prima Milla, negli 
annal i parlamentari , clic il 
l'resiiteulc della Camera sen­
ta il bÌMigiit> di prendere con­
tatto lifliriale e diretto con ì 
rappresentanti della stampa. 
L* prematuro anticipare un'in-
tprpreta/tonc ai imitivi che 
possono aver indotto l'onore­
vole (ironehi n indire la con­
ferenza; molti giornali hanno 
comunque r i levato-che appaio­
no strane le prolungate va­
canze della l 'amerà, mentre 
mol t i s s ime leggi — fra cui 
quel le ilei pal l i agrari e con­
tro gli evasori l i sc i l i — at­
tendono ili essere discusse 
Non è quindi escluso che l'o­
norevole (Ironehi voglia i l lu­
strare l'attività legislativa che 
si svolgerà pross imamente 

I„a direzione ilei PSDI si 
é ieri mattina aggiornala a 
giovedì prossimo Prima di 
entrare nel inerito dello que­
stioni polit iche all 'ordine «lei 
giorno della coal iz ione qua­
dripartita. la direzione social-
dcninerati.'j intende aspetta­
re l'esito di un previsto in­
contro fra i segretari dei par­
titi coal izzati , specie per quan­
to concerne il problema della 
Iosgc elettorale s ic i l iana, r o ­
me è noto. I»SI)I. PLI e PIÙ 
chiedono che la ììC accetti il 
criterio della ut i l izzazione dei 
resti sn scala regionale 

A proposilo delia e chiarifi­
cazione > si è. d imane, in at-
•csa di questo incontro fra i 
quattro segretari. .» conclusio­
ne ilei quale si l n i e i i b f 4 i . l 
. i \erc il di*cor<o di '..-e'"-» 
nrevisto per il •• j il 10. pri­
mo anniversario della rost i-
"i / 'rmc dei gabinetto S. S. A'-
'a « chiarii*razione > nel n e i -
:!rir»irli!o si dovrebbe giun­
terò anche attraverso rn'ana-
!.>-a chiarificazione nella DI": 
il che appare sempre irtene 
probabile. I-a direzione c!eri-
-a'e si rìnnirà lune.li insicmr 

e 
I 

.» * 
del Senato, per 
t! - ^ ' i i m e n t o ri > 

conf.-orli dcM;. 
nei patti t.. e 

oncs 'a . che iV-

**>.» - f l j r - # 

la C a m e r a 
,-.sn-<s- Irirv 
a s s u m e r e n?" 
- i n s t a c a u - a 
1 1 - > s ? i • : Ila.* 

»:?e !.. Di'!. Stona non mriei 

Tnz'» re ! i>ar!i!o di T<>cni e 
<!i Fair! ti. punt i avanzata 
'eMa d-s!ra fa-..*ista in sere­

nila DC. La . V O Y / M , nr;.inn 
ufficiale democrist iano di Cu­
neo. f . i -enlo (co ai confratel­
li di Firenze e di Venezia, ha 

f- che la direz'onf 
'a r * * MII.I ne! ron-

( « » 11 di T-^-ii e di Vii.!»"' 
ral!rf"*!' ,nir«Jo di ferir » de-
plorazioee che tutti i sinceri 

hic«tn 
" r e ­

spinga decisamente il tentati­
vo ili des i la , mirante a creare 
sull 'episodio De Marz-io-Togni 
convergenze di idee e propo­
ste fra la Di; e il neofasci­
smo », 

Da parte sua l'agenzia API, 
legata ai settori più democra­
tici della Di;, riferisce che « i l i 
questo stalo d'animo si sono 
fal l i portavoce autorevoli or­
gani ufficiali di molti comi­
tali regionali e provinciali 
della Di;, coinè il 7'o/io/o IV-
netit (direttore Vladimiro Do­
rigo) , / / tinnìpitimnc di Iter­
i a m o (direttore il consigliere 
nazionale del partito Leandro 
Hampa) , / / popolo di Manto­
va, l.n voce delle l'reitlpi, di 
Varese ecc.; tu l le pubblica­
zioni ortodosse e finora legate 
al la discipl ina della corrente 
di maggioranza.-. >. 

I.a stessa agenzia st igmatiz­
za inoltre che il MSI possa 
impunemente vil ipendere la 
Uesislcnza e l 'antifascismo 

Dal canto suo la sinistra 
giovanile liberale, che già al­
tre volte sj i- energicamente 
opeos'a all ' indirizzo di aperta 
col lusione con le destre farci­
ste, ili asserì intento totale ai 
gruppi monopolist ici ed agra­
ri. di rinuncia alle tradizioni 
e ai valori liberali che l'at­
tuale segretario del l'Kl ono­
revole -Malagodi ha impresso 
al parti lo liberale, ha vota­
to. al termine del suo secon­
do convegno nazionale , una 
importante mozione politica-

in essa i giovani liberali «li 
sinistra, dopo aver protestato 
per l'assoluta inscnsibi l i là «lei 
gruppo parlamentare liberale. 
della delegazione al governo 
e d i l la segreteria generale del 
l'I.I dinanzi alla preoccupante 
s i tuazione che si e venuta a 
,-reare nel paese ove si profila 
la minaccia di un ritorno al 
piti deteriore costume fascista. 
1Ict.nnci.1no la » vergognosa 
compiacenza «Ielle forze go­
vernativo al le interessale ma­
novre di p a r i e neo-fasci­
sta. compiacenza manifesta­
tasi perfino alla Cantera dei 
deputal i , sottol ineando il fa l lo 
che la scelta è sempre tra fa­
scismo e ati!tfasci*nio e che è 
inuti le ogni diversa giustifi-
> azione la quale altro non fa 
che assecondare le mire anti-J 
.1 •mit.T.iiiehe delle destre i'.a-j 
l iane, sia partitiche che «lì • 
op in iore pubblica ». 

!.a mozione conclude con un 
| appello a tutti ì liberali « per­

chè- si ribel l ino al l ' indegno 
abuso che delle tradizioni. 
della cultura dei valori l ibe­
rali va compiendo nel paese 
l'attuale segreteria generale 
del PI.I >. Gran parte dei gio­
vani liberali ba aderito a one­
sta mozione in ogni provincia 
d'Italia. 

Intenti, strombavr.ando che In 
march ina del P iano si è m e s ­
sa f i n a l m e n t e in moto . In 
que.sto s enso par t i co larmente 
s ignif icat ivo era il t i tolo del 
Popolo di ieri . « Riunione di 
minis tr i p e r il P iano V a n o -
nl ». D i c e v a e solo nel tc.sto 
il povero lettore d o v e v a ac­
corgersi che quei minis tr i n o n 
si erano occupat i d'altro che 
d e l l ' a u m e n t o de l l e tariffe e-
let tr iehe . 

E c h e a ques ta conc lus ione 
si d o v e s s e g iungere era chia­
ro. L'azione del g o v e r n o , ten­
dente a e i rcoser ivere l ' esame 
del la q u e s t i o n e ne l ch iuso di 
una c o m m i s s i o n e , al di fuori 
di ogni contro l lo de l Parla­
m e n t o e de l l ' op in ione p u b ­
blica, non poteva portare che 
alla cap i to laz ione ai valori 
dei m o n o p o l i . Ques t i e r a n o 
difatt i a b b o n d a n t e m e n t e rap­
presentat i ne l la C o m m i s s i o n e ; 
ed è chiaro che S o g r è , del la 
G i u n t a E s e c u t i v a de l la Con-
fi i idustria. B ianch i , d ire t tore 
de l la F ino le t tr iea , B o y e r , rap­
presentante degl i u tent i In­
dustr ia l i . C'orbino del la UNA-
CEL, De B ias i de l la Edison. 
Caste l lani de l la Montecat in i . 
S c i m c n i de l la S G E S e Rossi 
de l la F I A T , n o n p o t e v a n o 
g i u n g e r e che a conc lus ion i 
del tutto c o n v e n i e n t i agl i in­
teress i dei trust e degl i ent i 
da loro rappresenta t i . 

La d o m a n d a da porsi ora 
è ques ta : ne l la r iun ione te­
nutasi l 'altro g iorno, e di cui 
già a b b i a m o dato not iz ia , si 
è avuta la totale capi to laz io ­
ne del governo? L e opinioni 
sono d i scordant i . U n dato 
accer ta to è c o m u n q u e ques to: 
c h e ì min i s tr i d.c., e in pri­
m o luogo Gnvn e V a m m i , si 
sono assunt i il c o m p i t o di 
batt i s trada in questa n u o v a 
crociata a favore dei m o n o ­
pol i . 

Ma, r ipet iamo, q u a l u n q u e 
s ia l 'a t tegg iamento de l g o v e r ­
no , la paro la c o n c l u s i v a d e v e 
spet tare al P a r l a m e n t o . Il m i ­
nistro Vi l lnbruna ne l r i spon­
dere l e m p a fa a una in terro­
gaz ione a v e v a preso s o l e n n e 
i m p e g n o d i t e n e r e ni corrente 
il P a r l a m e n t o sugl i sv i luppi 
de l la s i tuaz ione . Propr io p o ­
chi g iorni fa il c o m p a g n o s o ­
cial ista L o m b a r d i ha p r e s e n ­
tato una m o z i o n e cht» è d i 
f o n d a m e n t a l e importanza , hi 
quanto ess.i h e i e d e ni g o v e r ­
no. in via preg iud iz ia l e , il 
r i torno siila n o r m a l i t à nel 
se t tore de l l ' energ ia e le t tr ica . 
c i o è al rìsj>etto «Ielle le^gi 
r h e a t t u a l m e n t e r e g o l a n o la 
produzione e la d i s tr ibuz ione 
del l 'e lettric i tà . 

Soddi s fa t ta ques ta e s igen­
za pre l iminare , il g o v e r n o può 
co lmare i! deficit de l la Cassa 
di c o n g u a g l i o , c ioè de l l 'orga­
n i s m o a p p o s i t a m e n t e crea to 
per favorire la cos truz ione di 
nuov i impiant i , con provve ­
d iment i di n o r m a l e a m m i n i ­
s trazione . r e p r i m e n d o innan­
z i tutto le evas ion i n e l paga­
m e n t o del sovrapprezzo stabi­
l i to sui contratt i di fornitura 
di energ ia e let tr ica superior i 
ai 30 K w h In secondo luogo . 
r a s s e g n a / i o n e dr. parte del la 
Cassa c o n g u a g l i o de i contri­
buti integrat iv i ai fornitori di 
energ ia prodotta con la co­
s truz ione di nuovi impiant ì . 
d o v r e b b e presupporre il ri­
spet to dei prezzi l ega l i . 

In ogni caso , c o m u n q u e . 
nes sun r i torco d o v e e s s e r e a p ­
portato a l le u tenze inferiori 
ai 30 K w h . 

il governo italiano avrebbe di­
chiarato ehe fia gli accordi di 
Parigi e di Londra e la conven­
zione di Ginevra contro Io armi 
buttcrioloKiche, e chimiche non 
esiste alcuna contraddizione. 

Come è noto, invece, gli ac­
corili che danno vita alla UEO 
prevedono, per la prima volta 
in un documento ufficiale, l'uso 
delle armi atomiche, chimiche 
e batteriologiche. 

L'on. Unibili Gonfalonieri ha 
risposto ni compagno Donini di­
chiarando che il punto di vista 
del governo è appunto quello di 
non considerare l'UKO ed i pro­
tocolli che le danno vita, anche 
se essi prospettano la eventua­
lità di un impiego delle armi 
A., B., C . come una violazione 
della convenzione di Ginevra 

La seduta è proseguita «umi­
di con un intervento del com­
pagno Mario Palermo. La so­
stituzione di un comando mili­

tare unico (il SACKUH) — egli 
ha detto — ni quale dovremo 
affidare le nostre Foize armate, 
costituisce una violazione «lel-
l'art. 117 della Costituzione, che 
attribuisce particolari poteri in 
questo campo esclusivamente al 
Presidente della Repubblica e 
ni Consiglio supremo di difesa. 
Il SACEUR rappresenta un peg­
gioramento perfino rispetto alla 
CKD, poiché esso sarà comple­
tamente libero dello sue azioni 
e non dovrà rispondere dinan­
zi a nessun organismo politico 
« sopranazionnle » come avve­
niva con la CKD. 

L'intervento automatico del­
l'Italia in una guerra scatena­
ta dai militari stranieri che do-
minernuno il SACEUK è reso 
inevitabile dal fatto stesso che 
questo comando avrà il control­
lo delle forze t integrate > di 
tutti i paesi partecipanti, e 
(itimeli anche quelle italiane. 

Fin (fui le magre notizie 
giunte dall'America il 2 feb­
braio: not iz ie c h e / tanno c o l ­
to di sorpresa gli ambienti 
e c o n o m i c i e po l i t i c i i ta l ian i , 
.siiscituju/o, da un lato, una 
eerta eccitazione (tanto che 
alla Borsa di Milano la azio­
ni dell'A.N.I.C. hanno subito 
un b r u s c o r ia lzo e s o n o s ta te 
aggetto di una piccola orgia 
speculativa); so Ile v a n d u, 
d'ultra canto, perplessità, so­
spetti e m o l t e inqu ie tant i d o ­
m a n d e . 

Che cosa si sapeva, fino al 
due febbraio, della p r o g e t t a ­
ta fabbrica di Ravenna? Nes­
suna delle nofi3t'e pubblicate 
in proposito (anche per sug­
gerimento dell'on. Mattei) 
(asciarti rapire ehe iipf/li 
ambienti dell'E.N.I. e del­
l'A.N.I.C si pensasse di IÌ-
correre all'* aiuto », t e c n i c o 
o finanziario, di forze stra­
niere. Si tendeva, anzi, u 
mettere in rilievo che 
l'A.N.I.C, con le sue s o l e 
forze, avrebbe creata in Ita­
lia la più grande fabbrica di 
gomma s in te t i ca deH'Kuropn 
occidentale (un'altra fabbri­
ca del nc i icrc e s i s t e ohi i» 
G e r m a n i a occidentale, a 
Iluels, ma è in grado di pro­
durre appena ti mila tonnel­
late di gomma all'anno). Si 
af /o iungeua c h e l 'A.N.I .C. 
calcolava di poter produrre 
la gomma a lire IÌ0Ò al chi­
logrammo, cifra assai infe­
riore al prezzo praticata d o ­
lili esportatori c a n a d e s i ( l i r e 
IW7 più il dazio) e dai pro­
duttori americani sul m e r ­
ca to i n f e r n o c/eoli é7fatì Uni­
ti (lire 472). 

Si diceva inoltre, (e q u e s t o 
era forse l'aspetta più inte­
ressante della faccenda per 
l'ecoiiojnin italiana) che 
l'A.N.I.C. avrebbe prodotto 
fertilizzanti al costo di lire 
19.03 al chilogrammo, grazie 
alla poss ib i l i tà di disporre di 
una eccezionale quantità di 
metano « a bocca rlt p o z z o » 
la f f t ia fmcnfc il prezzo dei 
fertilizzanti f issato dal CLP. 
è ili l i re 29.54) e si lasciava 
di conseguenza sperare che 
la stabilimento fosse desti­
nato ad avere n u benefico 
influsso sulla nostra agricol­
tura, ad intaccare seriamen­
te il monopolio della Mon­
tecatini, e ad a l l c e i a r e , cos ì , 
(a depres sa economia con­
tadina. 

Queste speranze non era­
no state accolte senza riser­
ve, anche i n v c h è si snpern 
che ncll'A.N.I.C. sono pre­

senti, a c c a n t o a capi ta l i d e l ­
lo S fa to e dell'A.G.I.P., a n ­
c h e capitali della Montecati­
ni. Sembruva strano che il 
monopolio c h i m i c o p e r m e t ­
tesse , a un ente di cui 

leve, 
concorrenza. Oggi, c o m t i n -
siede alcune leve, d 

ut pos-
i farle 

(pie, anche quelle tenui spe­
ranze sona state distrutte 
dall'alleanza stipulata dul-
l'ou. Afattei con |u . U n i o n 
Carbide . Acquista, infatti, 
concretezza il sospetto che, 
firmando il « contratto », il 
presidente dell'E.N.I. abbia 
capi to la to di fronte alle no­
te, massicce, violente pres­
sioni esercitate sulla sua per­
sona e sull'Ente nazionale 
idrocarburi da p a r t e delle 
compagn'w petrolifere ame­
ricane e sia sceso a un com­
promesso con «/nelle forze, 
aprendo la porta allo sfac­
ciato a s sa l to del capitale fi­
nanziario straniero verso a n 
territorio ricchissimo di idro­
carburi ffnssosi, / in qui ri-
serrata (per legge, si badi 
bene) ad un ente p u b b l i c o , 
contro l la to dal governo ita­
liano. 

B r u t t e c o n s e g u e n z e 

A'on sarà i p o p p o r t u u o os­
servare che a favore di q u e ­
s t o sospetto, o ipotesi, se si 
preferisce, militano almeno 
due circostanze: l) la U n i o n 
Carbide fa parte del f/ruppo 
Rockfellcr, al quale fa pure 
capo la S t a n d a r d Oil C o m ­
p a n y del New Jersey, che 
ha ostinatamente pilotato la 
c a m p a n m i di s t a m p a c o n t r o 
l'E.N.L, in forza, s i dice, di 
misteriose prerogative sulla 
Valpadana, concessele dalle 
altre compagnie petrolifere 
nclV immediato dopoguerra; 
'-) l'A.N.I.C. era lo strumen­
to migliore per una opera­
zione del genere, perché già 
collegata alla S t a n d a r d at­
traversa la S.T.A.N.I.C 

Se, come temiamo, questa 
ipotesi corrisponde a r c r t t à , 
le conseguenze saranno le 
peggiori che ci si possa 
aspettare. Innanzitutto, sarà 
stata aperta una nuova brec­
cia nel bas t i one c h e l'E.lV.f. 
avrebbe dovuto costituire 
contro gli appetiti dei mono­
poli italiani e stranieri. In 
secondo luogo, la fabbrica di 
R a v e n n a n o n avrà quel ca­
rattere pubblica, di pubblica 
utilità, che si diceva dovesse 
avere. Infine, svanirà la pro­
spettiva di vedere ribassati. 
sia pure fra due o tre anni, 
i prezzi dei fertilizzanti azo-

DI VITTORIO HA CONCLUSO I LAVORI DELLA COMMISSIONE E VERTENZE DELLA C.G.I.L. 

Far conoscere a tutto il Paese le angherie 
commesse dai padroni nelle fabbriche 

La Commissione parlamentare d'inchiesta è una conquista dei lavoratori 

S o n o prosegui t i ieri matt i ­
na i lavori de l la C o m m i s s i o ­
n e contratt i e v e r t e n z e del la 
C G I L con gl i in tervent i di 
Lama, segre tar io de l la FILC. 
Marisa Pass ig l i , de l la Com­
m i s s i o n e f e m m i n i l e d e l l a 
CGIL. Vecchi , de l la C o m m i s ­
s ione g iovan i l e confedera le . 
Picc inini , del la C a m e r a del 
Lavoro di Mi lano; lott i , del la 
Camera del Lavoro di Regg io 
Emil ia . Romagnol i , Segre tar io 
«Iella Federbrnccìant i Nazio­
nale . Pizzorno. de l la FIOM 
N a z i o n a l e 

I l sen: Bitoss l ha in s e g u i t o 
presentato u n a re laz ione In­
formativa sui prob lema del la 
riduzione del l 'orario di L a v o ­
ro. * -

L'on. Di Vittorio ha pronun­
c iato u n importante d iscorso 
conc lus ivo . Dopo a v e r r i l evato 
che il funz ionamento de l l e 
commiss ion i di l a v i n o de l la 
CGIL sta a s ignif icare la s e m ­
pre magg iore art ico laz ione 
del l 'att iv i tà confedera le . il 

c o m p a g n o Di Vit tor io ha trat­
tato de l la ques t ione del r in­
n o v o dei contratt i naz ional i 
per a l c u n e ca tegor ie di im­
portanti settori produtt iv i . 

La Lonl ìndustr ia d e v e s a p e ­
re — ha d ich iarato il c o m p a ­
g n o Di Vi t tor io — c h e la 
CGIL appoggerà con tut te l e 
s u e forze le r ivendicaz ioni di 
ques te ca tegor ie ncr il r inno­
v o del l o t o contrat to naz iona­
le. con i conseguent i m i g l i o ­
ramenti salarial i e normat iv i . 
Tali m i g l i o r a m e n t i d o v r a n n o 
e s sere a l m e n o ana logh i a 
quel l i o t tenut i r e c e n t e m e n t e 
dai lavorator i deg l i altri set ­
tori e h e sono g ià riusciti a 
r innovare il contra t to . L a lot­
ta dei meta l lurg ic i e dei tess i ­
li è u n a lotta c h e interesse la 
intera organizzaz ione confede ­
rale: è chiaro, quindi , c h e al 
s u o c o o r d i n a m e n t o debbono 
operare le c a m e r e del l avoro 
in tu t t e le prov ince •». 

P a s s a n d o a narlare del ri­
spet to dei contratt i di lavoro 

da par ie del padronato , il S e ­
gretar io g e n e r a l e de l la CGIL 
ha af fermato c h e la presenta­
z ione d i apposit i d i segni di 
l egge in Par lamento , da parte 
di deputat i e di senator i , of­
fre u n importante s t r u m e n t o 
di ag i taz ione di m a s s a : sareb­
be però sbag l ia to pensare c h e 
basti presentare de i progett i 
di l egge per r i so lvere l'an­
noso problema. Dec i s iva è la 
lotta dei lavoratori , la d e n u n ­
cia s i s temat ica di ogni v io la ­
z ione del contrat to di lavoro, 
la mobi l i taz ione non solo dei 
lavoratori d i re t tamente inte­
ressati .ma di tutti gli strati 
popolari . 

Il c o m p a g n o Di Vit tor io ha 
definito un importante suc­
ce s so de l la CGIL l 'approvazio­
ne in P a r l a m e n t o del la l e g g e 
sul l 'apprendis tato , nerchè è 
s ta ta proprio la C G I L c h e ha 
so l l eva to ner prima la ques t io ­
ne . fin dal s u o Congresso di 
Nanni! del d icembre 1952. Ora 
bisogna v ig i lare e soerare ner 

Un morto, fer i t i e danni 
in Sicilia per un fortunale 

11 niiilteiiipn imperversa anche in Puglia. Lucania e Calabr ia 

Intervento di Palermo 
I alla commissione deirU.E.O. 

La riunione della commissio­
ne speciale del Senato per l'e­
same del progetto di ratifica 
dell*UEO si è aperta ieri con 
una richiesta del compagno Do­
nini al sottosegretario Bari ini 
Confalonicri in merito a noti-
?ìe di stampa jeeondo le qua­
li. nella sua risposta ad una no­
ta sovietica su tale argomento, 

Vn morto, feri.i e contusi t 
danni rilevanti vendono ?.-^"a-
lati è.aì'e rcH-or.i mcrkl-'orali e 
dal ie i.-\i> a c:\u?a ri; ur.a r.j..»-
va ondata ùi maltempo 

Un fortunale con v.olente raf­
fiche di \.'»n;o e p.o^g'a sì è 
abbattuto la scorsa notte su 
Palermo. 

In \ir A"hir.lev:e e cromata 
ima casa Z:'A ù .vm^^i . i ta ò.ii 
bon biriìTri'V.t:. srppv! 1 e n d o 
una firni^l.a II 2órr.ro Pietro 
Me-cato è m.-rto. Sua m a i r e 
Iole Carmi".i è r mn*ta fi "itr» 
assieme a un mir.are. Giovan­
ni. d: lfi anni. Illese 0 n:n.».-"o 
i n \ e c e ii "">i."irc 

1°. via Tcrrasanta ?• croVato 
i.n m.iro abbattendosi .rtil so-
'aiodf'ì'atvoirta"ne-.to «ofcstr . i 
te «vpreì'e-df» due co l i t i : ; an 
»iaT che "panno r.periato pere 
*iVtir.to itevi contiis or":. 

Princip : d- hiv-er.dio do.-uti a 
corto circuito, sotto stati tem-
ne«t:vnmen!o c-~.-.nU d? vìgsl" 
l e i fuoco 

II vento ha sradicato r.ume-
ro«i alberi. La caduta di uno di 
e.ss;i in eor*o Pisani, ha canna­
io il ferimento di Umberto 
• '• ,'i'oni d: 36 anni 

• Il fortunale ha investito an-

cr.c Mes^ir.-: coti r a f f i c e d jte 
vento fino a IP3 Km. a :l'ora 
Tre v. tveh e c.^-e «':: ". ut Salan-
T*a ?o".a ì-Uite s^miscrate per-
o?u- iier:co'.a::ti. A Patti molte 
ca*e ?o-.o r:m:-5te «coocroh:a!c. 

A Cotanta violente raffiche 
c i vento s. sono sostituite, ver-
-o n\or7ii".o—..s. .i.". » j> osj ia . Le 
"nfùtrazioi; «l-'.I.i n.i-:,'.i ;-..->r.no 
provo-.--.*.» la o.iòu'a J.-i o'tre 13 
rr.'-T: il: r.\-;i--. r>.-?.v d'i t -avtr-
:;-,d d: ; - i r.-^a'.'.-» 

T" r,,.i~>."1 *" L".T"!"a. *."» •aiog-
t:~* r .*n^ CI•,^^• *~ •••.•*—.-.• • - w « — 

d:i!!a r.otV .-\o;-.i II f.urr.c 
Ofanì > è straripato nei press 
.il Barletta inva.ier.tio numero*. 
>x--deri. Prc.«=o L-.ior.<\:rro (Piv 
:cn'. i i ,-i è determinata una 
gran '.e frana tuttora in movi­
mento Il franar-.cnta dt I ter­
reno che procedo a un-» veìo-
c .à d-, :>•"> cciv.-retri n'i'ora 
ha c.à i- . .ost .:o e :*a"o crocia­
re r..::r- -.-„--»» i : c e urna ne e e- • 
-e co!o-.:c:.e 

Un \:-v.s-,:o fa-f.:-..-'-' trr.re--
ve c«\r *i—-e t i c 

"» . S - 1 - ) 

la concreta appl i caz ione del la 
legge . Un a l tro n o t e v o l e suc ­
cesso della C G I L è cos t i tu i to 
dal la dec i s i one presa dal la 
Camera dei Deputat i per una 
C o m m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e di 
inchiesta su l la condiz ione dei 
lavoratori de l l ' industr ia . 

« D u b b i a m o fare tutto quan­
to s ta in noi — ha d ich iarato 
il c o m p a g n o Di Vittorio — 
perchè la C o m m i s s i o n e parla­
m e n t a r e di inchies ta possa 
i accogl iere la più larga, e sau­
r iente . obbie t t iva d o i u m c n t a -
z ione su l l e condiz ioni di v i ta 
e di lavoro del la c lasse ODC-
ia ia i ta l iana. A n c h e a q u e s t o 
p iopos i to . però, è neces sar io 
a v e r e le idee ch iare : per qoan-
to i t i le possa esere l ' ist itu­
z ione del la C o m m i s s i o n e Dar-
lamentarc , p e r q u a n t o impor­
tanti possano e s sere i r isulta­
ti cui essa perverrà e fari 
conoscere al l ' intera op in ione 
pubbl ica naz iona le , la cosa d e ­
c i s iva è ancora una vo l ta la 
lotta dei lavorator i e del p o ­
polo per imporre al padronato 
un m u t a m e n t o radicale de l lo 
a t tua l e r e g i m e di fabbrica ». 

S u l l e ques t ion i re la t ive a l 
co l locamento , il c o m p a g n o Di 
Vit tor io ha so t to l ineato l'ur­
genza di rea l izzare u n a v e r a e 
propria svo l ta ne l l 'az ione con­
federale . s p e c i e per q u a n t o 
concerne l e ca tegor ie indu­
strial i . L'on. Di Vit tor io ha 
p r e a n n u n c i a t o una in iz iat iva 
del la CGIL presso il Min i s t ero 
del Lavoro per r icn iederc la 
pubbl icaz ione in ogni C o m u ­
ne. a cura dell 'Ufficio di col ­
l ocamento . deg l i e lencni de i 
disoccupati e 1 e m a n a z i o n e di 
n o r m e p i e c i s e per sottrarre il 
co l l ocamento a l l e m a n o v r e de ; 
pn-t i t : e de l l e organizzazioni 
e l e n c a l i e governat ive . 

Il Segretar io Genera le del­
la CGIL ha infine p r e a n n u n -
cinto un C o n v e g n o naz iona le 
dei col locatori comunal i , con-
• - e o - . s drrlla ClGT. 

tati. Non saranno certo i 
« c o n s u l e n t i » de l lu U n i o n 
Carbide , tri/atti, ad imparine 
ull'A.N.l.C direttive di que­
sto genere! 

U n t r u c c o ? 

E veniamo ora ul secondo 
avvenimento. Questo riguar­
da una notizia, ancora utji-
dosa, s e c o n d o la quale il go­
verna i n t e n d e r e b b e a c c a n t o ­
nare o addtr i t tura ritirare la 
Utmigerata « lefjae Tonni » 
'sulla r icerca e la c o l l i y a j i o i i e 
degli idrocarburi, attualmen­
te in d i s c u s s i o n e pres so la 
X Commissione della Came­
ra. La no t i z ia n o n fta sor­
preso, perché era abbastanza 
chiaro che, dopo la clamo­
rosa scoperta del giacimen­
to di / H a n n o , c ioè dopo l'ac­
quisizione di m i a € )}rouu 
provata » dell'esistenza di 
grandi quantità di petrolio 
nell'ltaliu penit istt lare, 7iou 
si poteva più sostenere una 
legge c scoyi fnfa quat tro a n ­
ni fa, fieramente osteggiata 
dalle s in i s tre j ier il sito ca­
rattere antinazionale e mal­
vista dagli stessi repubbli­
cani. s o c i a l d e m o c r a t i c i e li­
berali di sinistra. 

/ l u c h e in q u e s t o caso , p e ­
rò, le ipotesi sul « perché » 
di questa mossa governativa 
non sona ottimistiche. Si ri­
conosce il successo delle si­
nistre, ma si paventa c/ ie 
l'accantonamento (o ritiro) 
del progetto di legge nascon­
da un trucco. Quale trucco? 
Quello di servirsi della legge 
m i n e r a r i a del 1927 per con­
tinuare a concedere, per co­
sì dire, s o t t o b a n c o , a l l e c o m ­
p a g n i e sfrant'erc, c o m e la 
Guelf, e ai loro complic i 
nos tran i , c o m e la M o n t e c a ­
t ini , permessi di ricerca e di 
sfruttamento nel campo de­
gli idrocarburi, come s e si 
trattasse di giacimenti di 
zolfo o di lignite. 

Che questo dubbio non sia 
privo di fondamento sta a 
provarlo il terzo avvenimen­
to di etti i n f e u d i a m o o c c n -
parct ; la conferma ufficiale, 
data a Londra dal sig. Ha­
milton, p r e s i d e n t e de l la fi­
liale inglese della G.U.L.F., 
alle n o t i z i e da no i già pub­
blicate sulla richiesta pre­
sentata dalla P e l r o s u d al mi­
nistero de l l ' Indus tr ia p e r o t ­
t enere * immeri ia fantenfe » In 
concessione di sfruttamento 
della falda petrolifera di 
Alanno. 

In che morto il governo 
intenda accogliere la doman­
da della P c t r o s u d n o i n o n 
sappiamo. E certo non la sa 
nessuno che non sia ben in-
introdofto nei meandri d<"l 
Ministero dell'Industria (<> 
della Con f industr ia) . Ed •' 

appunta questo lo scandalo 
che qui t 'ool iamo d e n u n ­
cia re. L'on. Afnffei compie a 
New York, a nome di un ente 
p u b b l i c o , n n n o p e r a z i o n e 
nrobab i i tncute contraria noli 
interessi nazionali, certa­
mente eauivoca e pericolosa: 
il governo tace. Circola n 
M o n t e c i t o r i o la t 'oce c h e il 
proaetto di legge sugli idro­
carburi sarà accantonato a 
addirittura ritirato: i l gover­
no, ufficialmente, tace e non 
ch iar i sce quali s tano i suoi 
piani per l'avvenire. Ad 
Alanno viene scoperto un 
rìchissimo piacimento di ne-
t ro l io : i l governo tace anco­
ra. come se Alanno si tro­
vasse in Persia, o nel X'ene-
z u c i a , e n o n a p o c h e ore «?>' 
Irena da Roma. A parlare 
del n o s t r o pe fro l io . " a nrrr-
larne con il solita tono dì iv-
"naportahile narlronaurn. rn-
no. ancora una r o l t n . o l i 
stranieri, rame il sin. HrM'i-"'-
ton. che discetta sui r mirti-
coli -» della Gue l f e s»!!** 
« grandi possibilità » offerte 
dnll'Unlìa agi' stranieri. Q»'«*-
tfo silenzio è umiliante •ner 
H notlrn paese, ed è i n fo f l e -
rabil". E' temno che il nover­
ilo n c r ' i . cominciando con >'f 
ivsnonnVre. chiaramente. " ' -
' ' in fcrne ' fanza pres-en'a'rr 
nronr io ieri dal conronemo 
Gitib'n SrmVnnc. v r cono<"*v-
rc * il vens'ero del ooe^r i .o 
s1?»! crìf<"-ì che intende se"->;-
rc nclVatsennazinn" delle 
' • o u c c i o n i dì colf Ji-nriorje . 
dei O'nf'rnrnti abruzzesi. 

AKMÌXIO SAVIOM 

Riunione a Forlì 
di parlamentari e sindaci 

sulle libertà comunali 
R I M I X I . 4 — I cons ig l ier i 

c n i n i n a l i di R i m i n i , dopo lo 
. -ciogl imento «lei cons ig l io . 
a v v e n u t o per decreto del mi­
nistro Scc lba il 4 g e n n a i o 
.-coreo, h a n n o pre.so l'inizia­
t iva di indire a Forlì una 
Tìunione a carat tere r.nzir-
n a l e di pnrìarr.entnri. di sin­
dac i . di a m m i n i - t r a t o r ; co­
muna l i . prov inc ia l i e di altri 
eriti local i , per d i scutere de i 
p r o v v e d i m e n t o c h e li riguar­
da e che c.s>i reputano ri­
guardi la sicurezza di tutte 
'e airiiriinìstrazir.ni dt-gl; ^n-
t ; 'ocal 
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SUCCESSO DI UNA EDIZIONE POPOLARE 

GUIDA ALLA LETTURA 
del Manifesto dei comunisti 

IMCOIMH DI 11 \ O R R O R E NAZISTA 

X'eccidJo di Aeerra 
1 tenibili giorni del settembre-ottobre 1.MJ5 - La reazione dei paesani alle ruberie 

d i occupanti - Kivolta popolare - Duecento caduti - Perche il passato non ritorni 

EL® prime 

degli 
Pubblichiamo In prelazione 

all'edizione popolurUsima del 
Manifesto elei comunisti, 
messa MI vi-titlitn dalle edi­
zioni HimiYt-ttft ni i>rvz:o di 
t'C'ltlcilUJItc lire (a copili. 
Questa edizione va mroiitniii-
ilo mi MICCCMO .straordinario: 
/mota ne sono itiilf di il usi 
irjitose-.MintuiniI'l e se» i;>la ri. 

Marx cil Knjjrls scrissero il 
Manifesto, per incarico del In 
Lega «lei Coimini i t i . Ira il di-
< e m i n e del IS47 •• il icli l iraio 
«lei 1S4S. lira ormai alle por-
le hi r i \ o l i i / i one europea nel­
la (piale il proletariato, «he 
ila anni essi a v e v a n o indica­
lo c o m e la sola e l n w c a p a c e 
<lì cinaiK-ipare la società, do­
l e v a presentarsi per la prima 
\ o l l a c o m e Tor/a a i i lonoma. 

l ' ino ad allora il mov imen­
to opera io non aveva a v u t o 
una Mia teoria, e il soc ia l i smo 
e i a Malo mia moda di rifor­
matori borghesi al di fuori 
del la cl.isM' «iperaia. Il Mani­
festo i n \ e c e fu scritto M-COII-
«lo i principi «li «hi riteneva 
<lie I V m a m i p a / i o n c dci;li ope­
rai «Jovcssc essere o p e i a della 
« las^c operaia sU-ssa: c - o unì 
)M'r la prima \ o l t a «-lasse ope­
raia e soc ia l i smo, rappresentò 
veramente l'alto di nascita 
della co-« ien/ , i proletaria. 

S o n o poche pagine, (piatirò 
brevi capitol i , nei «piali ven­
dono enunciat i ch iaramente 
per la prima volta i principi 
lo i idamental i d«-l mater ia l i smo 
storiYo. Con questa c o n c e / i o ­
ne il r ivo lg imento social*' al 
«|ititi*.* tende l.i e lasse operaia 
non è più fondato su idee in­
ventai*' da «piesfo <> «pici rin­
novatori- del mondo, ma sul la 
M'aita storica e sulla neces-
r-ilà d«'l s u o sv i luppo. 

Il pr imo capi to lo . < Ilorglie-
M «• prolefari >, attraverso un 
l a p i d o scorcio «lei succedersi 
del le società schiavist ica , fen-
«lnle e borghese, espone In teo-
i ia fondaii ientale della lo l la 
di c lasse <-ome forni motrice 
«lello s v i l u p p o storico; ch ia ­
risce in parl icolar modo c h e 
la lotta di c lasse fra la bor­
ghesia e il proletariato è la 
{.'rande leva del r ivo lg imento 
sociale moderi lo , e proclama 
In funzione storica del prole-
lariato, «-reatorc di una nuova 
società , la società cotnunis'tn. 

11 s econdo capi to lo , < Pro­
letari e comunis t i >, indica la 
pos iz ione dei comunis t i c o m e 
parte integrante e avanguar ­
dia cosc iente del proletariato, 
ed e n u n c i a le l inee general i 
«lei loro programma, che mi­
ra a soppr imere non « i r t o il 
possesso «lei beni personali , 
c o m e c i a n c i a n o gli avversari 
«lei m a r x i s m o , ina la proprie­
tà pr ivata borghese «lei m e / z i 
«li produz ione prodotti dui la ­
v o r o c o m u n e e ad almlire l o 
s f ru t tamento degli individui 
e del le nazioni . * 11 program­
ma vero e proprio è ridotto 
a dieci punti , val idi però nel 
loro ass ieme per un intiero 
periodo storico, tanto cl ic ad 
c-si tuttora «i può ricondur­
re. per gimlicnre della sua 
«•-IcriM'one ed efficacia e c o n o ­
mica e sociale , ogn i m o v i m e n ­
to rivolii7Ìnnari«> «lei tempi 
nostri > (Togliatt i) . 

Il ferzo capi to lo , e Lettera­
tura social ista e comunis ta •> 
cont iene la crit ica «Ielle teo­
rie social i non pr«»!etarie, c ioè 
di quel le teorie «li cui le c l a s ­
si dest inate a «comparire «=i 
a m m a n t a n o per far s i rare a l -
l ' imlictro la ruota «Iella s to­
ria. < per tirarsi «lietro il po ­
po lo r. e, n«-l c a - o «Iella bor­
ghesia. r JMT a'-i< arare l'esi­
stenza della «-fx-icià borrrhc-
« e - : e infine «lei soc ia l i smo 
e c o m u n i s m o utopist ici «he s 
i l ludono di poter migl iorare 
la s(M-ieià 'cn7a l 'azione ri­
vo luz ionar ia del proletariato. 
<- l i s u o eccez iona le vigore non 
d i scende tanto «la un parti-
< olare^L'iato c - a m e del le d«it-
trine cr i t icate , rpir-nto dal fat­
to c h e <ia-c:inn <ii c s ' e v iene 
r icondotta , nel «no a*-iernc. 
a una {K»-i/ione «li c l n ^ c «le-
t.'rniinata «• all'iritrert iar^ì con 
• ss.i d<-i motivi ideologici > 
tTorliatti"). 

I! q - !TÌo capi fo 'o . - Po^i-
7Ìon«' dei comunis t i r i -petto 
ni «I:\cr-i p.irtiti d"oppo-i/i«>-
Tie". cont iene !<• pr ime indi-
faz ioni d* - tratezia e tattica 
«lei p. i-t ito <•« 1 nrolcfariato. 
Par tendo d ì ' i ' . im! ' - ! «''-''a «i-
l i iaz io^e di alcuni p i e - i e u -
rop<i. c - - o «là m.'ì"<azioni «he 
co-t i tui^cono ancor o??i il fon-
chiTK'Ti'o «li ozn i pò! i t'ori c o ­
m u n i s t a : ì cormr. ' - i i lo t tano 
non *o!o por zV' in:ero-M im­
mediat i . ma anurie per sii in­
t e r e s t rtorm.inen't de'la c'a — 
KJ* onerai"». a n p o j r J ì n o orn i 
'novirnento »-.\ri'i>'-on «r-o e 

lavorano o-i 
i dcm'^r.TiV 

»>ne <!• t i l t ! ? 

( |uello di aver scoper to la 
lotta tra di esse... Que l che 
io lut fatto di n u o v o è s tato 
di d imostrare: 1) c h e Vcst-
stenzu dello classi è .soltanto 
legata <i determinale fusi di 
soiluppo storico della produ­
zione (non è c ioè un fatto 
eterno e immutabi l e ) ; 2) che 
la lotta di c lasse necessari»-
mente conduce alili dittatura 
del proletariato; "*) c h e q u o 
sta «littatura st«-ssa cost i tui ­
sce so l tanto il pas sagg io alla 
soppressione ili tutte le classi 
e n una società rcn/a classi ». 

Questa < funzione storica 
mondiale «lei proletar iato co­
me creatore della società so­
cial ista », sarà poi indiente 
da Lenin c<une « il p u n t o es­
senzia le «Iella dottrina «li Car­
lo Maix , di cui il Manifesto 
nel 184H «là già un'esposiz io­
ne comple ta e s i s tematica , ri­
masta. fino ad oirgi, la mi­
glior»' >. 

Sarà poi lo stesso I en in che. 
sulla base della teoria mar­

xista , affronterà e risolverà 
altri problemi fondamental i . 
c o m e < i rapporti tra il pro­
letariato e i contadini prima 
e d o p o la r ivoluzione; le vie 
da seguire per dir igete la «•<»• 
struzione socialista e prepa­
rare il passaggi*» al comuni ­
smo; il caratici*' del nuovo 
Sta to socialista «• le COIKIIZÌO-
ui «Iella sua esistenza > (To­
gl iatt i ) . I' se nel IS4S\ <«>n 
Marx ed Kngels. il soc ia l i smo 
passava dall 'utopia alla scien­
za, nel I')I7, «-«Mi l en i t i e 
Stal in , da scienza diveniva 
realtà. 

Ogg i , in Italia, l 'avvenire 
di questa realtà è nelle mani 
di mil ioni di uomini a cui 
spetta tradii ire le indicazio­
ni *li quei grandi negli atti 
quotidiani della vita pol i t i c i , 
per creare un redime di ve­
ra iloiiitwrn/iii, < he sopprima 
ogni differenza di < la«.-.«• ,. 
ogni fo ima «li s fruttamento 
degli uomini d,i parte di al­
tri uomini. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ACEHUA. febbraio. 
» Ed io c o r r e v o , c o r r e v o 

per il paese , c o n le m a n i ne i 
capel l i : e r a n o lo bette del 
matt ino, a n n u a k* s t i ade «-ta­
llo ingombre di catUiveri e di 
carotine d'animali . A t t r a v e r ­
sai il corso U m b e r t o : c'era u n 
b a m b i n o d'una d iec ina d'anni 
che mi unni dava . — N e n n ì — 
l'.ridai — conosci ' m i o Hulio 
( ì e n n a r i n o ? — m a il b a m b i n o 
scosse la testa, .senza r i spon­
dermi. Pochi passi più avant i 
u n a l tro: — N o n lo c o n o s c o — 
mi d isse con v o c e pietosa . 
Cont inuai a correre , m a a l l e 
mie spa l l e i dito b a m b i n i ibri­
darono p i a n g e n d o : — D o v e 
nudate, d o v e a n d a t e : è o u i . 
G e n n a r i n o . è a n i ! — Mi v o l ­
tai: accanto a l la fontana di 
piazza S. Pietro, d i s t e so so t to 
la bic ic letta , c o p e r t o di sal i ­
tine. c'era lui. G e n n a r i n o . il 
più bello, il più l o t t e dei miei 
figli •. 

Così la m a m m a ili Genna­
rino S a p i o , un radazzo di 14 
anni t ruc idato dui tedeschi ad 
A e e r i a neH'ottobie *-i:i. men­
tre faceva il portamuniz ioni 
per i patriot i insorti , ci rac­
conta ne l la s u a umi le casa 
Ja trauica s tor ia della morte 
del fmlio. Il m i n i l o la il car­
ret t iere . porta i bambini »lh> 
.scuola col ca le s se : Gennar ino 
undic i anni fa uià lo a iutava . 
Oj-ui è C a r m i n e , il f ì l l io più 
«rande : a iuta il pache, ma si 
m c i n i i e in o n e s t i «lorni a par­
tire P°r Ivoma con una de le -
uaz.ione di Acerra . per andare 
al S e n a t o e narrare ai sena­
tori. co.sl c o m e ha fatto con 
noi. la s to i ia di-Ma morte di 
G e n n a r i n o Sap io . falciato a 
14 anni dai tedeschi in una 
piazza di Acerra . 

Pvhuv Invitate 
Acerra. un «ross ( l centro 

agr ico lo del napo le tano , non 
ha d i m e n t i c a t o i l'.iorni del 
. set tetubre-ottohiv 'IH: per «li 
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LO SPETTRO DELL'ERRORI: (ìlUI)IZlARIO TORMENTA LA FRANCIA 

Il dramma angoscioso 
del forzato innocente 

Le traversie eli Jean Deshays - Percosse {iella polizia - Confessioni e 
ritrattazioni - I veri assassini - Chi colpirà i responsabili dell7errore? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAH1G1. febbraio . 
Lo spettro dell'errore giu­

diziario clic tormenta la Fran­
cia seuueiuio le scadenze fisse 
di processi clamorosi — dal­
l'Affaire Dreufus a <iuello 
di Marguerite Marly, passan­
do per i casi dei pol iz iot t i foa-
stoìiatorl di Bordeaux, di Ma­
rie Be.snnrd o di Gastou Do­
minici — Jroua in questi 
f/i'orni tiri .simbolo: il dramma 
del « forzato innocente ». che 
per due settimane è stato di 
s c e n a a l le Ass i se d i Or leans . 

Jeah Deshays, scaricatore 
di porto a Nantes, fu condan­
nato a dicci anni di lavori 
forzati per un crimine non 
c o m m e s s o . F i n qui , Titilla di 
strino. Ma la sua storia su­
scita un fremito di raccapric­
cio quando si ripercorrono i 
piccoli episodi che provoca­
rono la sua condanna. Un fa­
talista direbbe che si tratta 
del <« dest ino ». P i ù s e m p l i c e ­
m e n t e fwreno lp percosse che 
il d o c k e r s u b ì durante l'i­
struttoria. Perchè, nonostan­
te la sua innocenza. Deshays 
confessò. Come non condan­
nare un « reo confesso *? 

Pure lo Stato francese de­
ve ora panargli oltre cinque 
milioni di franchi per inden­
nizzarlo. Il processo di revi­
sione, più ancora di quello 
recente n'in Marfji. si è tra-

Ma r i a s s u m i a m o breve­
mente il fatto venuto alla 
luce in questi giorni. Nel di­
cembre d"l '40 i giurati del­
la Loira Inferiore inflissero a 
Deshays la sua brava con­
danna, cons iderandolo ag­
gressore dei (oniugi lleméry, 
vecchi botteani residenti a 
Pla ine sur Mer. Movente: il 
furto: il vecchio lleméry fu 
ucciso, la Tiioolie sopra f r i s s e 
in preda alla demenza. 

11 piano disegnalo 
Arrestato su indicazione «li 

uri «i confidente », Deshays 
confessò. Poi ritrattò, si pro-
damò innocente, urlò l'inno­
cenza anche ui giurati. Trop­
po tardi. Le sue. confessioni 
aprivano, è vero, vari inter­
rogativi, via a l d i n i part ico­
lari erano contro di lui. Egli 
aveva persino disegnato, su 
indicazione dei poliziotti, un 
piano dei luoglii dove si svol­
se il crimine. Questa circo­
stanza va al di là dal credi­
bile. Eppure e una realtà, cui 
se ne aggiunge un'altra u-
avalmcntc allucinante: du­
rante una ricostruzione del 
delitto, Deshays, con enorme 
disinvoltura, guidò lui stesso 
il giudice istruttore in luoghi 
dove — come poi risultò — 
non era mai stato. Tanto si 
proiettava velia sua cosc icn-

FRANCIA — ManrutriJe Marly. protagonista ^j D na tra le 
pili clamorose \ i c rndr giudiziarie dritH ultimi anni, abbrac­
cia la madre, dopo la lìberazionr decretata dal tribunale 

spennato r e i processo a certi 
iti/a usti sistemi che la ì>olizii 
continua ad appl icare in.pcr-
tcrriin. nonostante i <hv.eti. 
y. T i.-T'-rccrr t i ich-arazionj 
c'ie co»raìidiif/> iwiizi rac-

\cu".f. alt'ove: una supposizio-
I ».<•* ;ii'« o r-.cno vnqa o In de­

l l M.i7iifr*1n r d.ì\:!T<< al a j ,.:i,,ctrj di qualche cou.pla-
«o]!.)In>r.i/ o n e d'-i d.te -rar>-'C t 

«li c i l i c i Marx e.l 1 nze\- Mal Si 

v 

infi.rn.orore 
può conipren'Iere «Ja 

za impaurita in suggestione 
dr<3:» aguzzini, 

Q'ini.flo. riunite, ritrattò 
la Cir.tr-.ZiM.C. er-'i ta'di. Sor 
a.'." crcdcf 'cro e da d-e rtr.rn 
ih<ìrjì~riva la ca'ic<"i a rigiic 
del v.'ilfr.rirrì. A'inrchc xir.rt 
d.sp-iiìn. -ni >m '.ucn'.e prm-

ce.swj 7)rreederr/i contro dì lui 
e contro oli nitri. In pratici! 
giudiziaria e stata, infatti, 
rinviata ullr Assise di Or­
leans. elle in questi giorni 
hanno giudicato l'innocente 
confesso decanto agli auten­
tici colpevoli. Solo «desso si 
può dire che f inalmente «-oiu-
stizia è stata fatta ». 

Ma come? Il processo «'• una 
sintesi degli errori giudiziari 
precedenti, / 'r /uicalc al eliso 
del l ' ert/astolauo Seznec, il 
quale tuttavia mori senza es­
sere r iabi l i tato . Qui l'errore 
è stato riconosciuto. 

Nessuno, però, si sogna di 
colpire i responsabili dell'er­
rore... La deposizione dei 
gendarmi clic costrinsero De­
shays a confessare ha per­
messo di ir«fravvedere — non 
di portare in piena luce. — i 
ruei-t iuipitf/ati. Ecco alta 
sbarra il capitano Villani, 
venuto apposta dal Madaga­
scar. Ha buona memoria, sal­
vo siti particolari. Si j/iusfi-
fìca. dice. » Deshays era di 
un' imprersionantc docilità. 
Non valeva j« pena usare cer­
ti sistemi con lui ». Ammette 
die te confessioni del presun­
to imputato tton lo soddisfa-
ciiutnn del tutto. Eppure pre-
feri accettare gli elogi del suo 
superiora che si congratulò 
« p e r l'eccellente servizio re­
so con la conclusione di que­
sta difficile inchiesta ». 

E il famoso piano? « Mi fu 
richiesto dal capitano Vil­
lani ». afferma Deshays. Ma 
il capitanti non è d'accordo. 
Il p iano, n sentir lui, fu dise­
gnato dinanzi al cancelliere 
del giudice istruttore. Allora 
fu il cancelliere? Neppure 
lui. Fu il maresciallo Nicolas. 
che succede al capitano di­
ri anzi alla Corte? « No >• — 
risponde il sottufficinlf. <• E 
clic f a c e t e ? » ch i ede sorpre­
so un difensore. « Be' — rficc 
Nicolas — lasciai l'incarico al 
gendarme Maillard ». 

Quanto alle percosse, il 
maresciallo pare p i ù bianco 
di un agnellino. Dexhaux par­
la. di certi ceffoni appioppati 
come intermezzo n una serie 
'i (nini inflitti con una riga 

Ma Nicolas sembra soffocare 
per la srtrf>re<:a. « Era cosi 
trni-nudlii — dice avelie Ivi 
cr.mc il sito ufficiale — noi-
e fra 
T»cr«! 

bisocrio «li :- <iia- /<• 

bl ico accusatore non mi ri­
sparmiato i n v e c e una lava­
ta di testa al m e n o colpevole 
Commissario Le Beeliec. «per 
r.ou aver approfondito le sue 
pilliti iiupresnioui». 

Cayaltc alla <*ari<ja 
Dove , però, l'accusatore è 

arrivato all'assurdo, è stato 
nella sua requisitoria. Con­
tro Deshajis era stato com­
messo un errore. Ma — si è 
chiesto l'Avvocato Generali 
— chi Io ila favorito? Di chi 
i% la colpa? Ma sì, dello stesso 
Deshajir.. Pensate un po': egli 
e « responsabile delle sue con. 
fer.sioni ». Con/essarulo , egli 
Ita «< costi etto » la giustizia 
all'errore ni teli -in rio. .S'è ttttti 
st tlecidrsr.ero « a con fessu­
re ». «Vive si andrebbe a Zi­
ri ire!' 

In altri termini, neppure 
iptrsta volta i rappresentanti 
dell'accusa si stm detti col-
P''>;oli. Scagionando i poli-
ciotti, hanno voluto scagiona­
re se stessi. E', dunque, cosi 
difficile ammettere franca­
mente i propri errori? Pare 
di si. Ma non e davvero que 
ita la strada die va incontro 
ai sentimenti del popolo, in 
i onte del «piale la stessa ;,in 
•;ti:ia viene proclamata. 

Certi sistemi non possono 
che resfare sattn uccusa. Non 
si fratta più del caso s ingolo . 
ti movimenti» di opinion^ si 
è andato intanto accrescendo , 
-.• tal punto ette Cai/atte liti 
deciso di tornare ala carica. 
Il vero protagonista del film 
ini attualmente egli laioro 
tata ancora una volta 11.1 
\,rocess'i: H jìrnresso all'crro-
ie giudiziario. 

MICHELE RAGO 

n c c m i n i , tutt i , q u e l l e c iurmi­
le s e c n a r o n o u n m a r c h i o in­
de l eb i l e di sanmir» e di orro-
ie ; il r icordo deul i o l tre due ­
cento mort i — bambin i d o n ­
ne vecchi u o m i n i — ù qui v i ­
vo con una forza ed una pas­
s ione elio si a v v e r t e ne l l e pa­
role della Mente, e d i e allac­
cia immedia tamente questo 
borni) del m e r i d i o n e al le c o n ­
trade martor iate dai tedeschi 
nel mettenti ione, a Marz.abot-
to. ai luouhi teatro de l la 
l'uerra part i iùana e d o v e 
ina<!e.iormente .si è accanita 
la ferocia nazis ta . E* ques to 
il s enno di una un i tà c e m e n ­
tata nel s a n m i o dei fratell i 
uccisi che o«e.i t rova la sua 
ideale cont inui tà ne l la ferma 
lotta cììe il p o p o l o di A c e r ­
ra — c o m e q u e l l o de l lo d ie ­
c ine di città martor ia te del 
nord — conduce contro 1 fa­
migerat i trattati i s t i tut iv i 
del la U.E.O.. contro il riar­
m o tedesco. 

Furono uiornate di orrore 
e di .sannue. La lotta contro 
i nazisti MII.-O .spontanei! ttitl-
la natura le i f a z i o n e dei pae­
sani a l le ruberie del l 'eserci to 
tedesco . Due . tri» episodi s e ­
gnarono l'inizio dela lotta: i 
t edeschi s'erano recati u fare 
requis iz ioni in tut te Ir» case. 
Denar i , ori. bes t iame, u o m i ­
ni. tut to v e n i v a portato via. 
S u o n a r o n o lo pr ime sch iop­
pet tate ne l l e c a m p a g n e : i con­
tadini d i f e n d e v a n o i loro ca­
sc inal i . U n « r u p p o di tede­
schi si reca a v ia Mol ino , in 
casa del frate l lo del l 'attualo 
segretar io de l ln s e z i o n e d e ­
mocris t iana . u n p icco lo Indu­
str ia le . G iovann i Caruso . P i c ­
ch iano al por tone con i calci 
dei mitra . Caruso apre, i! «r i ­
m o tedesco c h e entra nli si 
fa addosso col mi tra sp iana­
to: m a Caruso è u n u o m o tor­
te. Io afferra e lo netta in 
terra. S o n o in diec i su di lui . 
lo abbat tono , lo percuotono 
s e l v a s c i a m c n t e . Poi prendo­
no tut to in casa ed u s c e n d o 
appiccano il fuoco al palaz­
zo. E' s tata la pr ima casa di 
Acerra ad csy»re cosi incen­
diata: il quat tro o t tobre si 
c o n t a v a n o a cent ina ia . U n ni­
tro ep isodio si veri f icava in ­
tanto nel v i co lo del carcere: 
i tedeschi andati a requis ire 
l 'auto di un cer to Ttuss03pe-
m e si v e d o n o c ircondat i da 
una folla dec i sa ad imped ir 
lo. V o l a n o le primr» fuc i late . 
v e n p o n o cat turat i c i n q u e te 
deschi , di cui t re feriti . N e l ­
l 'azione si d i s t i n g u e il cara­
b in iere Sene , poi decorato 
con la mcdac l in d'argento. I 
eruppi di c i t tadini c o m i n c i a ­
no ad organizzars i , si a r m a ­
no. er ìgono l e p r i m e barri ­
cate . 

P e r i tedeschi frat tanto la 
v i ta è d iventa ta diffìcile: N a ­
poli insorgo e li caccia , gli 
esercit i a l leat i p r e m o n o sul 
fronte, n e l l e re trov io tut to è 
in r ivo l ta contro di loro. Or­
mai scatenat i non h a n n o al ­
cun r ispetto u m a n o , non v e ­
d o n o più nul la , s o l o s a n g u e 
da versare : s o n o be lvp asse­
tate di s trage , di v io l enza . 
P e r s i n o il v e s c o v o di A c e r ­
ra. m o n s i g n o r Nico la Capal -
do ed il parroco don T o m m a ­
so Cnrfora f n o t o a n t i c o m u ­
n i s ta ) v e n g o n o razziat i e per ­
coss i : chissà s e oggi s o n o n e r 
la rinascita del la V/ehr 

Da domani sfi/TUni­
tà ima serie di arti­
coli di Kcnato Mieli 

mìnimi i si>i;ii\\/h 
DELI/ m \lM\llr: 

maeht? 11 primo morto è un 
oneruio: Giovanni Piscopo. il 
primo ad impugnare le ormi 
contro lo straniero. Gli ame­
ricani sono relativamente vi­
cini, ma indugiano: occorre 
sgomberare loro la .-strada. La 
caserma del carabinieri , un 
deposi to d'armi a Pumigl iano 
d'Arco r i forniscono quei g io­
vani animos i . 

Le barricate di corso Vi t to­
rio E m a n u e l e III, non os tan­
te la d isperata res is tenza (gl i 
acerrani sparano anche dai 
tetti, da l l e finestre) v e n g o n o 
s lombilo da un carro armato 
Tigre: i tedeschi massacrano 
sul loro passaggio tutto c iò 
che v ive , uomini , donne , ani­
mali . 

il ver eh io dell'odio 
Episodi di incredibi le fero­

cia .sono ancor vivi nel n -
coid'o di tutti i paesani ; un 
gross ista di patat,» del oacsc , 
u n certo S t r u l l o h n o . con ca­
sa al corso Vittorio Emanue­
le. parla bene il t edesco: cer­
ca di rabbonirli , li r iceve a 
casa. L o t o entrano, mangiano, 
p r e n d o n o tut to ciò che c'è. da 
prendere , d a n n o fuoco al pa­
lazzo e n e l l e fiamme lancia­
no. v iv i , lo S tru i io l ino , u n 
s u o n i p o t e di qu ind ic i anni , 
una vecch ia camer iera . Il s e ­
gretar io loca le del fascio, lo 
a v v o c a t o C u o n o Del P e n n i n o . 
per ingraziars i le b e l v e del la 
W e l u m a c h t va loro incontro 
con la camic ia nera e con i 
d u e piccol i finii in braccio: 
lo f reddano con u n a raffica di 
mitra in bocca m e n t r e chieda 
pietà. P e n e t r a n o in un ri fu­
gio . con raffinata ferocia m a s ­
sacrano ad u n o ad u n o colo­
ro che vi si t rovano . U l t i m o 
ad usc ire è un ragazzo . Gio ­
vanni Sassone . S i inginoc­
chia: — N o n mi ucc idete ! — 
grida, m a u n a raffica di mitra 
gl i mozza la parola, cr ive l ­
landog l i ' i l cranio . 

D o v u n q u e era un s e g n o di 
v i ta , li c r e p i t a v a n o i mitra 
e le b o m b e a m a n o tedesche: 
> I I I I I I I I I I I I I I I I I M « t l l l l l l l l l t l l l l l l l | l t t l l l l | I I I I I I I M I I I I I M M I Ì I I I I I I I I I I I i 

m a at torno ai nazist i si s tr in­
g e v a il cerch io del l 'odio , s e m ­
pre più v i v o , s empr , . più for­
te. Ad ogni efferatezza ri­
sponde sempre più aspra la 
reaz iono a n n a t a dei c i t tadini; 
alla line i tedeschi d e v o n o 
fuggire , t e m p e s t a n d o il paese 
coi loro mortai . I guastatori 
c h e v a n n o per porre d u e 
quinta l i di tr i to lo so t to il pa­
stificio Chirico, v e n g o n o s g o ­
minat i dai c i t tadini e dagl i 
onerai armat i de l lo s tab i l i ­
mento . M i n a n o il c a m p a n i l e 
de l la ch iesa di S. P ie tro : 
q u a n d o il s a g r e s t a n o va per 
suonare la c a m p a n a , l'edifi­
cio sa l ta in aria. H a n n o fatto 
saltare anche il ponte Napol i 
ed il ponte V i l l anova . de t to 
« ponl'a portcl la ». 

Gli amer ican i e s i tano ad 
avanzare: ed i c i t tadini di A -
eerra. m e n t r e i mort i v e n g o ­
no trasportat i al c imi tero a m ­
mont icchiat i s u l l e carret te a 
mano , m e n t r e a l le loro spa l l e 
il paese brucia, r icostruiscono 
il ponte in poche ore con sas ­
si. terreno, t a v o l e di legno. 
La via è fatta, gli al leati pos­
sono entrare s icuri , c ircondat i 
dai g iovani contadini o brac­
cianti di Acerra col fuc i le a 
tracolla. 

Ques te cose gl i acerrani 
non le h a n n o d iment ica te . 
non le d i m e n t i c h e r a n n o mai . 
In quest i g iorni su l la piazza 
pr inc ipale di Acerra verrà 
scoperta u n a lap ide in m e ­
moria deg l i o l tre d u e c e n t o 
cadut i : i famil iar i degl i ucc i ­
si h a n n o indir izzato al S e n a t o 
una pet iz ione, perchè mal più 
v e n g a n o date le armi a co lo ­
ro che massacrarono i loro 
cari. Acerra ò uni ta e s icura. 
nel ricordo dei suoi mort i : e 
le grandi scritte i-he v a n n o 
sorgendo p e r l e m u r a del 
paeso ne s o n o t e s t imonianza: 
mai più l e armi ai nazist i , n o n 
v o g l i a m o c h e torn ino altri 
giorni d'orrore e di s a n g u e . 
c o m e nel tr i s te ot tobre de l 
1943. 

FRANCO PRATTICO 

MUSICA 

Luci'ctiu AVest 
(iratii horprCf>u 11 concerto di 

ieri itll'Argentlnu. riservato al­
ili prtscntu/lono del Soprano Lu* 
creila West, ancora nuova al 
pubblico romano. Abbiamo 
i.seoltuto un'urtlMn di primo pla­
no. do'ativ Ul una voco di t im­
bro elcuro, o»no£jeneo. pcrtctlu-
ini-mo articolimi. IA uizJono, ben 
dilani in \arlo lingue, ci ha tal-
to puntar» «ncho io parola del 
testi poetici; co-ta questa cerio 
non Irc-qucnto o perciò ancor 
l>nì iippiez/ublic. Tutti «jucstl 
<-;«ineiitl tecnici sono però mos­
si, in LucrctlH W«5M, di» una no-
iciuie uiirMi-ulltA, cito guraml-
-.r»* un'mU-rprcMi/tone rlgoroM». 
compieta eppur profonda e com-
:no.s.sn. 

tua il pio::niuiino di i»or ne> 
ste-i--ri potcwi indicarli i«i scrietA, 
t'impegno o lu possibilità «lcilu 
West: da un .Recitatilo e un'aria 
«H'iroiiiton'j «ti ,\atalc. di nach 
si |)H-.>.iwi ii Unendo!, Schubort, 
MnilKi.s o Ktrnufw. por finirò poi 
con inni \u>tn sconti di canti 
popolari d'Aim-rlca 

M.i 11 m e n o dPirrsccU7lonO 
r, fior taci da I.ucrftiii Wt-Ht 6 fiu­
to uni» plncovoie rUcin/lono doi-
!u sin» arto e ( f i la sua rapacità 
di render» fedelmente, con arti­
stico rh'ore. \nrl utili. L'ucllto-
ilo. letM-riilmeoto conquistato, 
noti tin inalidito di tributar© un.» 
calorosi aecoKiienra a queati» 
ottimi» Interpreto che ci Mistu­
riamo di pot«T riascolterò prento 
In nnalotjbo provo ed aticbe in 
quello (canto o orchestra e tea­
tro) nono quali ha Eia avuto 
modo di prlmenijlnro altrove. 

I«np«scc«»blle. come sempro. la 
rol!(ir>or«7lono pianistica di Glor­
i lo f'nvaretto. , 

m. x. 

LONDRA — Manifestazioni di donne per I» pace dinanzi alla 
Carnei-., rlri Comuni inglese «Al t al riarmo tedesco» dice 
IA scritt i sul lart t l lo rerato da una «Ielle dimostranti 

<p>ff l j i^JinDfl i<c i i i ^ ^ " ^ ]D> <0> I P 11 J> 

Auttirchiu e petrolio 
L'Ìiirrf*fliI>iI<» a r r i Uffa 

Solo il Coitiiii'urnrin Le He-
chee csprcs'.e (rmìche riser­
va. n<o l'.>4&. sulla cojperol- ' ;-
zn del prevenuto. A' primo. 
l rocesso, per no?) . 'ronfes'arc j 
i suoi collcthi si Inmio a dirr 
solo i quello che sapeva ». 
Pi;re confidò a un «ini,co: -Si 
condanna un innocente,. 
Eg'i r imase imprcssioiifif» 

.\«*/ h'j-jt'rc i 'pannili — i 
titilli, le di'l'tsriilie sititi) le 
fritti. Ir firme deijli articoli­
gli — a Viltr ncnidc rhe l'i 
mente r-irol't'i tiiitomutieii-
niente qli e leni e nli più tti-
tfi'irrili ili ifWl elie 'jli ricchi 
le ti/frono; xulle jirime, si 
/i.f I n7ii>rr*w>ri/- die un tir-
i)f metili» Icl'n Mi un i frijinu 
ili un rji'itii'dr non nld'i't 
ntillii ii die fare roti un nr-
rj'iment'j trnttnì'i i/n un «if-
fro ijiomnle: m r/wsti 'jitir-
ni, per esempi'', nella stnm-
pn ilnlinri'i tlirnmpa In [>r>-

. . . . . Irniic'i SII! fn<rismr, e sul-
quando il maresciallo «*<>?* ranlifau-nmn; mntempom-

nenmente — mt per ragioni oli nrescnto Desha'it col fa 
r- o«o p''nno: un rettangolo 
'''tris", dn MI- tratto e con-
?rn'l'ii*ritijo di alcuni P'-'nf5 

- '-'ieola? rh<i <-e nitrirti,- stnn-
-«• r'e'nrn j i>"n et t Dn-
shty. p:agi,\co'ando. rnpr,sem 

X'in In s-i. ìir,r, (X snr>n ina' 
} stato N'cola*: Ma .-i clic In 

amo. tri f'uc donzelle che m.^ni C V T J O due stanze. L'ai-
Francia dicono "di picco'n j',-r». serepr,-. p;«i«jniicr»'ar«d'"-
lirfif .. x/-irt<* all'arresto d e : j c . c'ennn due stanze II rr,n 

r n;re'i rVon«»-ce\ i ! i n ^ r v quali reazioni vengano accol vri cn]u?ro'.i^nnr\'c,-itinij-\Tr~r;riUc,: Dov'era Tn rnrin d 
prcm-r.cntc di \ ! . i r \ r.e;!i for­
m u l a t o n e de! t C M fonda­
mental i . M. ir \ . d.il c a n t o *uo. 

f.- ;n ini wicse come la Frar.-
cin le vianifcìtazloni di que­
sto i mie profondo, che corro-

l'istituto stesso della pò «on i.i nov!e-t;.i del j r a n d e t:r 

:ia e clic spesso investe cer­
te figure di magistrati. 

pensatore, «n-ì precisava il 
s u o a p p o r t o rispetto a «pianto 
era - t j ; ^ ? i j t cor i /va io in 
precedenza: : Per qttel'o clic 
mi rui iArd». a me non ap-

ìn tali condizioni la fc>r-
v. v.la ;ir.rr.o tutti a -^?s ir i i 
svl'n quale il regista Zayatte 
invitava a riflettere col suo 

part iene ni- il merito «b <*verl fi;j.,_ minicc :«7 di fra.«forj),a,"r 

«roperto 1V-I-* -'iTi de"e «'")»-, ;„ «j'/r?Ta più .'• ,»vr!:re « .«ta­
si nella MKICÌ.I moderna, né mo tutti condannabi l i «. 

\er,rr imitazione una domai Ai-eh'CÀI con­
fessa, cu,n. Ma in -oro mriicn- y0r, ri sar.n t;,o; 

zlonì corrispondevano cl'a 
'fnìtà del crimine. Anch'est 
furono condannati. 

Frattanto Deshays ve n ira 
ri ceso in libertà provvisoria. 

D e - h a :/ r 
'tato II mi-

-rrcinl'-o: Su. dunmir-. i0 sa' 
hene ch'era a destra. De 
•i-nv?- Si- a destra >-. 

Messo a cr.nfron*o col Con-
r~ , . . . ! r»w<r'ir:o. Giorni fa. .Vico'a* 
Eppure Fin appettato ancora h ' 
quattro anni circa r>cr vedere Ja .«.a innocenza proclamafa 
" " r c i a l n e n f c D o n o citte sen-
'crizc di Costrizione, che «in 
n n . ì a r a n o enfrarr.be i pro-

a conf'ntmro a n'pcfere che 
i t on aveva mai suggerite 
^essila ninno ..... Eppure nor 

Tintm di lui l'Avvncn'n Gr 

r.cralc si è scaglialo; il pub-

c per rnit*r liitl'allm rhe 
pertinenti — nell'i sfc*'it 
sl'inij^i *i leq^'iii'i nmjij ser­
vizi s'illr f'ite'lr j^troll/e-
rr ne/fh .\l>r:t::i. Due m'i­
tene. ilnr iiT']riwent; ehe pon 
h'inno null't in 'ormine, no'.' 
hi-pure. l'isti (he fri questi 
d;ìe elerr.en'i «<• ne inferisci 
un /.•"'< rhe ecco *'>"jere, 
irtiproveii'i. ;;n nstr,ritrione 
di iilee. Il terzo elemento, 
nel nostro cuo, ,- rappre-
senhito rìnll i firma ili nn 
meilioere elilori'ilul.i del 
Scroio: Mino Ferrnquli. 

M n r t ti F+rraquti, tr.iit 
d'union frn fnsrismo e pe­
trolio? l'otm essere strana. 
ma a '{'.miche lettore e pnrso 
ili si. M lettore ehe. cono­
scendo rivincale ehi svi 
stalo, nel finss'tln. l'attuale 
e Plori ''i\ti d'I Srvolo. è 
portalo atil'inirticamtnle a 

riandare cai suo ricordi al 
l'J'iU-'il, ni pruni anni della 
guerra, all'epoca iti cui an­
che il traffico iiiilrimobilisli-
ca era drntttcamenle razio­
nato per srarxezzn di carbu­
rante 

Si era alla seconda fuse 
f/wr.-intarcliia, inventala in 
ifcasione d e 11 a campagna 
canini l'Utopia. L'uomo del 
li ilrnne non si stancava di 
esaltare la ricchezza di spi­
rilo derjli italiani, ottimo 
surrogato della miseria di 
materie prime dell'ltalii. E 
Mario Ferraguti, mente, fer­
tile del regime, si dedicò n 
invenzioni autarchiche dì 
gran pregio 

IH Ini si ricordano il c.i-
!i!ir.»-pcre. croce e delizia 
•lei sterrali generali romani, 
e la macchina-calamita che, 
po-tata ni bagni elioterapie! 
sulle nere spiagge tirreniche, 
avrebhe dovuto contribuire 
a I incrementare la produ­
zione industriale del p-nese. 
succhiando i g-anelli ferrosi 
della sabbia. Mario Ferra­
glia si ebbe perà, il suo 
quarto d n-a di celebrità 
quando i>*A sfidare il pe­
trolio demo-mns^f».pltilo-gui-
d-iirn ecc. con il fasetstissi-
mo carburante alla carbonel­
la. Chi. negli anni di guer­
ra, avesse rollilo illudersi 
di andare in macchina, non 
aveva che da ricorrere al 
qntsoteno. F. tari, nulo r>rì-
rn'e nerbino autobus <t or­
narono il posteriore di fu­

manti rulliate che iniptimc-
vanu turo unlarclticlic ener­
gie trattrici. 

UH nienti romani del­
l'Ai Mi ricordatili ancora le 
su late e gli sforzi erculei 
cui dovevano sotloporsi una 
eolia arrivati, con il loro 
nulobus a carbonella, ai pie­
di delti salila delle Quattro 
Fontane. Le vetture veniva­
no vuotale e i j-assegjeri ti 
d a v a n rt gagliardamente a 
spingerle fin su al Quirinale 
perche il camino tiravi lo­
co e la elidavi non bollica 
abbastanza. 

.1 quindici unni di' disian­
za di quelle grottesche tro­
vate. si scopre che l'Italia 
è un'immensa petroliera. Le 
carline topografiche che pub­
blicani! i giornali mostrane 
l'esistenza di bacini sedi­
mentari dalla Val Pai-ma 
alla Sicilia; a i.ori emaggio­
re, a Hagus-i e ad Al-innn 
il pielrolir, zampilla come se 
fosse ftegua frezea; i tecnici 
sostengono che i pozzi ita­
liani sono fra i più genero­
si del mondo (come al so­
lilo, noi arriri-tmo sempre 
in ritardo, ma quando arri­
viamo facciamo cose da paz­
zi!) e snocciolano cifre sul­
le tonnellate di oro liquido 
che si possono rieamre gior­
nalmente da far impallidire 
lo Seni di Persia. E den­
gue'* Che cosa era renula 
a raccontarci quel signore 
con l'uccello sul berretto'' 
Poco ci manco che non fa­

cesse applicare il gassoge­
no ai carri urinili, senz'i 
farsi ne-mche sorgere il so­
spetti, che l'andar su e gin 
per la penisola dei suoi bat­
taglioni a passo roatano 
avrebbe potuto far scaturi­
re il prezios'i zampillo. 

(.1 verrebbe i.ogUn di chie­
der curilo ni superstiti geni 
dell'Era che fa del fierchè e 
del come siano stati capaci 
di scavare soltanto pozzi ne­
ri per gli abitanti delle bor­
gate e non siano mai rLi­
sciti a sentir l odore di una 
ricchezza da secoli inutiliz­
zata a pochi metri sotto t 
loro sttr-iloni. Mi sarebbe 
COTI e chieder loro: perche 
eranile fasciati? E la ri­
sposta sarebbe ovvia: ma 
perchè si coccolavano i Fer­
raglia e si scacciar ino i 
Fermi, si confondendo gli 
Annstagori con gli Anisst-
'r.ene. si manlarano i geo­
logi a interpretare mutili 
ra Ieri cesirei. E si liscu-
v-ino in verrinila i gì la­
menti petroliferi. 

I fascisti sono stati sem­
pre f iscisti m ogni c-impo 
e in ogni tempo. .Xon a ca­
so furono esaltati da un 
giornalismo aliì Ugo It'.ìn-
drea che, nell'attribuirc a 
Mussolini la funzione di 
« niotore del secolo •>, non 
si accorse ehe si trattarci 
soltanto di ni motore a 
carbonella. 

p. b. 

C I N E M A 

ili volta al blocco 11 
Bono anni elio, negli Stati U-

nltl, narrativa e cinema denun­
ciano le spaventoso condizioni 
di vita del carcerati americani. 
Scarsi risultati questi libri e 
«mesti Rlm debbono aver otte* 
nuto «e lo richieste por un'csl» 
hicnzn miglioro fatte ita un erga-
ntoiano In «j'/esto film rassomi­
gliano straordinariamente A 
ciucile fatte, attraverso il ro­
manzo Ann Vlckers, da Sinclair 
Lewis una ventina d'anni fa e so 
I medesimi Interrogativi dt Bi­
ro/fa al blocco li concludevano 
lo storlo via via narrate negli 
anni da Carcere, da Forza bruta, 
da Prima colpa. 

Ad ogni modo, particolarmen­
te nel penitenziari degli Stati 
dei Sud. le rivolte da parte degli 
imprigionati eono andate susse­
guendosi ed anche rcrantemente 
l'eco di esso 6 giunta sul gior­
nali europei. In carcero per aver 
tentato «Il uccidere 11 presunto 
amante di sua mogllo, la «stel­
la » al tramonto oan Dennett, il 
produttore Walter Wanger ha a-
vuto nozione di persona degli 
orribili metodi In uso nelle pri­
gioni del suo Paese ed. uscendo, 
ha dato incarico at regista Don 
Hplegei di chiedere, ancora u n a 
volU». «1 governo o al cittadini 
americani un maggior Interesso 
per le questioni carcerarle. 

Rivolta al blocco li. In verità, 
le tremende giornate trascorsa In 
una casa di pena californiana, 
da uomini abbrutiti e seviziati, 
le enuncia nel dialogo piuttosto 
che visivamente. SI viene a sa­
pere cosi cho nel carcere costrui­
to i>er poche persone vi vono 
4000 detenuti In celle malsane, 
che 1 sani di mente sono fram-
iniMrhlatl al pa7zl. che 11 cibo 
i: cattivissimo, che le scarse guar­
die esasperate sono pagate assai 
poco e .sono perClo> costrette a 
ricorrere a un altro mestiere. SI 
viene anche a sapere, e In parte 
s i vede, cho 11 Parlamento nega 
1 miglioramenti e u n lavoro al 
detenuti, che gli uomini politici 
chiedono solo di reprimere con 
la for/a le rivolte e che le <Jo-
mande del carcerati sono iden­
tiche a quello inutilmente ri­
chiesta da un direttore umani­
tario per anni e anni. 

Per 11 resto, a volte piuttosto 
efficace. Rivolta al Marco 11 ri­
corda altri ilm di tal genere. 
con la ribellione g u l d v a da u n 
uonii con 11 cervello non tanto 
a posto, seguita da violente sce­
ne durante cui le guardie, pre-

.•*: cor;ie «ìstaggl. sono sul pun­
to di soccombere e concili?* 
amaramente con 11 diniego go-
-.err.atl-.o ir. nr.a qiilete assai 
poco promettente. 

Oli attori non «or.o noti, ma 
rpeitano tutti con notevole pl-
S'Io le loro parti brutali. Ri­
cordiamo tra di es^i NedlIIe 
Brand. Emlle Meycr. Frank Fay-
'.tn e Leo Gordon. 

Arrivali le ragazze! 
Bot> Mope In una nuova avven­

tar*. r.on tra :e più spiritose 
£«i comico hoMyroodiar.o. quale 
"r.'«::erino di fi:a scarsamente do­
tato ma voglioso di divenire ur-a 
« 5>;ei:a » d: Broad^ay. ali'lclzio 
dtl «*<s>'.o. 

Tra farsesche -.icer.ie e r.u-
.'.-.- n *pettaco:art. 1 qua".! rap-
pr«ent*no la parte più spassosa 
r>: f.:—.etto. «::a f:r.e Eoo Hope 
riuscirà a dlver.tre «s te l la» e a 
.«;vi*are la radazza «x-.e sempre 
? I ..a voluto t e n e Accanto al 
c-v.r.ico. Ar>r.e Dan:, il cante­
rino Tcr.v Martin e :a brava Ro-
<"*rr.arv c.oor.ey. Ha Cireito «Tlau-
cte Bir.ycn, 

a. s e 

Duello nella giungla 
t'n ie-.ecv.ve ansertcano. ai 

servizio di a r a grarxie compa­
gnia «Il ass.curaijorii. deve ìn-
dt?are su.:.» morte presunta e 
«car«arr.er.:e provata di u n clien­
te ce.:* su.» » f C f À ; 1 motivi cl is 
jomgorio i: detective su::e tracce 
ce lo scomparso sor.o molto so-
..di. :r_'*;:t :* compagnia «li os-
*:cur**.cni. «e :. e s e n t e fosse 
-?ri'-.«rue deceduto, dovrebbe 
p«»i>re a sua madre quaicc^a 
come d->» mi-tar.: e: <io:.art Ma. 
come :: cetecuve sospettava, st 
i r a i » ir. rea tj» di u= trucco 
per riscuotere l'ossicuraxiOTie: 
. asa .curato « morto » vive e ve-
^e-a in merz.-> alia g l u r ^ * . dove 
:. bravo detective lo scova; depo 
ima serre di avvemuroe* Tìeec-
-«. riuscirà a ccrisegnacio alia 
?.'-2>t^ia *cffVsnic7:i contempo­
raneamente -a vezzosa Art in rata» 

G:i tr.-.erpretl sono Dana Aa-
dre-r* fi: itetecttve). Jeanne 
rr*;r-. (.a tl.ii.Ti.zata) e OarKS 
Ta.-rar. re::*aMtua:e parte de; 
ea-v.r.s Vt\ Stretto George uars-

Vie* 

» 
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PER PIÙ' EQUI STIPENDI, CONIRO LE TABELLE GOVERNATIVI-: 

I finanziari in sciopero 
manifestano al centro 

La folla degli impiegati e dei funzionari statali si è recata in massa alla Camera del 
Lavoro, dove ha deciso uno sciopero nazionale di 24 ore per la prossima settimana 

Migl ia ia e migliaia. di d i ­
p e n d e n t i dai m i n i s t e r i finan­
ziari, c ioè dag l i uffici c e n ­
tral i e per i fer ic i r o m a n i del 
Tesoro , d e l l e F i n a n z e e de l la 
Corte de i Cont i , h a n n o s o ­
s p e s o ieri i l l a v o r o per d u e 
ore ed h a n n o d a t o v i t a ad 
una c o m b a t t i v a m a n i f e s t a z i o ­
n e uni tar ia c h e rappresenta 
l a p r i m a e n e r g i c a reaz ione 
deg l i s tata l i a l l e recent i d e ­
cis ioni de l g o v e r n o su l l e t a ­
b e l l e deg l i s t i p e n d i . 

I finanziari — per i tiuali 
ai genera l i m o t i v i di m a l ­
c o n t e n t o si a g g i u n g e i l r i a s ­
s o r b i m e n t o de i diritt i casual i 
t ras format i in as segn i p e r ­
sonal i , i l c h e r iduce a cifre 
irr isorie e addir i t tura in t a ­
lun i casi a zero gl i arretrati 
deg l i a u m e n t i •— sono usciti 

de l l e f ederaz ion i C I S L e 
U I L , c o n i qual i n e l l a g i o r ­
n a t a di ieri la segre ter ia 
de l la F e d e r a z i o n e ospedal i er i 
a d e r e n t e a l la C G I L h a preso 
contat to . N e l l a e v e n t u a l i t à 
de l lo sc iopero , c o m u n q u e , la 
ass i s tenza i m m e d i a t a agl i 
in f ermi sarà ass icurata . P e r 
tutt i g l i a l tr i d i sag i la r e ­
sponsabi l i tà r i cadrà u n i c a ­
m e n t e su l g o v e r n o , s u l l ' a s s o ­
c iaz ione padrona le ( F I A R O ) 
e s u l l ' A m m i n i s t r a z i o n e deg l i 
ospedal i c h e n e g a n o u n a d e ­
guato sa lar io . 

I comunali verso lo sciopero 
I.'uUlUi dell'Untone puniti-

f i l i l o tll])t.'IKlC!>U E l i t i lOCIUl (li 
Roma, i tunlio nella hi-de sln-
dacciie. con lei partecipa/Ione de-. 

tjmriro, l'assemblea geneiuic elei 
dipendenti del Comune di Homi». 
per deciderò IH M>hpen.-.ionc elei 
lavoro, qualora non venissero 
soddisfatte lo richieste avanzato 

Assemblea del Sindacato 
presidi e professori di ruolo 

i)X<.',i. ullc; oif IH. saia tenuta 
nell'aula manna della M-uolii di 
Maglsteio per lu donna « Marghe­
rita di Kuvola » in via Pimlsper-
ìiu, ra:>seinl>lfa picconjjressu.ile 
dei piesifll e prole.shorl credi eli 
ruolo Iscritti ul .sindacato ncr/lo-
nalc, se/Ione provinciale. 

L'usseiiihli-u e molto nupoitiin-
te, perche hi dovranno e . e w i o 
i delibati ul coii;;ies-»n na/.lor.a 
;u. che si teriu a Kornii, e .saIH 
t'.attutu imitlco.atnieii'.o .u que-

Un aspetto del la manifestazione dei dipendenti dai ministeri finanziari contro le tabelle re­
tributive decise dal governo. La foto mostra una parte della folla all'uscita dal ministero 
delle Finanze; di qui M 6 formato un corteo che ha attraversato le vie della Capitale lino 

alla Camera del Lavoro, dove ha avuto luogo l'assemblea del personale 

ili m a s s a dag l i uffici a m e z ­
zog iorno , s e g u e n d o le d i s p o ­
s iz ioni e m a n a t e u n i t a r i a m e n ­
te da tutti i s indaca t i (CGIL, 
CISL, U I L , Dirs tat , A u t o n o ­
m i ) e s i s o n o appres tat i ad 
entrare ne l t ea tro del Crai 
de l min i s t ero d e l l e F i n a n z e 
i n v ia V e n t i S e t t e m b r e , d o v e 
era s tata c o n v o c a t a l ' a s s e m ­
b l e a g e n e r a l e per m e t t e r e i! 
p e r s o n a l e a conoscenza dei 
contat t i i n t e r v e n u t i con i l 
sot tosegre tar io Mott . M a l e 
p o r t e de l teatro , a p p a r t e n e n ­
t e al Crai, e r a n o sbarrate e 
pres id ia te da repart i di p o ­
l iz ia , af f lui ta su c a m i o n e t t e . 

L a fo l la d e g l i i m p i e g a t i 
finanziari, ai q u a l i s i e r a n o 
un i t i n e l f r a t t e m p o n u m e r o s i 
d i p e n d e n t i di a l tr i min i s ter i , 
h a at teso per ol tre mezz'ora, 
a m m a s s a t a su i marciapiedi 
prospic ient i i l c inema De l l e 
Maschere , protes tando per 
l 'assurdo ve to . Po i dal la m a s ­
s a s i è levata la proposta di 
recarsi tutti a l la Camera del 
Lavoro , d o v e si era sicuri di 
r i cevere p iena ospital i tà 

Al lora i e mig l ia ia e mi 
gl ìa ia di impiegat i e f u n z io ­
nari s i sono ordinat i in c o r ­
t e o e, s p o n t a n e a m e n t e i n c o ­
lonnat i , con al la testa i di 
r igent i dei s indacat i d'ogni 
t endenza , s i s o n o avv ia t i a t ­
t r a v e r s a n d o il cort i le de l M i ­
nis tero de l l e F inanze . 11 c o r ­
teo, so t to la scorta i n t i m i d a ­
toria de l le camione t t e del la 
Celere , fatto s e g n o al la s i m ­
pat ia de i passant i , ha poi 
percorso via Goi to e la p i a z ­
za de i C i n q u e c e n t o , i n t e r r o m ­
p e n d o p e r q u a l c h e t empo il 
traff ico de l l e automobi l i e 
dei f i lobus, e g i u n g e n d o al le 
13 in piazza del l 'Esqui l ino. 

I convenut i , mo l t i s s imi de i 
qual i non a v e v a n o mai m e s ­
s o p iede nel la s e d e del la C a ­
m e r a de l Lavoro , si sono af­
fo l la t i n e i lui-ali in terni e 

dr. Oiovannini. Segretario della 
Federazione» nazionale della ca­
tegoria. ascoltata la relazione 
dei Segretario responsabile. Dei 
Franchi, frulla questione dei ml-
gllorutiientl economici, ha espres­
so li proprio .sdegno }>er la truf­
fa penetrata con l'applicazione 
delia legge delega, la quale ha 
accomunato nell'aumento mini­
mo di cinquemila Uro mensili il 
70 i>er cento dei pubblici dlj>en-
dentl per favorire soltumo t più 
ulti funzionari dello Stato. In 
particolare l'assemblea lui sta­
bilito di convocare per II gior­
no Il febbraio, ulta Camera dei 

stiono relativa all'indennità 
speciale per i presidi o profe.->s(>-
rl. piti prospettata dal ministro 
Urinili!. 

Mostra di piccoli pittori 
il 12 a Palazzo Venezia 
Il 12 fehl>ralo sarà Inaugurata 

a Palazzo Venezia la Mostra in­
ternazionale di pittura infanti­
le. organizzata dal Comitato ita­
liano dcll'tJNESCO. La mostra 
raccoglie oj>cre del bambini di 
tutto 11 mondo; vi sono infatti 
rappresentati, oltre ai paesi cu-

RINNOVAVA LA CONDANNA DELL'AGGRESSIONE FASCISTA 

Un volantino dell'ORUR 
proibito ieri dal Rettore 

Il Rettore dell'Università ha 
adottato ieri, un nuovo prov­
vedimento lesivo della libertà 
cui hanno diritto, non certo 
per benevola concessione, gli 
organismi studenteschi l ibera­
mente eletti . 11 prof. Papi ha 
infatti negato l'autorizzazione 
nd un volantino dell'ORUR. fir­
mato dai presidente della Giun­
ta esecutiva Mario Boni, ne! 
quale si rinnova la condanna 
per l'odiosa aggressione fascista 
dei giorni scorsi, inuti le dire 
che ii diniego e stato motivato 
con i «oliti argomenti di * or­
dine pubblico ». 

Dopo aver ricordato gli av­
venimenti, il manifestiti'» con­
clude: « E* necessario che que­
sto zitto di violenza venga reso 
noto nella sua giusta luce. E' 
questo l'ennesimo tentativo 
compiuto dal gruppo " Cnravcl-

vono tutti i giorni dulie ore 78 
alle 20 presso la sede di via Vi­
nci del Vicario. 40. Libreria El 
naudl. oppure la domenica mat 
tlna al cinema Rialto prima del 
la proiezioni-, 

ropel, anche gli Siati L'i.lu r 
Sud Africa. l'India, ecc. 

Il carnevale di Frascati 
Domenica a Fr.ivcuti nwa luo-

s;o la prima j»lornu:.i dei farne-
\u!e Tii-c-Dlano. con la Milani 
di cirri iiIJp^n'rlci. tfriippl In co­
stume. complet i rr.U->lcall e ful-
l.!o:i->tlrl. 

Animato battaglie di corian­
doli e mene tinniti; Luna l'ari.. 
spettacolo pirotecnico e faiita-
smur.;orleu illuminazione delie 
pia/ve e delie strado dulia citta 
costituiranno l'allegra cornice 
di questa prima •Mutuata. .Servi­
zi spi fluii /filoviari ed automa 
bllisiicl e di ixuchp'.'^lo 

Questa sera all'Excelsior 
la « Veglia delle Violette » 

<}ii«-Mu "-eia alle 22 I nulonl 
dell'/i/'Tlsior si upilranno alla 
più elegante manilesla/.lone del 
Carnevale romano: la « Veglia 
delle Violette t cuganl/zatit dui 
Sindacato cronisti. 

Dna bimba l i due anni muore 
dopo auer Deuuto della benzina 

Tre ore di straziante, agonia — // dispe­
ralo dolore dei genitori della piccola 

Pochi minuti prima del le 18, no IOSI conto dell'accaduto e 
alla guardili medi ta del l'oli 
clinico si ò pi esentato scon­
volto il signor Silvano Di Sco-
pcìlo, abitante in via Ippocra-
te 23. Egli reggeva in mano il 
corpo scorso dai -inghioiczi di 
una bambina di due anni. 
« Salvatola, ha detto ai sani-
taii , non po^so vederla soffrire 
CO-i ì . . . » . 

lutei rogato pm taidi dagli 
agenti del posto di polizia ha 
spiegato che la piccola Pat i i -
/ ia , <• fungendo alla 6f»i veglian-
za dei genitori, verso le 17,20 
-i e ia avvicinata a dun arma­
dio icl aveva trafugato una 
bottiglietta colina di benzina, 
u.-ata in famiglia per ^maichia-
i c gli abiti. Ad un tratto la 
piccola aveva poi tato alla boc­
ca il velenoso liquido e ne ave­
va bevuto lunghe '•oriate 
Subito dopo i genii'u i M era-

« Amici dell'Unità ». per 
mantenere gli impegni as­
sunti nella campagna con­
tro il riarmo (edesco e la 
strage atomica, (infondete 
ed aillggctc lutto le copie 
prenotate eliminando ogni 
resa. 

avevano piovveduto a ti aspor­
tai e la piccola, che soffriva vi­
sibilmente, lino al nosocomio. 

I tentativi dei sanitari per 
sii appare alla morte la bimba 
sono falliti- Dopo t i c o i e di 
stiaziante agonia, Pattizia Di 
Seopello e deceduta. 

Identificati gli autori 
dello scasso di Napoli, 

l'n iun/io:iarlo della Squadra 
Mobile di Napoli e giunto l'al­
n o ieil sera nella nostra citta e 
.il ù intrattenuto per Circa tre 
ore nell'uinclo del dv. Muglloz-
/l . capo della Mobile romana. -'1 
giorno pieci-dente. Infatti, nel 
uipoli.ogo campano ert\ stato ar­
restato un Impiccato dell'Agen-
/.la f del Iianco di Homii. ia;<io-
niere Pietio DI l^iuro 01 2B anni 
e sua mf'giie. sospetti « basisti » 
del colpo co nme>K! giorni or so­
no alla bantu. Atti.i\er.--o l'in­
terrogato: io del DI Iginio iaiel>-
oc emerso eh»' 11 colpi tu por­
tato a termine da tre .scassina­
tori romutii. Innesti Infatti nel­
le ultime ventiquatt'ore sono 
stati Identificati e nel loro con­
fronti e stato spiccato II man-
c/uto di cattura. 

IL PKOCESSO PEK LK CASE D'APPUiNTAMENTO 

Non ancora conrlnsa l'istrnltoria 
sulla liMMHSa ih i la < orriiloni 15 
Uno strano dispaccio dell'agenzia portavoce del presidente del Con­
siglio - Le indagini terminate da settimane - Le « ragazze squillo 

! a " (fascisti n.d-r.) di «.'.botare 
h a n n o proso pos to ne l s a l o n e ! , o n j a violenza i lavori della 
e n e l cort i l e a d i a c e n t e , c o l l e - | a s ^ m b i c a de l lORUR e di di 
ga to con altoparlant i . Ne l la 5 t r U j . g c r c j a democrazia uni 
a s s e m b l e a , e s t r e m a m e n t e a c ­
c e s a e c o m b a t t i v a , i finanziari 
h a n n o a p p r o v a t o a l l 'unani 
m i t à la d e c i s i o n e presa c o n ­
c o r d e m e n t e da t u t t e l e o r g a ­
nizzazioni s indaca l i ( C G I L , 
C I S L , U I L , A u t o n o m i e 
Dirs ta t ) di proc lamare per 
la se t t imana pross ima u n ' i n ­
tera giornata di as tens ione 
dal l a v o r o di tut t i i finanziari 
d'Italia, e d h a n n o ausp ica to 
c h e l a s te s sa u n i t à s i possa 
r a g g i u n g e r e fra i s indacat i 
d i tu t to i l p e r s o n a l e s ta ta le , 
p e r az ioni di lo t ta c h e c o r ­
r i spondano al g e n e r a l e m a l ­
c o n t e n t o de l p e r s o n a l e ne i 
confront i de l g o v e r n o . 

D e l res to l 'uni tà d'azione 
tra i var i s indacat i , in s e ­
g u i t o a l l e dec i s ion i g o v e r n a ­
t i v e der ivant i da l la f a m i g e ­
rata l e g g e - d e l e g a , s i v a c o n ­
s o l i d a n d o anche in altri s e t ­
tori de l pubbl ico impiego . E" 
di ieri l 'altro la notizia del ia 
ag i taz ione proc lamata un i ta ­
r i a m e n t e dai parastata l i : ma 
a n c h e fra gli ospedal ier i 
s i è s v i l u p p a t a in tut te l e 
Provinc ie d'Italia u n a v a s t i s ­
s i m a ag i taz ione , c h e potrà 
g i u n g e r e con t u t t a p r o b a b i ­
l i tà a l l o s c i o p e r o naz iona le , 
qua lora n o n v e n i s s e r o a c c o l ­
t e l e g ius te r i c h i e s t e de i l a ­
vorator i . In tal s e n s o si s o n o 
espress i a n c h e i segre tar i 

versi tana. 
Di fi onte a questi Tentativi 

ed a questi pericoli è nostra 
intenrior.e proclamare, a tutti 
eli universitari, che il no.-tro 
lavoro ed il nostro impegno. 
ora più che mai, tenderà alla 
difesa di questo Istituto crea­
to dagli studenti a servizio del­
la comunità universitaria, dai 
liberi universitari contro reni 
forma di violenza, di .-oprr.ffa-
zior-.e. dì ' o p r i l o ». 

Si apprende inane che la 
^residenza dell'assemblea del ­
l'ORUR ha adottato sanzioni 
disciplinari nei confronti di tre 
«tudenti fascisti. Filippo Di Jo­
rio, che guidò rnpcreis ione. è 
'tato sc^peso dai lavori per •* 
mesi, Giorgio Lepnani soppeso 
per una seduta. A Marco Ni-
ro!etti è «-tato inibita l'accesso 

L'anguilla elettrica 
esposta allo Zco 

Nella sala stampa «li San Sil­
vestro e nelle redazioni dei 
giornali, ieri pomerimjio si so­
no sjvjr.se voci relative ad una 
imminente conclusione della 
istruttoria formale sulla clamo­
rosa vicenda delle ca ie d'aj>-
puntamento. Qualcuno affer­
mava che il P.M. dottor Mira­
bile, incaricato di stendere le 
richieste, avrebbe rimesso fili 
.<atti.. al giudice istruttore, 
dottor Prospero Scardaccione, 
nella mattinata di OJJIJÌ o di do­
mani. Qualche altro e ia pro-
JKMIFO a credere che il dottor 
Scardaccione »ià conoscesse la 
s-ostnnza delle roquis-itorie del­
la pubblica accusa. 

Le voci hanno ricevuto una 
strana smentita attraverso un 
dispaccio dell'atjenzia di stam­
pa SIB, ritenuta portavoce del 
precidente del Consiglio, nel 
quale è detto testualmente: «, Le 
conclusioni dell'indagine giudi­
ziaria condotte dal Giudice 
Scardaccione sulle rngazze-
f-quillo romane, sono state por-
tute a conoscenza del P.M. Ne­
gli ambienti più autorevoli del 
Palazzo di Giustizia, si è ap­
preso che tali risultanze non 
sono da identificarsi con quel­
le del lo « scandalo So'.;.uu >•-
Quest'ultimo caso, infatti, è an­
cora all'esume del magistrato 
inquirente, il quale sta com­
piendo attualmente gli ultimi 
accertamenti. Al riguardo lo 
*itcAjo giudice Scardaccione, ha 
dichiarato a un redottore del 
SIB: ... Non posso ancora dire 
quando l'istruttoria verrà chiu­
sa ... Si tratta di una smentita 
che ha acuito la curiosità dei 
cronisti giudiziari. Sulla vicen­
da di via Corruloni 15. nella 
quale, secondo l'accusa della 
polizia sarebbe implicato anche 
il professor Sotgiu, le indagini 
sarebbero «,-taV concluse, infat­
ti, fin dai primi di gennaio, con 
risultati che si dUcosterebbero 
da quelli sperati dalla questura 

Il dottor Scardaccione, secon­
do quanto è trapelato negli am­
bienti (K*l - Palazzaccio « avreb­
be cessato da molto tempo di 
interrogare i protagonisti e le 
figure di secondo piano della 
complicata vicenda e avrebbe 
avuto, quindi, tutto il tempo 
per trarre le sue conclusioni e 

('(>u:e e già stato annunciato. 
il Olardmo Z>xi'.<>s;ico ospita In 
questi giorni ur.u .-:ii;:ni ani­
male: il gimnoto 

Il ijuntiii'o, o ai:;;nì!a elettri­
ca, e (UrTttso In i::.:i gran jxirti , . , , „ , . , . , , 
dell'America menui.male é n l ^ . c | } x c ^ . :

a i ^ 1 - d l s X e n d c r * I o 

boncta particolarmente m tutto 
I! Braille norcl-orienniie. ne;:» 
Guiurui v nel Vciuvut^a, ma col­
mino r.e.'.e acque calcio e ba>^e 
Po-os'etle particolari organi <.-'.<t-
trlcl. capaci 01 generare corren­
te. tunio che !=e un uomo od un 
a-!iTna'.e toccali'-» una cM t.i'.i an­
guille. ne rlce\ono una SCM V̂A 
iT.pmYVLHi e dolorosi 

suo requisitorie, 
Per quanto riguarda le .. ra-

-azze—xiuillo >., invece, non î 
comprencie bene qua!e ?ia lo 
parte avuta dal dottor Scar­
daccione. 

Si tratta, come è noto, del c.i-
Si> cii Mara Marconi, di Pupa 
Montorz; e deali ambienti fre­
quentati da numeroso sventu­

rate, sul tjuale è stata ordinata 
l'inchiesta con il : ,to .-' mmario, 
di pertinenza della Procura del­
la Repubblica e non del giudice 
istruttore. 

La frettolosa smentita della 
agenzia SIB ha raggiunto in so­
stanza un effetto contrario, ren­
dendo cioè più pressante l'in­
terrogativo che da molte setti­
mane* circola negli stessi am­
bienti giudiziari a proposito 
dell'Istruttoria sui fatti di via 
Corridoni. Quali indagini sareb­
bero. infatti, ancora necessarie 
per giungere alla line dell'i­
struttoria? In quali ambienti e 
per quali specifici reati? 

L'« Arte orafa romana » 
in fiamme in via Condotti 
Per un corto circuito, si e -svi-

!upiMito. Ieri mattina \er-io le 
1.45 un \ lolento incendio nel­

la glnleiieriu « Arte Oiuiii Roma­
na » sua in \m Condotti 23 
Numeroso persone, che si tro-
u w m n nel nego/io suino state 
prtro dui panico eo hanno ten­
tato dl uscire, sebbene* 11 pro­
prietario. slg. Pacilico Di Colisi-
Blio tenta-"**» dl tranquillizzarli 

K" uccor.-n lu guaidla Michele 
Bernardo, t\cì reparto d'Onoro. 
L'agente e entrato nel negozio 
e ti e accorto che l'Incendio par­
tiva dal quadro dl dlritrlbuzlone 
delia corrente industriale. Co­
prendo"! il \o l to con la lunga 
mantella nera della sua dividi. 
11 Bernardo si è gettato nello 
stanzino pieno di turno dove si 
trovimi li quadro ed ha stacca­
to Iti corrente. Il gwto hu pro­
curato all'agente numerose 
ustioni alle mimi ed al viso che 
sono state giudicato guaribili In 
B giorni all'ospedale dl Ean Gia­
como. Il pronto intervento dei 
Vigili dei ruoco ha pernierò d! 
soffocare rapidamente le fiamme 

LA DISCUSSIONE SUL PROGRAMMA DI SPESE STRAORDINARIE 

I l risanamento di Valle Aurelia 
proposto dal compagno Cianca 

Gli interventi di Lizzatlri e Giglioni — Critiche da ogni settore 
del Consiglio comunale —• La seduta è stata rinviata a martedì 

Si è concluda ieri aera in 
Conosi^lio comunale la discus­
sione sul programma predispo­
sto dalla Giunta in relazione 
alla utilizzazione della seconda 
annualità di mutui concessi dal­
lo Stato per complessivi 55 mi­
liardi in cinque anni. 

Dono l'intervento del (Le. CE­
RONI, il quale ha notato che 
nessun impegno particolare è 
stato preso dalla Giunta in re­
lazione all'insufficienza dell'ap­
provvigionamento idrico e che 
sarebbe atato necessario c h i 
una somma fosse stata destina­
ta allu progettazione del tron­
co di metropolitana dal Flami­
nio a Termini, ha proso la pa­
rola il consigliere della Lista 
Cittadina LIZZADRI. 

E^ii ha notato la mancanza di 
una ^raduizione del le necessità 
cittadino nel programma eosì 
come è stato presentato dalla 
Giunta. Lizzadri lui chiesto 
stanziamenti maggiori per le 
case e le scuole e per la pro­
gettazione del tronco di metro­
politana Flaminio Termini. 

Accenti critici non sono man­
cati nell'intervento della signo­
ra BARRACANO D'AMBRO­
SIO (de) la quale, plaudendo 
allo .ctanziamento per le case, 
non ha mancato dl rilevare che 
il concetto programmatico, eo-
>ì come appare nella formula­
zione proposta dalla Giunta, è 
troppo generico. La consigliera 
d.c. ha proposto di soprassede­
re ad o.^ni decisione su questo 
problema discutendone in sede 
di dibattito sui problemi assi­
stenziali. 

Il compagno CIANCA, dopo 
aver sottolineato che questa 
nuova deliberazione sul pro­
gramma di opere straordinarie 
dimostri ancora una volte, da 
part« del la Giunta, la mancan­
za tli una visione d'insieme dei 
problemi cittadini, ha centrato 
il suo intervento sulla mancata 
utilizzazione del le competenti 
commissioni consiliari in pre­
parazione della deliberazione. 
Egli ha notato che la discussio­
ne generale, ove le commissio­
ni avessero potuto contribuire 
all'elaborazione del programma, 
sarebbe risultata più eg i le ed 
ha esteso oltre il caso partico­
lare il ril ievo circa i l deficiente 
funzionamento delle commissio­
ni consiliari. 

A conclusione del suo inter­
vento, il compagno Cianca ha 
proposto che il miliardo gene­
ricamente destinato al le case 
sia invece spe^o per il risana­
mento della borgata di Valle 
Aurelia. 

Dopo interventi del missino 
AURELI e del d.c. DE PAOLIS, 
il quale non ha mancato di ri­
levare che la soluzione de l pro­
blema della casa s i otterrà so-

LADKI A BORDO DI UN'AUTO RUBATA POCO PRIMA 

Tentano di travolgere i carabinieri 
che danno loro io caccia per un torto 

Il l'aild e iicewlulo (ìll'iilhu ii Monlcverde Vecchio 

COSA CERCA LA DIREZIONE DELL'AZIENDA? 

I tranvieri decisi a rintuzzare 
gli attacchi dell'ATAC alla CI. 

Un s-ro.-^o furto di stoffe è 
stato consumato all'alba di ieri 
in un negozio di via Cavalcan­
ti 24-26, a Montevcrde Vecchio. 
I ladri, che si sono serviti di 
un'auto rubata, hanno asporta­
to te-^sunti per un valore oscil­
lante intorno a: due milioni. 

Mediante l'effrazione di unu 
port i secondaria del negozio, 
i malv.venti -olio penetrati r.ci 
locali ed hanno accatastato va­
rie pezze di stoffa, che sono 
«tate caricate succes.«i\amente 
sull'auto. Alla fino della . .ope­
razione-. 4I1 sconosciuti -i --ono 
allontanati velocemente. 

In \ :a Lorenzo Valla una 
pattuglia di carabinieri ha ten­
talo di fermare la macchina 
sbarrandole la strada. Senon-
cnè i ladri, piuttosto che acco­
gliere» l'intimazione, hanno ten­
tato di investire j militi. Costo­
ro, allora, resisi conto di avere 
a che fare con dei malviventi . 
hanno e-•pio-sii alcuni colpi in 
aria a >copo -.ntimuiatorio. Mai-
grado ciò. l'auto ha accelerato 
le c-or-a od è riuni ta « dilc-
-iifirsl. 

Qua::,!:» ?a proprietaria del 
negozio. -i^T.ora Maria Delica­
ta. ajitantc -n via Davide Sil-
va^nl 57. è s'ota avvert.ta del 
furto .-i e rtv.ita sul p,».-*o por 
ima som.raria valutazione dei 
danno subito. 

Risulta clic l'auto u-=ata d i i 
'..-Kl-i. t.ir-Vl.t R4.-IÌ:I 1M.123. er;> 
s'ata rubata durante la notte 
al slzr.or G-.r.eint.i De Simone. 

a a", numero 11 di via 

«posi/ione che ha colpito 11 
ron*-ii;nere re:nto:e dot:. Knrico 
Gatta 

Il professor Caronia 
cessa l'insegnamento 

I! prof. Caronia. a*, endo rag­
giunto i limiti di età. ha cessa­
to l'irt-ft;rjimento. In sua s o 
t»t;turlone i! Consiglio Hc'-'.a Fa­
coltà di Vedicir.ii dell'Universi­
tà. nella «eduta de! 22 gennaio 
ha conlerito ; incarico di cllni­
ca delle malattie infett i le al 
prof. Franco Recchìa. cric AH 1B 
html ha .inimicato — quale as­
sistente prima e « iato dopo — 
l"o:>er:» elei mr-f Caronia. 

c n o 

.nl!'ri-~cmhlee per 
r. rcsdemico. 

tutto rar.r.o 

« I topi grigi » 
al Circolo Cftaplin 

IVir.irr.ic* alle ore 10.30 a". Ci­
ri cr: a Rialto ( \ ia 4 Xoicnbrf 
n. 156) il Circolo di cu.tura ct-
r.ematocrafica e Charlie Chapltn » 
proietterà p^r i foci 1 due epi­
sodi dr / topx griip di fcmillo 
Ohione. Precederà un documen­
tarlo. 

Le kCrUionl al Circolo si rice-

Si è r.aiuto ior; sera, comeib'.i ihi. anzi. L~.\ece vii pred:-
;ia .annuncialo, l'atiivo sindaca- «porro il piano d; r.ordinamcn-
!e de^'ii autoferrotranvieri per i to a; Sne di mi^ii-^rare i icr-
esaminaro ]a situazione venuta- | \ i z i . m escogitato l'attualo!-^n^i'^-a. 
fi a creare in t-on-v^uonza de".jprovvedimento, a; solo line dii La -t>o:iz.a .-;.» ^voi^endo :n-
provvediv.or.to un-.Iateraie di- 'colpire ie organizzazioni e le ldaj in i per >, identiiìcazione dei 
.-posto dalia D.roziono del lo'hbortà dei lavoratori. I d.pen- malviventi e. possioilmente. per 
ATAC contro Te CommissioniJdent; dcì'.'ATAC. noi v>ir.-o di ottenere il recupero delio' re-
interr.e e Io or.^ariiz^azior.i s in -grandi '.otte, hanno difeso !";-;- furtiva 
dacaii. Ta'.e provvt di mento, ie-ìte^rità dell'Azienda dagli attac-; ' 
5:vo do'ie liberta, in quanto 'cr.'. dc'.o srwa:a7io:te privata. 
ron. ieroix- .mrKX--i.».Ie :'. fui:-le io'.'.ec'.tato dai'.a Dir» >nv..c. 
z.«/M.in-n:<) a d i or^an;-.ni Sin-!v-oT proposte oonc.-oto. i! p\>to-:-
dj;\a'.i. non poteva non provo-|z;,imonto de; svrv.zi. Óra '.a Di­
care un viva a.'.srir.c tra '-a ca-poz ione intenderebbe alienarsi 
te.^oria. Ila fattiva collaborazione dei la-

La qjestior.o. ad c.-«. mpio, do i ; \ etra tori e creare un clima di 
dis iace l i del personale, secon- ma'.umore e di disagio, il quale. 
do gli impegni sottoscritti :ni in definitiva, verrebbe poi a ri-
C.impido.dio dal pnvS.ndaco e percuotersi s'-i! servizio a dau-
daH'a^CÀAire ne'.I'aiosto dei no della cittadinanza tutta. Pc.--

Ri nvi et a dalla Cassazione 
la causa per il taxi 17 

'53. avrebbe dovuto »s>cre r.v.-
.«ta nel quadro del rioràir.amon-
to generale dell'Azienda e co­
munque previa discussione con 
i lavoratori. L'ATAC. pertanto. 
non ha ottemperato ai Ì-JOÌ ob-'berta. 

tanto i dipendenti dcTATAC. 
come dec.-o nella st^duta dello 

1̂ » Cc-7'r di i"u*v-«i/..)i.<. c--f 
. i \ r f . . o ( .oiu;o <va.-.-.irh:c ter. 
::ia;t:r.a il r.cor^o pre>en:ato da 
Serg.o Uegr.e;;i. Wa.-.er IMren'i 
e Piio.o ferii , i tre eioi.tr.i~*>.t..i 
juiorl ctcla^óas^mlo de. fauu-
-:.i c»ior<io Car.-.oran;. condii 
c»T.te »*.c: ta \ i n. 17. cl-.e dc:t< 

attivo, .e; sor.o posti in a^itazio- i; n o n e al de itto avvenuto r.e 
ne por la «Iva-t'iardia d.'.^li j pro^i di lì.iiopr.a la .«-era d^l 31 
organismi sindacali e della l i- | contnlo 1952. rwv rinviato 11 pra-

cxsìo a nuovo m o l o per un'indi-

SETTE COLLI 

Uno sfratto 
L:i piet-c-o epi^-dlo è accadu­

to ieri a Ca».« . ertone: '.a I^rrit-
^lia dri tr.ittivendoio Amedeo decente, di queste se» persone 

Hort'n. composta oltre ciie del 
capotamiglla. della moglie, che 
si trova in stato Interessante. 
e eh altri quattro bambini In te­
nera età. è stata sfrattata dalla 
misera baracca in cui abitava. 
in via Carlo Xiezzacapo e get­
tata .sul lastrico con le masse­
rizie. Questa notte la iiovcra 
famiglia dormirà all'aperto per­
chè il dormitorio non è aperto 
ai bambini ed il reparto uomini 
è al completo. L'Horth ha la 
residenza a Roma ed ha quin­
di diritto di avere un tetto, ma 
^ebbene eglt abbia più volte fat­
to domanda al Comune, non ha 
mal avuto risposta. Lo sfratto 
della famiglia Horth ha vivamen­
te sdegnato gli abitanti dl Ca-
Njlbcrtone che reclamano l'Im­
mediato Intervento delle auto­
rità capitoline. 

E" lndi5perj?.abi:e provvedere. 
al più presto ad una sistema-
rione. sai pure provvisoria »r.a 

in gravi condizioni un edile 
colpito ai capo da una trave 

l'n nuo-.o srrave infortunio *u". 
"avoro è accaduto nel poraerlì-
«:o dl ieri, alle 14.-J0. nel can­
tiere dc::"ir.:pre.sa Tudtr.i e Ta­
lenti di via Tur de' Schiavi. I.o 
o:>cn»io Giuseppe Paravsti. dl 47 
anm, abitante- in via dei Saver-
f,nan. H. ::.er.:re era Intento al 
MIO lavoro i- stato colpito con 
viounra al Ci.;x> ca vin» trave 
prtCìpltata ira t™.a Impalcatura 
pn-ta ijualche n.etro più in alto 

S'ico>r»o dai rwr.pjjr.l di la­
voro. il P<irava:i o :-:a:o m.r.-e-
.natamente :râ rM">r:at>" all'ocpe-
drtle di S«n <ìioianm. dove t 
-aiutar! lo hsr.ro ricoverato con 
pro.r.o-i —--ervrtth. 

ti dott. Brarc». s-^-tttiro procu­
ratore della Repubblica, ba de­
nunciato all'A. ti., la giovane 
danna per tentato omicidio r.el.a 
per--o:va del pi.-:ore. 

lo attraverso l'attuazione di un uionamento idrico ed anche cir-
programma organico, ha parla­
to il compagno GIGLIOTTI. Il 
consigliere della Lista Cittadi­
na ha svolto alcune notazioni 
di carattere generale critican­
do prima di tutto la mancata 
presentazione di una relazione 
che scendesse al dettaglio delle 
opere da realizzare visto che, 
di fatto, si tratta di approvare 
non uno, ma •< una serie „ di de­
liberazioni. Anche Gigliotti ha 
notato che, mancando indirizzi 
di organica utilizzazione dei 55 
miliardi, si giungo ad inserire 
nei programmi annuali affret­
tatamente proparati dalla Giun­
ta, opere di carattere ordinai io 
in un bilancio che può essere 
definito «straordinarissimo ... 

Bisogna giungere, ha conclu­
so Gigliotti, ad una delibera­
zione più motivata puntando 
su quattro, cinque grò?.*! obict­
tivi senza disperdere i fondi 
in tanti rivoli. 

L'intervento del d.c. LIBOT-
TK, fortemente critico per 
quanto riguarda l'esiguità degli 
stanziamenti previsti in relazio­
ne alle necessità dell'approvvi-

ca i criteri di ripartizione del­
le spese, distribuite senza un 
ordine di importanza, ha pro­
vocato una lunga e vivacissima 
discussione procedurale avendo 
lo stesso Libotte proposto il 
rinvio della deliberazione ad 
una commissione consiliare. In­
fine, Libotte ritirava la sua pro­
posta e la discussione genetale 
poteva così aver termine. 

Martedì alle 21 s i avrà la 
risposto del sindaco; quindi, si 
procederà alla discussione de­
gli emendamenti . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Appello di un padre 
Un operaio, disoccujmto dui 

dicembre scorso, il compugno 
Domenico Ptovaroni, dl 30 anni. 
[ladre eh tre tigli, abitante In sia 
del Pruneto, 152. è venuto In 
ieda/lone per rivolgere alla so­
lidarietà popolare un appello an­
gosciato per procurarci un la­
voro purctici.-iia. Chiunque po­
t e v o venire incontro a questo 
compagno c\i.->occunuto lo faccia 
al più presto. 

Martedì 24 ore di sciopero 
nell'azienda di Maccarese 
Sdegno Ira i lavoratoli dopo le notizie 
clic coniermano la smobilitazione iu atto 

La notizia pubblicata ieri re­
lativa alla vendita del com­
plesso della Maccarese da par­
te dell'IRI ha suscitato vivissi­
mo sdegno tra i lavoratori i 
quali sono da tempo in lotta 
per impedire la smobilitazione 
di quel grande apparato azien­
dale e per ottenere in proprie­
tà la terra che lavorano. 

Ieri sera, sotto la presidenza 
del Segretario della Federbrac-
cianti provinciale, Mario Po­
chetti, si è riunito il Consiglio 
delle Leghe per esaminare la 
situazione e decidere conse­
guentemente sul lo svi luppo del­
la lotta. Erano presenti tutti i 
capi l ege de i braccianti e dei 
mezzadri, degl i operai, degli 
addetti a i servizi. L'assemblea 
ha preso atto del le numerose 
delegazioni di lavoratori di 
Maccarese che sono state a col­
loquio con funzionari d i vari 
enti governativi e che da costo­
ro hanno ricevuto soltanto del­
le risposte evasive. 

Si è cosi ampiamente andata 
smascherando la manovra della 
DC — sotto l'azione di un certo 
ing. Mei d e l comitato romano 
d.c. — la quale, promettendo 
la terra, ha tentato di dividere 
i lavoratori. Il comunicato del­
l'IRI, trasmesso dall'agenzia 
« Europa »», ha fatto miseramen­
te crollare ogni gesuitica pro­
messa, ed ha brutalmente 
espresso la volontà degl i attuali 
governanti di vendere la Mac­
carese, sebbene tale azienda, 
come lo stesso comunicato am­
mette, sia economicamente at­
tiva, al lo scopo di favorire le 
speculazioni private. Il Consi­
glio del le Leghe, udita la rela­
zione di Pochett i , ha discusso 
ampiamente in merito alia si­
tuazione esprimendo la ferma 
volontà dei lavoratori di tutte 
!e categorie di impegnarsi in 
una lotta a fondo, per impedire 
che il piano del governo ven­
ga realizzato. Questa prima de-
cLsione de i lavoratori è raffor­
zata anche da quanto sta acca­
dendo nei centri tempo fa ven­
duti» 

Il Consiglio de l le Leghe al­
l'unanimità ha deciso di pro­
clamare Io sciopero generale 
per tutta la giornata di marte-
di prossimo. 

Mostra fotografica 
sulle atrocità naziste 

Ogel a'.ìe '-20 r.ci locali della 
sezione del PCI di Triontate. ir. 
via Pietro Giannone. 5. sarà 
inaugurata una mostra 'ot^zratì-
Ca delle atrocità naziste. 

« Da qui all'eternità » al Canra-
nichettai i Breve incontro » al­
l'Euclide; * Mare crudele » al 
Livorno; « Vergine moderna > al 
Salario; « Un americano a Ro­
ma » al Salone MarEherlta;«L'oro 
di Napoli » allo Splendore; » Fron­
te del noito » al Trevi. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Istituto storico per il Medio 
Evo l Palazzo Borromlni). Oggi 
alle 17.30 il urof. Gerd Tellen-
baeh dell'università di FreiburE' 
terrà una conferenza sul tema: 
«Franchi e italiani nell'età Ca­
rolingia ». 
— Università popolare romana. 
Oggi alle 15 visita agli Impian­
ti televisivi illustrati da tecnici 
della RAI. ner i soci già muni­
ti di biglietto di prenotazione: 
ed alle 18. nel locali del Colle­
gio Romano, manifestazione espe­
rantista, con conferenza del 
prof. Vincenzo Musclla. versi in 
esperanto, detti dai giovani fra­
telli Minnaja e proiezione ài 
film esperantista. Ingresso libe­
ro. Iscrizione ai Corsi di Espe­
ranto. 
MOSTRE 

— Palazzo delle Esposizioni Ivia 
Milano). Nella sala a pianterre­
no mostra delle attività artisti­
che dei sordomuti. 
OFFERTE Dl SOLIDARIETÀ' 

— Ahbìamo ricevuto per A. V. 
200 lire da Orsola Bruni: 1C0O 
da Roma Guerra; 100 da Gino 
Macchioni: 100 da Roberto Dal­
la Vecchia; 100 da Vcniero Ve-
rani; 200 da Bochicchio; 50 da 
Nicola Sansoni. A tutti 11 no­
stro rlmtrazlamento. 

PICCOLA 
CRONACA 

• * —-—— 
li. tilORNO 
— Osti , u b a t a 5 febbraio (36-

329). S. Agata. Il sole sorge al­
le 7.42 e tramonta alle 17.34. 
— Bollettino democraflco. Nati: 
maschi 37. femmine 4.1. Morti: 
maschi 35, femmine 22. Matri­
moni trascritti 27. 
— Bollrtuno rnrttorolo^iro. Terp-
peratura di ieri: mir.:ma 7 3. 
massima 14.4. Si prevede nuvo­
losità irregolare. 
VISIBILE E ASCOLT ABILE j 

— RADIO - Secondo program­
ma; ore 14..ÌO Schermi e ribal-

<'ll\l'fki't'#Hkvi : ! t t : o r p I5-"30 Cannoni napolcta-
] t . - U - \ 1 t J f _ - ; \ A I U . \ I ! ne: ore 16 Terza pagma: ore 17 

Maddalena Leli denunciata 
per tentato omicidio 

I.e condizioni d: Mariar.o ,\n-
tonein r di Maddalena Leu, I 
protagonisti del tatto di sangue 
accaduto lur.odì K-orso r.el pressi 
di Angvii'.lara. -*or.o lievemente 
mieilo.ate e fra non r.-.oito v 
pror-aM'e che 1 cr.je ir.relici a-
r.iar.ti lasceranno l'oaped&.e. Ieri 

ANPI 
1 yirtii'.ui. i yrruti t |<i i s : a 

.-. J ^ » Ì > . » ( . - i , : : - : , : ! ,v.- «• xxz . 

{.Ballate con r.oi; ore 20,43 Ciak; 
-jore 21.15 «Pagliacci» di R. Lcon-
Jravaìlo _ Terrò programma: ore 
M.I5 Concerto; ore 21.2>ì Picco- 1 
la antologia poetica; ore 21.30 ! 

21.05 • La ! 

.•i. . » .•*••:* . 

Concerto. 
Bohème : 

TV: ore 

< . .1 

• * » : • . . . - > > . . . 

Partito 
Srjrttin Ì-

n-* >.'».• a 
lj;t jrt? -

*-» 1?. >• >-• _ 
Sriretin «flit sixint ««Hip» 1: ^ J 

.: ; ì.t --- > 3 » -2 Fr . . -n .~v. 
I n c u t i l i fraaliili Ijr^i ; i > 

•"-• •'• ,..T.-M ,1 p- i . /c^ J|,%3v, 1*.J 

I=ai3i>tra!trì '.;-»;i 7 ili* r-t :» >̂ 
•>--̂ > ,i >-z.'CJ! T*-:;«« i ? . « » «--:-
. i J . I . - > :'-\t. 

C.-jM;3it.Ti oysìì ; t;;e , ^ j j . y 
:-^> i J'-. •>• Mv-i, ;\ j <»•»<: 

' j — TE.\TRI: . La lettera di marr.-

I
mA » alle" Arti; L'Opera dei bu­
rattini di Maria Sigr.orelli: 
e Kc2n » al Valle: « Le baruffe 

- ichloz2ottc» al Ridotto Eliseo: 

ICirco Tognl. 
— CINEMA: «Senso» al Corso; 

RADIO E TV 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 7. a, 13. 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11,30 Musica 
sinfonica. 12,15 Orchestra 
Savina. 13.15 Album musica­
le. Negli intervalli comuni­
cati commerciali. 14.15-14,30 
Chi è di scena? Cronache ci­
nematografiche. 16,25 Previ­
sioni del tempo per 1 pesca­
tori. 17.45: Varrone e Pern-
ca. 1R.30 Luciano Sangiorgi al 
pianoforte. 13.45 Scuola e 
cultura. 19 Estrazioni del 
I.otto. Musica da ballo. 19.45 
Prodotti e produttori italia­
ni. 20 Pier Emilio Bassi e la 
sua orchestra. Negli inter­
valli comunicati commerciali. 
ll.t.no Giornale radio. Rado-
sport. 21 II trenino dei mo­
tivi. 21.30 Orchestra Seguri-
ni. 22 Concerto d'incile. 23 
Sguardi sul jaz.z. 24 Ultime 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9,30 Spettacolo del matti­
no 10.30-11 Catj, dolce ca^a. 
13 Gianni Feriio e la sua or­
chestra. 13.30 Giornale rad'O. 
La voce di Luigi Infantino. 
14 I! contagocce. Orchestra 
Cerco!*. Negli intervalli co­
municati commerciali. 14.3) 
Schermi e r.oalte. Tastiera. 
15 Giornale radio. Prevaler.; 
del len'.tw, Boll meteorologi­
co. II nostro Paese. 15.30 Le 
nuove canzoni d: Napoli. 16 
Terza pagina. 16.30 Program­
ma per i ragazzi. 17 Bi'.lJ'.e 
c<.n m i . 13 Giornale radio. 
Canzoni Presentate al V Fe-
Tt.val d -.Sanremo 1!>53. 18 30 
Hirlttt! ni prc5cntaz:one. 10 
C.z=^c unica. 19.30 Or;lies*ra 
Eneada. Negli jntervaV; f 5 -
muni^atì rommerciali. 20 Ra-
dio=era. C-Tnp.onati Ita'iar.l 
di se: a Cortina d '^moezo . 
20.3O II trenino d<; nwttvi. 
2o.45 Ciak. 21.15 Pagliacci 
Dramma lirico in due itt i di 
Ruc-ero Leoi.-avallo. 22 45 
lic* Baxter e l i su-» orche­
stra. 23-23.3.-» S.aariotto. 

TERZO PROGRIMM \ — 
:9 I-a r.preva tedesca e Icco-
nom:a europea. 19.15 Dani lo 
Di Vero... :<>.oa Vilfredo Pa­
reto e ìa letteratura. 20 L':-.-
d.calore economico. 20.15 
Concerto di ogni =era. 21 11 
G'oma'e <iel Terzo. 21.20 Pic­
coli ar.to'om poetica. 21.30 
Concerto 

TELEVISIONE — : 7.3.1 La 
TV dei r-?azzi. 20.45 Tele-
g.orr.a'c e notiziario sporti­
vo 21.05 I J Bohème. 22.50 
Sette giorr.-. di TV. Replica 
Telegiornale. 

<;ni \in; SUCCESSO 
a i\ormalizzare la sessualità » 

del noto sessuoioao Dr. Carletti 
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LA PRIMA DI RITORNO DELLA SERIE « A » 

Giornata propizia 
per Bologna e Roma? 

di ENNIO PALOCC/ 

Girata la boa, ecco il girone 
di ritor.io con il MIO bel prò-
grammìtio dì diciassetti' gior­
nate: il viaggio dello sanici-
to, dunque, è ancor lungo e 
di sorprese ne possono (inco­
ra fi'ni ri* anche se IU-SMIIIU 
certamente sarà grossa come 
quellu provocata dalla squa-
Itjica di Schiaffino per cin­
que; domeniche. Si, infatti, il 
provvedimento contro - P e p e -
ha fatto sgranare yli ocelli a 
tutta l'Italia sportiva e, an­
che se la CMF — come si spe­
ra — ridurrà la pena, è de­
stituito ti rimanere vivo nella 
memoria, perché inquadra 
nella sua giusta luce le serie 
tleficenze defili organismi le-
(urlativi del football di casa 
nost a. 

Scìii'iltino, come noto, é 
stato punito cosi stirenimcutc 
perché al termine dell'incon­
tro Milun-Udincsc (nel corso 
del (piale era stato più fo l t e 
. careremo «• dai difensori 
jrmluiii) rivolse alcune frasi 
ingiuriose nei confronti del­
l'arbitro, responsabile — ,vc-
condo 'Pepe^ — d i aver per­
messo certe esagerazioni dì 
gioco duro, e perché tentò a 
più riprese dì slanciarsi con­
tro Corallo, senta inai TÌU-
sc.rlo a toccarlo. Indubbia­
mente Schiaffino ha sbagliato 
che un giocatore non ha il 
diritto di farsi giustizia da 
sé in nessun cuso, però punir» 
lei con cinque giornate di 
squalifica è stato un grosso 
errore della Lega Nazionale 
die lui mostrato rigore inu­
tile e scarso senso di giu-
fi'ziu. 

E l'ingitiìtizia della Lena 
apjjare pia evidente confron­
tando il caso Schiaffino con 
l episodio verificatosi dome­
nica nel corso dell'incontro 
Holognu-Lazto e che ha avu­
to per protagonista l'altro 
uruguaiano Garda; come si 
ricorderà nel bel mezzo della 
partita, mentre il gioco si 
stolgeira in area rossoblu e 
l'arbitro Janni era intento a 
seguirlo, il bolognese Gareia. 

••co;, perfetta scelta di tempo, 
metteva a terra con un colpo 
alla nuca ;'! {errino Antouar-
zì. die cadeva K.O. e rima-

Oltre a Cervellat'. ancora 
ti riposo per il noto inforni­
mi), sarà assente anche Gar­
d a squuli/iciito; in compendo 
farà In suri ricomparsi ti ros­
so lìanufin, via nel ruolo d: 
ala (fedirli (Vulentintirr-i pas 
sera a sinistra), perché date 
le site ancora precarie conili 
zumi fisiche Vicini ha prefe­
rito relegarlo «Il'estrema per 
eeilarylj i pencol i della ma 
glia numero '.). Il pronostico 
è per il Bologna, però se il 
'forino rÌ!;.*ct>.NV a giocargli 
qualche brutto scherzo la sor­
presa non s'irebbe grossa che 
i granata non hanno ancora 
ammainato la reechia e lace­
ra haudiLVa nera della - pi­
ni feria •, 

Più incile dori ebbe esseri 
la vita per liotna, Inter e Ju­
ventus, impegnate a casa con­
tro avversarie di modesta le­
vatura tecnica. 1 aiallorossi di 
mister Carver, in serie JJOSIII-
ru da ben tredici oiornate, ju-
Ttinno gli onori di casa ad un 
Novara die cerca punti di­
speratamente per trarsi dalla 
critica situarione di classifi 
cu umilile; la d i / /eren:a fa 
le due squadre è netta e non 
lascia dubbi nel gioco del 
pronostico pnr sv 110•: si pire 
far a meno di riconoscere al­
l'undici azzurro ima certa 
consistenza difensiva: su no­
ve partite giocate in trasfer­
ta gli uomini di Janni ne 
limino vinta tniu. pareggiate 
tre e perse cinque. Alla Ho 
ma l'avvertimento di sempre: 
attenzione a non soitoraluta 
re l'arterafirio per non incor­
rere in un altro pareggio ca­
salingo. Il Milan è quasi a 
portata di mano: ora perciò 
è necessario fare il massimo 
sforzo nelt'inseguire. 

L'Inter, tornata alle stelle 
a Novara dopo hi polvere di 
San Siro con la Fiorentina. 
ospiterà l'Udinese, unti squa­
dra tecnicamente mediocre. 
ma ben a/fiatata e attualmen­
te f;aiffinirrafa dai successi 
delle ultime tre domeniche: 
vittoria sul Torino, pareggio 
con il Milan e vittoria a Ber­
gamo contro l'Atalnniu. Un 
successo dei campioni d'Ita­

li tatuimi Schiaffino-Hiciitni si {• rollo. Il Milan prò1» e su ira 
ugir.ilnu-.itr nella sua m.irci.i? 

riera esanime in terra per ol­
tre reati secondi. Ebbene 
Garciu, su segnalazione del 
fiuardtulmec s: badi bene e 
non dell'arbitro che ignorò lo 
episodio, è st.tlo punito con 
due soie giornate di sminliji-
ca. Orbene, alia luce di une 
sto paragone, s: può ben con­
cludere che oggi in l'alia. 
con la - saggezza - e lt: - coe­
renza - elei nostro tribunale 
cilcistico e meglio colpire che 
strilla/e.. . 

Ma. e ci perdonino i lettori 
il nostro piccolo sfogo, venia­
mo olla giornata di domani. 
.'ii prin<!. del g.rone discen 
dente II propnrnn'i: sturol 
fu è - nnfi-di'irolo - die mct: 
IT spedisce il Milan in tru­
fferia liscia tra le amiche 
iuttra di casa ben quattro del­
le c inque iiisepuitrici più pr 
ncolose e cioè Bologna. Ilo 
ma. Ir.'cr e Juventus: fi ec­
cezione C.H: r,-goh: citi l"u'i-
!or;ci;o prr-insepuitrici la Fio 
remica che scenderà in Sici-
i.a per affrontare il Catari1 1 

P. r il Milan il baromrfr. 
.'•-gì a ancora iempes'.i; infin­
ti dovrà sccr.dere n Vnlmau-
r,z. cor'ro u.'in Triestina r.* 
'cMfa d: orniti, co.i una for-
m-izior.e rimznccoiitirsima 
per le cs.-e-.ze di Sch-.rifjino. 
Liedholm e Yzll-: n compie 
tr.re del nero color t'f-l ;es.-i 
ri.smn il qu:dro mi ir.i'.z e 
*or.o le r.c.n bt.or.e cord-zio 1: 
fisiche d. r.*or.':h il e r.'i Hi-
c.zgnì. 

Clonor.c,-t3"ie il à.iivoto -
r-on perir battuto che. hr. in 
CO-J trecce suffcenti per 1" 
suo creo: il compilo, cr.n un.: 
Trie^tirc. che s: chiuderà a 
riccio 11 difesi cofii1 e soli­
ti f.zre. non rcrà dr.vvero /•:-
ci ìe . ria alta fr.ie — se. gii'e 
rloyo nrpri lotlr. — jl qui"-
ferro di pur,'.rz ro*sor.cro do-
vrhhr spuntarla. 

Delle qu~.t:ro ir.scpuilrici 
che giochTcìr.na in cesa il 
Bologna sembra — almeno 
villa carta — quello che do­
mani dorrebbe ever vita più 
dur.z e non solo perchè arra 
<f- fronte una fnrmcz'one To­
rdi e vitile come quella gr.i 
r.r.t 1 di Fro*sì, rni rovattnt-
10 per l'incon.plctezza del 
suo ctticcn. 

Ha. comunque, ci jeiubra pro-
bab.le: 1 ueroacrurri hnn In 
sogno di riapjxicificar.n 10.1 
il pubblico il,- casa. 

Un'altra su''^dr,t die im <:•• 
soI;irain«'iif<- Intigno di iiitc»* 
re per Jorncre nelle ( ,n:; i 
del pubblico amico e P' , r i-.r. 
cell'ire In bruti-i ;n;;<r.•.•";,01 r 
liisc.-ita domenica .1 Marcasi 
coi'iro hi Scmp v li JIICI"; 
fi:s; riinpresa. l'^'lgrutìn i* 
assenze di Bot-ipcrti. F'-'rjr.o. 
.MaiiMUcc: e J\Iucr.'ieìi do 
rrrbbc rii/sci'e ':; bianconrr: 
che In Pro Patria e squadra 
in pieno eao; tecnica v mo­
rale 

Per ìr. f or, :,:ii .1 le : :..;>". 
di comjr.i s..rà -i.i."..'i -. :' 
Citai.:"•:. ;«i/a::i. h-. :l d-nt--
nrrelrnuto per la scovfit'.'i d, 
domenica con il Kat ol: nei 
gran derby del Sud e ardi 
d'il <ie*'-d"-:n dì rlier-,i ;.ro-i 
tu»i.<*ril«-; inoI lT : rr.gaz~i 
- dell elefante - iu.-i-no m-ei,r.i 
sullo stoiRiic" l i d .:. n'th.lf 
sconfitti del -J.ronc tì ordite. 
Ma li Fioren:.ra è una s( *• 
presa a r'pet'-z^or^: og'ji. >-;•: 
vigorve. d-.'-l'r.-iesio de, f, o 
r em, è sciter-jia e f-.,: -.'. u.o 
Tale elle s'cVr. P - ' T Ì Ò è i'i 
grado di con p<rr,' qualunque 
inprcsi . 

Tre pir'iic re.t.z-nn per c o i 
eluder? il proi.r.intm.i e cor 
.1::.".! irj-.Sp;.'. S.it-ì :.or„: !•: 
n o e Xapcli-Genoi. Selle 
pr.me due 1" ora il T.o'.'Vu 
del'.i s.ùvezzi e l'equ.'ubno 
è di r. flore cr-.che pere ne I*" 
sijuidre di risi non sono ec 
ri'i'Ti",!""?!' s;/p( rio': alle 
~ evie'e:* foie -; fp'ciche r.-
fcrrj '• potrebbe rzr..\ze.r, 
per r.\:-:Tirf:. mi i r.e~o".z-
Zi.r^i hr»p.7t»i :cchj h.m persi 
lo sir.r.lto dì 71-T un fr,ro e 
r<:^^(:r•"•s'i• o w-, crisi ree;":-
n pn.rrosro ' ' r i . 

P.irriti: di schietto gioco si 
annunci J que l l i del ~Vomc-
ro - tre Xapoli e Genoa; i 
bianco 1 " u r r i parreropei han­
no infranto domenica la -pit­
tura - che pr.irara .«ili loro 
campo bctier.do :l Ca*ar.:',i e 
per domani l'rm rinfcrrioTi' 
di bis:zre il successo. V Ge-
vr~i. però è squadra solchi e 
non è nuova a colpi ;n tra­
sferta . 

"•" c i V ,•»«-**• ' .'*1 t v ' - ' "' <•''•• 

I l i , ROMANI] > PRONTK AGLI I N C O N T R I DI D O M A N I 

GLI SPETTACOLI 

Zibelli a guardia della,; relè biaiicoiiimrni 
Conlermaia da l ane r la squadra uìalloro^a 

.Ve//ti Lazio -rientra Lofgran a mezz'ala — L'allenamento della lìomaal Torino 

liHt-v-c* t i o ; i . . i l : t . . u 1.,1/lu pt*. 
.it iHinil.i ili Oinuuiil eoli l b.U-
.CK.iiu.l i t e t i Slii.iUvlvi.nt: v. 1.un­
no » Zibetti, Uopo .e u u e n e / / c 
.iii.fvtttt.' ilii r e Ku/lo u ISii'.o^na. 
.onifià 11 filiti dm tic..« n',i', 
unitiva, o:.:i..i ii>..:;):i.ii;.it:i.'-
.'ìrtubt.Ko, r.i'ii'.ie:ù lui ìtucri'.u 
de^'.ro e Iliei.e-i.-n \i'iia (il nua-
\i> ni.inculo 11.1 ulti, r.oii ->i su 
jiu'inu M: it l'.ihiui o a smistiti. 

DI coi>.-ei»m't. ti Ut it>i 11111/ioni' 
..iitne«>-ii/./.mni e.u- M-eiuR-iit u» 
•.'it'.iipii ti Mnrii'—l .-.tra i.t M ,111!:-
.!•: ZllA'Ui. .'.molili//!, tìun-tn-
iilnt. fcuntiii,ei.lt V; 1 villi, bu^i; 
Hrtaer.eii (lUirml). Lo:.;.e:!, Vi-
.t)lo, J. Hun-ie:i, Uiiriiii (HriMi'-
- L ' i l ) . 

l o >chK'.uiiieiiii> e - .a .o 1.1 ci-
•-»> ìe.i !im",l:ii( it.t i.ii.-uu. l\u\-
ihir Uopi) .ti ai.\luiu iti.e'.iti. ->.o.-
.a>l iiiio b'.tu'to 'loiir.o, a..ti t>e 
clm.t. p:o!tuUit>» jit. c u c i un otn. 
noli liitiii.o pit.-o jd.i.u l). Vt.o.. 
(11 Ulto pei vi'.'.a '.v^;.;ii.i i:.a,.-jio 
•>i'ioi.e) <• Se:.: hnt'i'.i V (.1 i:> :-
polio eo'l :.i :.i.':i.; i.i; « l\i^u:a u 
iif;,;im."**i'»i j'i'i'o '-•.ti-i-:.i 1 -ilio. 

.'o.i!2ni^:.i a (it".io\:i) 
l. uivni 1 che l.tt co .-.p.eln-

.0 Li pi-i jmrtt/ioiie ile..11 M'i-:-
iniiii.t. 1 .'iii'o iiiliitio: S11---1. Vi» 
Ki.11, Hnn-eii, Ciiovamui 1. An-
.on.i.'/i, I-uln e Iiiirlu! lu imo MI-
ile:.ino u:; mcoir.ro ili juil

1:u\o-
o MUTO in Liilidii ili Kii\nor. meli­
le n t u f i "ti altri ti prorY^-'tr 

.•ìi.vivri J111 i telo -.\o!^i':e 1—i_i-
cl/l i;l!'.n!co-ri-.;)i:v.loii. 

La Iia/lo punirà pc;- t;i'!io\ti 
nic.-ta mii'.tiiiR con i. <lhe;t;.-.-i-
1.0 (li;.e <>ie UM; i'.e::ti c.nova 

1111. che Siila •{liiilitTa dal conni. 
N'ovaio, faranno parie 1 si<;iien-
•1 t p u ' t o n i l o giociiinn: Anto-
1U//I. lHirinl. Hri-i'.<v.cn. Klifemi. 

Kum, (ilovaiiulni. Il.tn-eii. Î of-
^len, l'istucchi. Siu*-3i. ij'-ir.lnien-
:l V. Vlvolo e Zibc-tM. Kutemi e 
P..--:iivhl fnii^fTiinnn da riserve 

l e i po:.:c:i'_!4io. co::.e ,1:1111111 
eliti o. la Konai ha tatto rito: 1:0 
m cnt'i e lui .-o^ttiimo un ti:!c-
Tia:ne:>tn di circa uii'oru e i..e/.-
,1 .-liti tctieiHi dello Studio To­
mo: con 1 titolari si s,m allenati 

•fiche 1 ploc.itorl de.In squadra 
inerir In clolni-lui a'tll ordini 

ai l'urier erano i .se^ucuti uo-
v m l : Moro. Altjanl. Pm:ira.-,te!!i. 
Stucchi. Kllmil. I.osi. Uei-tuceL,l-
l. Hortoiet'o. l'ai Carelli, l ì iu-
:ii no. Mnrabito. Cililtr^ia. I!n>c,i 
o P.uiilo'.tliii. Ciii.umtcci. H.tti-

*.lri. Venturi. Clulii. X \ i : i . Gula^-
•̂ •ru. Penetriti; e Uetc ìo 

\1 termine ilp.raliei.a'i'.en'o 
:•'..€• è «-trito di rn*uru pie:-:i:no:i. 
' e o* e* lei. la raroiatui c."i con 
vocali per rincontro di domani 
eoli 11 Novara è ritoiiurit ir 
pullman ai'n volta di riusciri 
ove '-o^reiii fln^ « poche n^-
nrl-nn dall'incontro .Sulla for-
•nic/lonc noi: ci <ot:o novità: sarà 

que a tiiu.utifiaUt ieri la.110 
ila n.lv.er l .user e cioè: Molo, 
Stiuehi. Caidtuelh, Mutui: llor-
toietio. Oiuilaiio: Cì!iU;t;iii, P.f.i-
iloitlm, dalli. Venturi, x \or-

1 un^eiimno da riM'r\e Roccolo 
0 IV. i.,u'..i. line.- u.ii'uo, pció. 
do'1 te.'.ma loiiH':i\ a Roma 0.1 
Luoii'oiit per piuiecipuie, rene 
ti.e della Ro.i..-i R. all'incontro 
umiche', ole in pro'-tnimina jier 
10 o"» 10 al Olimpo de! et (ìl.inui-
^pu:t» e o m i o .a lota'e compo-
i,"r.e .i:i,iti.uTt» nei campionaic 
l ' i ' , ) 1 0 " , 0 ' 1 0 l l t . 

l'ai. 

Pupis.-a, 2' corsi: K U M , P.ti./a, 
o l ime la ; J4 t'orati: 'lh\ir.e, l'ititi. 
Pou/.tiio; 4X eorsa: Z..ima, Wir.e-
hio. Ri/la; 5* torsti: Rostro, Mur-
/.uU. A.'t^'.tia; 6' "(usa: Bordo 
(tibilo). Vnnnl. rtstiv.i.iim; 7' 
fii/Mi: t'oitona, 'leiCDu'.'.o, No-
M'.lo da MOlottu; 8" ejr.vi: Asce, 
lihls'lloi.e. Ribollicelo; '.)' eorsa: 
r.'.nl.iii'i'o. cuivlft{jiì, M<i.'7occhio. 

11TICA 

Oggi riapre 
Villa Glori 

poni, l'ini i n t o n a Mii snidi sl-
i;nltlcheii'blx' per l'undici di C'o­
limeli un buon [lusso uvantl ver­
bo In via della su l \ e / /a . 

* « * 
Anche !! Salilo.en/arti^lio 140-

drà ilei fattoio lampo lnco:1.-
trtiiuri) donai ni po'.iit-riijmo al-
l'Aitlttlto (ore 14.HO) il l-'ollKiio. 
l'iuv buona occasione per i Klaì-
loro'-M [>er migliorare ulteilor-
mente la 1010 l̂A ottima posizio­
ne in oliu-v«.|lieti. 

r i ' f i l I .ATO 

Bassett batte Gallardo 
ma è fischiato dal pubblico 

Ai.'t 11.JO tii l'tjijt l ippttnutnu 
di l ,./ii ij.or/ (.ti/H/.i: 1 \ittt nti 
i/opii i (rt jiMii .''tijiie ijiuni iti 
i-uiiisitia di < Hi i/uV'.il/'m ri'i-
•/liiz.me ì''jii. 6'ie.''ii. I> .niilni 
1.111 J;t' Je l'a^'tiiineJIe t n';t niniii. 
1; pien,) ri'iiui netta pilo statj.i*-
ne <:;/ ( s-.'fii <..'i mi (rit.i.c e ci.s-; 
IJ 1 fi ti pmiio / >pp.ri tiritera alla 
.tua itotiuuitta e l Mcicsi-U)!\i 
s'ast ri s'ei.i nol'dii.'o coinè ini 
rn-oido per gli appasS'onati ni 
un riioiiifo /«'r / incoHi/i-'teiicii 
mi gin e r nit che dall'episodio 
stissa. et auguriamo. 1 urrà trar­
re i •'iieneiua per l avicnuc. 

lieti noie Corse s^no i/i prò 
glutini.a oggi al trotter ili Viale 
/'citino ii quale, è /tifile projez.a 
sani inj'ii gre mi'et da una fotta 
••tiabtjci ÌILtuie di appisstanati 
the, aopo ìa lunga astinenza da 
qucto .'/' nere di s-pctIaculi, tur-
ialino 1 gi/i l<stc<;tjarC la r.(l-
MrftlH! e .'il illglorii vi viorte (.'; 
quella '.c.^s'i del 10 the «ier,i 
pria ni atti le !,,ru ut e la /oro 
iniziane. 

Al ren'ro r/i'J prc-gramit a /;-
gu:a :l 1'rcinm dei Mari, dotato 
di 500 nula lire di pret-t tuHci 
d:st.iu:a di 2100 metri cut «olir 
r.-riM.-i'i is< ritti noie r.t'atli <-n-
pcf;(;iafi da! duo rìi U'iif/er /•'(»-
rnneiiii. l'.ordn ed O'ilio. etti tali. 
no di diritto gli onori de! grò-
nosttcn. 

1 più autorizzati a contender' 
la littoria ai duo ci vinoni»1 

Itstnaìiua ef>e Ita avuto tit sorti 
lo stectxito. .V/Xirtii in fo clic po­
lii hbe estere molto pericolasi 
•>'• ri 11 scisse ut! andare al coman­
do. il sempre regolare Vaniti e 
/)'//.- Vi,/miseri 

Pro'eremo ad indicare llnrdo 
lOh'io) tìaian't a Vanni e re-
•'tivnlnin. 

Fivn le nostre •.epYnorii; 
/ ' eorsa: Rnmtio'io Zollano 

1,'ANTU'll'O HI IV SKIUF 

Oggi al campo Roma 
Romulea-Ternana 

I.'anticipo odierno della IV .->e-
lie vti'e nuoitimenii: lui li- mu­
ra amie.io la Romulea che 0-0.-
torà al . R o m a » (Ore 15) la tee- L O j J A N c a L K S ., . . „ ,1L.,0 

nlea e \e .oee .siiuadra di 1 einl. l p U l I l l a i»or i .v , l a ! > i 0 u e Malo 01-
1 In.ujto vincitore ai minti ili 
Davi- Gallardo. al termine ni un 
l'oinliattiiucnto in 10 riprese fevi'i-
tosi leu .sera nll'Olynmic Audi­
torium. I,a decisione non t sta­
ta uerò autmsvitt.l dal i>ulibhro. 
1,'liH-oiitro ha dato ltiot;o a ima 
lotta l'onora e eaotiea- Gallat­
ilo, molto, aggressivo. *"> stato fe­
rito all'occhiti destro nella nuln-
tii rlt»re«a e al sinistro nel rtninil 
successivo. 

H'Ui-,4. ' 'e le .sipindie. non a.*-
tll'te ti a jueotvupnio:.! ili e ac­
hillea. -1 it,tMtiinu aperta::.eme 

1 '..'little;.ìa sul cimili). l a Romu-

I le.i parte lti\o<iui tini pioiin-t:co 
anche pi-ieltè 1 Comunali vo­
gliono ì.M'attart! In MVt'a .'•coii-

! littu htibitti 11 Terni. 
Don.ani al campo di'la Ranca 

il'1'ii.i.i (e ie I0.:i0r l'ittilealclo 
ilo". ti\ \eder-e'a fon il Monte-

L'U.f.S.P. lancia 
una campagna soci 

Oggi alle 18 in via Sicilia l'assemblea delle società 

CONCERTI 

Dervaux-Del Pueyo 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 17,30 al Tea­
tro Argentina il M. Rierre Uer-
v i u x dirigerà l'orchestra stabi­
le (lt SanU Cecilia, al concerto 
prenderà parte il pianista Eduar­
do Del Pueyo. Iti programma 
Reelhoven: « Leonora » ouvertu­
re; Ilcethoven: «Concerto 11. 1» 
in do niafg. op. 15 (piano a or­
me*, tra): Schmitt: < La tragedia 
di • Salomè ». Il concerta sarà 
replicato fuori abbonamento lu­
nedi 7. alle ore ÌB.IM. Ulcliettl 
per le due eseeu7loni al botte­
ghino del teatro dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

« Madama Butterlly » 
al Teatro dell'Opera 

OKKÌ alle ore L'i. reuliea di 
« Madama Ihitterfl.v > di C, Rue-
ciui (rappr. n. 31i), diretta dal 
maestro Alberto Paolettl e in­
terpretata da Orietta Moscuccl. 
Corinna Vozza. Antonio Galiè e 
Armando Dado. l«i rannresenta-
/lone è assegnata all'ENAI,. 

Domani alle ore 17, in abbo­
namento diurno, replica della 
« Ilurlesca » di A. Verettl e del 
«Tabarro» di G. Puccini, diret­
ti dal niat'Mro Giannndrea Ga-
varreni Sei;ulrA * Cinti del t*oI-
fo di Napoli » di n. RossrlUni. 
diretto dal maestro LtiiKi Ricci. 

« Antigone » di Anouilh 
al Teatro Pirandello 

E* definitivamente fissata per 
ORKÌ alle L'i,15 la prima di «An-
tlKtme » di Anouilh con la par­
tecipazione di Gualtiero Tumia-
ti. I.ulci Almirnnte. Anna I elio, 
Ennio Balbo. Matteo Spinola. 
Rosanna Rorchrsi ecc. Ri«ltettl 
Arpa Cit e al teatro àfi5 8llì. 

DOMANI SUL CAMPO DEL PAVIA 

Per ia decima volta l'Italia 
incontra la Svizzera di basket 

\\ qiiL'Mo però il primo incoili io nel cjiiiilc 
schifreremo una l'ormaziune giovnnilc 

PAVIA. 4 — Quello che ti 
.ùspu'eia domenica alle 17 nel-
.a paie-stra di Pavia è il decimo 
ncontro elle l'Italia sostiene con 

.a Svizzera, ma e il primo che 
v'edra schierare in campo, per 
l'Italia, una formazione ^inva­
l i le . I precedenti incontri par-
.atio chiaramente in tavole del-
.• c(|tiadre italiane. Infatli l'ita-

i:a iti i ionf i t ta dalla Svi/.zeia 
cltanto il 3 maggio del VS.i't 

,t Cmevrn e il risultato fu di 
l'T a 17 in favore di'jlli elvetici. 
fili altri incentri hanno dato 

Mi;ttc:.'.i ri?u'.'.:.'. : Roma 11 
l ' i l i o ÌS'C: Italìa-Svizzei.-i Uà 

1 l.T: Berlino 22 ottobre VJ?.": 
'••'ia-Svizzera .'() ^ 17: Milano 
. irinr/o 11*48: Ital ia-Svi^era 40 
. 21; Lugano 23 inaamo 11148: 
lalia-Svizzera '.ih n 1,S: Napoli 

: ottobre 1949: Italia-Sv.zzerà 
•', :, 29 iTrofeo M,ui;tno»; Gi-
tvra .".0 novembre I9"0; Ita-

' a-5' izz^ra 47 a SI; Parigi ó 
i;<«t;io IMI: Itaiia-Svizzern 67 

.15 «7 rsi.ipmnatn turoneo»; 
Mi'-i.'o 2.1 norili 19.V2. Italia-

SvLi/.oiii 51 a :12 (Troleo Alai-
rano); Lugano IO mangio 1053: 
Italia-Svi/.zeia CO a 47. 

La partita ili domenica chi­
avi a inizio alle 17 vedrà M-liie-
rati ì semienti atleti: Giancarlo 
A->tiio (eia;-.-e 19;::{t. Antonio 
Calebotta <clas-e 19;*.0). Achille 
Canna •cliii-'e H':i2». P^nzo Chia­
ria tclui-M- lii'.iìi, Antonio Co-
.••tanzo tchi.-.-c 19.'14;, Ale?5an-
fìro Gamba (classo 19;i2>. Sil­
vio Lucev (clas.-e I9.t4». Ennio 
Pareri <cl:t."e 19.'Hi». Gianfran­
co Pieri <claK5e I937>, Lucia­
no Zit 'c'.a.- 2 l'.).{2i. A-iton ,i 
/.orzi tclay-e 19-la«. Elvio Biz­
zarro (classe 19rt4i. 

La squadra italiana giocherà 
in maglia bianca con strisce tri­
colore. La partita, come e noto. 
sa ia nibitrata dai signori ?*Iio-
rìr.ii» Stefanoviciic (Jugoslavia» 
n i Ennle Carriere «i-'raneia». 
L'incoiitio s;.ra precofiuto dalla 
prrti'.a r.r.'ia-Vercelli valevole 
per il campionato di Serie C: 
oue-t.T '.o'r.pcTiziont- i.\ri: iu'uic 
; ! ! - J"\45. 

A euloio c.ì\v vivimi) In vllit 
d» ilo api ir 1 itillciaie e st-^iioi'.o 
ni '4:1 r.tttUi e sulla bUimpit solo 
il «ucceitvrBi dei gruiidt i iwt iu-
meiiti sportivi, spesso .-.fugge o 
se non s i l u r o loi^e 110:1. e com­
pie-. 1. f in iensa e nuiUl'.orme ut-
liMlt'i dt-llu l"ISR R.j'.r.ii. Noti 
gutiuti eiimploiuttl ih cilicio, uni 
deeim- di tornei con centinaia 
ili Miuadre, non preten/lone t>o* 
eletti utletielle, tini l'o.-curu td 
liuuteiTotln tal leu ili 11:1 gruppo 
ili <;io\aiu dirigenti, per porUtre 
iill'iittivltA. come nel iwe'.ite 
mi-.se (fi ^eiiiiitlo. te ir inala di 
11141.z/.i. eo.stltuKcono insieme al 
r t i io iietlit attività sportiva, hi 
g.iinde lineu di muicia degli 
uiapini romani che In ó tiimi 
hiiuiio •-apulo creale una snida 
e T.tilii-.ile or^anlr.'a/.toiie. l 'o^e 
agii occhi della iuu>«<i degli hjior-
tivi da « glorr.nie u i:oii appuro 
con sullìciente chiate//it quello 
ciie la UiSH Roma rappresenta 
e quello e i e oramai b'.giuika per 
1 ragu/zl delle btirgute e cicliti 
periferia e per gli studenti delie 
scuole miKlie. quando ogni unno. 
con puutuii!iti\ cronometrie». 
e>-sa lancia le sue « Leve del 
Cilicio Popolare » ed il suo « l'a­
lio Atletico del Quartieri ». 

Sfuggo iv molti tutto questo e 
le stesse organizzazioni demo­
cratiche e popolari .spes-fio sono 
portato ad Ignorare od n sotto-
valuiare ali sfor/.i. l'azione, rut­
ti vi u\ iU-i.it lilirl'. : Crai. I Sin­
dacati; le Cooperativi», pur nelta 
loro infensa vita, r.ellft magitio-
rtn:/ii del casi, non si occupano 
d'i sport o. se lo ninno, credono 
di diminuir.-! orguitiz/undosl e 
_'are>:i;iand') nelle Siie lìella C1SP. 

l'eusiamo <'-ic *":a giunto 11 
tempo di porre anche a questo 
rimedio. 

L'L'ifcP e !or:<ini77a7io:.e po­
polare © democratica che -si oc­
cupa di sport, dovere c?i tutt i 1 
rtc.nocrtu'.c! itiuturla. riiffo/zarla 
e potenziaria. 

Mmiiiiia e i:K'l!.:a ili giovani 
militano og-.t unro nelle Pie il i l-
n'I^I* e :<• «-«iciftA ed 1 irruppi 
sporii i i afliliaii espressione ili 
piesti mrj-..v:.i. .~o"i> in gencra'e. 

privi di iiif/^' e di attre/.-aturr 
«jontrlbv.ire ;»1 loro soliclltìf.irs: 
<• compito di tutti gii »i>ortivl 
e ? in ptutlfolare di tutte le or-
<nni//a/.ioni cie~.ocrut.iche. 

Ora iti LISP di Roma lancia. 
per in prima volta, una grande 
1 :-..".p.i^:..i soci *-o.itcnitoti e si ri­
vo.^". -«'li/a :-o',»i)C paro'.e ma 
tori li forra che le proviene <!al-
iVtf .vrn e ti 11 ri'Uitatl ra~?l'.ln-
•». 11 t i r i !".i «-iurtivi al f'RAL 
si •-li-laeriM. Sl'.'.e cr.openiMve. 

Ail'UIKP occorrono altri mC7Z: 
i-.ìtre 'iilfl'.i r.u'fVo'.t che riesce 
a pr%t urarsi 10:1 ia propria a".-
:!". t'.f. e<i e ]/»*r tjuc-sto necessa­
rio che r i fa l la tj^rtivo rifiuti *-j 
c uo contri:.uro. ^itintle o u.o.ie j 
s-.ii. e . e "-ÌJ. , 

estese eit i iuntcuottu non sono 
attualmente >ull!cienti alle e.si-
ger./e della gloventtì romana ed 
i nuovi me/ '.1 linan'/.lari ed 01-
ghiil/zatlvi che vengono chiesti 
lilla pus-ioiie degli .sportivi ed 
Hlhi comprensione delle oig.inii-
/u/iont democratiche deljlnm" 
appunto permetiCiv di far fronte 
ut nuovi Impecili di inl/Jatlve 
che roi^tmi//.t/.lonp \a ud assu­
mere. 

So-steiieie la PISI*. reiuferla 
pivi iorte. ijuesto ti compito at­
tuale p.ù u igeme ed iiulispe::-
salàie. Dietro la UISP non vi 
sono; il,', si vede come potreh-
l>^:o es^eivi I milioni di mece­
nati o di organi.'/a/Ioni tino 
C..- 1. ' lu"u. l i i «.ceorre che la 
UIKP esteutla la propria attivitti. 
rag.'iunga nuovi successi e que­
sto solo saiA po-Mhiie con l'altro 
dogli sportivi e delle orgunl//;i-
ziolii tlemocriitielle. 

l.a campagna sex-i sns'enitori 
della PISI» di Roma ha Ini/lo 
1 risultati che saranno raggiunti 
confermeranno anconi ima volta 
la for/a (h-lia giovane Pnlone 
Sportiva Popolare Romana. 

TAKIO SOKXAGA 

AL'TOMOHII.IS.AKl 

Kliii£ «MI Ilerniaini 
in volo a Si cicca re In 
BUENOS AIRES. 4. — • cor­

ridori tedeschi Karl KIIIIK C 
Hans Hermann della sona.Ira 
della Mercedes Ben/, aouti t.ar-
titi in aereo alla volta di Stoc­
carda dono aver narteemaìo al­
la stacione hiternavionalc nino-
inohilistica d'Argeiitlna. 

Con lo stesso apparecchi;) e ri­
partito anche il capitano ed ac­
compagnatore della Mfreetlos 
Ben/. Alfred Neuhauer 

ARTI: Ore 211 C.ia Pennino De 
Filippo « La lettera 'li mam­
ma.» di Poppino De Filippo 

ARTISTICO OPERAIA: Riposo 
CIUCO TOGN'l (Via Sanino . san 

GiovanniI: Tutti t ciornl due 
spettacoli ore 1.1.45 e 'il Pre­
notazioni tei. 179.1B1. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma* 
imi « Il nrtmo uomo » di O* 
Neil 

GOLDONI: . Oie 21.15: Conip. 
diretta da F. Castellani « Omi­
cidio» di Ivan Nor-

OI'liRA REI IIUKATT1NI: Ore 
Rl.aO: < La tempesta » di Sha­
kespeare e « Can Can » .di «Jf-
fenhach. Tel. 684.31(1. 

t'Al-AZZO SISTINA: Ore i l . là : 
Cia Rasci-1 < Tobia la candida 
.•pia.. 

IMUANOKLLO (Larici) Ponte Um­
berto). .Antigone > til Onotulh. 
Dire/, artistica di G. l'umiitt. 

IJCATTHO FONTANE: Ori- HI: 
C.ia Nino Taranto « I) terrone 
corre bill filo » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C la 
Cesco Basendo «Le baruffi? 
ehlti/zote 1. di lli'ltlom. 

UPS.SINI: Ore 21.15: C.ia stabile 
diretta da Cheeco Durante «La 
trovata di Paolino » di li. Mar­
tinelli 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Girma 
« Il signore e In signora North» 
di Owtii Davis, novità. 

VALLE: Ore 21: C.l.i Vittorio 
Gassatati « Ke.-in » di Alessan­
dro Dumas 

CINEMA-VARI ETÀ* 
Albumina: Il pirata Barbanera 

con L. Danieli e rivista 
Altieri: Cavalca vaquero con A. 

Garduer e rivista 
Amlira-lnvinilli: Ad ovtst di 

Zanzibar con A. Steli «• rivista 
Espcro: Io sono la Primula ro'j-

sa con Rascel e rivista 
Flaminio: i.a pista deci! elefan­

ti con E. Taylor e rivista 
Principe: La «rande avventura 

del generale Palmer e rivista 
Silver Ciuf. La vedov:> allegra 

con L. Turncr e rivista 
Ventini Aprile: La carici de eli 

apaehes e rivista • 
Volturno: Il letto con V Do Si­

ca e rivista 

CINEMA 
del passato con 

fanti-: e 

PRAGA - Emll Zatoprk è da­
to elctlo come membro del 1 li­
mitalo oliii-.pii o cecoslovacco 

con 

A.H.C.: Schiavo 
1.. Howard 

Acquario: Questi 
Rascel 

Archimede (Via Archimede 71): 
(Prima visione! Prossima Ir.nU-
Ktirazione 

Adriano; Divisione Foloore cuti 
L. Padovani (Ore I4.H) 1G.40 
1H.40 20.40 ?2.40> 

• I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l t i a l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I C I M I I I I I I I I D I I I I K I i l l M I I I I 

I.e -: r = p-..-t!vr I 

)i 
oc;oi KCcnzic»x\i.F. e PRIMA » AL 

SUP[RC« e CAPRA» 

Li CONfESSA 
IH C A S T I U F 

M CAPLO 

MAflCHAL 

•«ONDANO LUP, 
TAMARA L f f c 

^ "OSSALO 

ARAZZI 

«EURISSE J 

EASTMAN COLOR, 
•m&\ 

Airone: Il letto con De Sica 
Alba: Ad ovest di Zanzibar con 

A. Steel 
Mt-yone: Operazione dollari con 

N. Gray 
Ambasciatori: Giulietta « Romeo 

con S. Shentail 
Anlene: Giulietta e Romeo con 

S. Shentail 
Apollo: Gente di notto con G. 

Pcck (Cinemascope) 
Appio: Baciami Kate r..--« K, 

Grayson 
Aquila: Viva la rivista con W. 

Chiari 
Arcobaleno: Vie de narco0 (Ore 

1B Lt) 22) 
Arenula: Î a baia del tuono con 

J. Stewart 
Arbtun: Bolide rosso cui T. Cur-

tls (Ore 15 16,55 10.50 20.45 
B2.40) 

Attoria: I) prigioniero della mi­
niera con S. llayward (Cine­
mascope ) 

\ i tra: U letto con V. De Sica 
Atlante: 11 matrimonio con V. 

De Sica 
Attualità: Il caso Mauritius con 

E. Rossi Drago 
Augusttis: La nista deell elefan­

ti con E. Taylor 
Aureo: lo sono la Primula ros­

sa con Rascel 
Aurora: La banda del Tamlei 

con L. llayward 
Ausonia: Il letto con V. De Sica 
llaruerltil: Rivolta al blocco 111 

con U. Brand 
Rellarmlno: Robin Hnod e i 

compagni della foresta con R. 
Vodd 

llelle Arti: La furia di Tarzan 
lit-mim: I lutli del secolo ?un 

I). Martin 
Roldgiia: Operazione dollari con 

N\ Gray 
Uranrat'i'lo: Operazione dollari 

con N. Grav 
Capannello: Alba di gloria con 

IL Fonda 
Capltol: Bolide rosso con r. Ct:r-

tis (Ore 16.20 1B.20 20.20 iJ^-») 
Capraniea: La contessa Castiglio­

ne con L. Padovani 
Capranli-hrtta: Le avventure di 

Cift'-oipo t H'Hiniva con G. Fer­
retti 

Castello: Manilio con S. Mancano 
Centrale: Il grande giuoco con 

G. Lollobrigida 
Chiesa Nuova: Il risveglio del 

dinosauro con P. Christian 
Cicogna: La montagna rossa 
fine-Star: La mano deforme con 

V,in Johnson 
Clodlo: La Dista desìi elefanti 

con E. Taylor 
Cola di Rienzo: Toto cerca pace 

con Tutù 
Colombo: Gonne a) vento con 

E. Williams 
Columbus: Duello nella foresta 
Colonna: La sturia di Glenn 

MHlcn con J. Stewatt 
Colosseo: Il principe di Scozia 

con E. Fiypn 
Corallo: La domenica della buo­

na gente con M. Fiore 
Corso: Senso con A. Valli (Ore 

15.U0 17.30 1D.50 22.10) 
Cuttolenso: Schiavo «lei passato 
Crfsogono: Tamburi lontani con 

G. Cooper 
Cristallo: La. pista degli elefanti 

top E. Taylor 
Del Fiorentini: L'immagine me­

ravigliosa con A. M. Pieran-
geli 

I)i.| Piccoli: f| villaggio incan­
tato 

Della Valle: Nemico pubblico 
11. 1 con Fernandel 

Delie Maschere: Un tram che at 
tliiain.1 desiderio con Marion 
Brando 

Delle lerraz/e: Francis contro 
la camorra con D. O'Connor 

Delle Vittorie: Io sono la Pri­
mula Rossa con Rascel 

Del Vascello: Baciami Ratei coti 
K. lirayson 

Diana: Mambo con S. Mangano 
Daria: Furia bianca con C. He-

ston 
Edeluciss: O Cangaceiro con A. 

Ruschcl 
Eden: 11 prigioniero della minie­

ra con S. llayward (Cinema­
scope) 

Esperia: La mano deforme con 
Vap Johnson 

Eurllde: Breve incontro con C. 
Johnson 

Europa: Duello nella jungla con 
J. Crain 

Excelsior: Giulietta e (torneo con 
S. Shentail 

Farnese: Furia bianca con C. 
Heston 

Faro: Il sergente Carver con G. 
10.45 22) 
Montgumery 

Flamma: Arrivan le ragazze con 
T. Martin 

Fiammetta: Dial 1110 con M. 
Thompson. V. Field 'Ote 17.30 
1D.45 221 

Fogliano: Il letto con V. De Sica 
Folcore: Freccia Insanguinata 

con C. Heston 
Fontana: Vent'anni 
Galleria: Lo scudo «lei Falv/orth 

con T. Curtis 
(barbatella: Napoli piange e ride 

con L. Tajoli 
Giovane Trastevere: Orda sel­

vaggia con W. Elliot 
Giulio Cesare: La romana con 

G. Lollobrigida 
antimeridiane) 

Golden: Il Ietto con V. De Sica 
Hollywood: Johnny Guitar con 

J. Crawfnrd 
Imperiale: Divisione Foleore con 

Lea Padovani (Inizio ore 10.30 

Impero: Giulietta e Romeo con 
S. Shentail 

Induno: Il letto con V. De Sica 
Ionio: Giulietta e Romeo con S. 

Shentail 
iris: La strada con G. Masina 
l u i la: Questi fantasmi con Ra­

scel 
La Fenice: Il prigioniero della 

miniera con S. Hayward (Ci­
nemascope 1 < 

Livorno: Mare crudele 
Lux: Bagdad con M. O'Hara 
.Manzoni: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Massimo: Mambo con S. Man­

gano 
Mazzini: Giulietta e Romeo con 

S. Shental 
.Metropolitan: Duello nella Juan-

Ila con J. Crain (Ore 15,35 
17.35 10.50 22,05) 

Moderno: Divisione Folgore con 
U Padovani 

Moderno Saletta: Il caso Mauri­
zi u.i con E. Rossi Drago 

Modernissimo: Saia A: il letto 
con V. De Sica. Sala B: Ope­

razione dollari con N. Gray 
Mondlal: Il letto con V. De Sica 
Nuovo: Inferno sotto zero con 

A. Ladd 
Nomentano: Il tesoro del fiume 

sacro con J. Payne 
Novoclne: Panello Villa ritorna 
Odeon: Mambo con S. Mangano 
Odescalchi: Lo spretato con P. 

Fresnay 
Olympia: Giulietta e Romeo con 

S. Shentail 
Orfeo: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Orione: Adamo ed Evelina 
Ottaviano: Giulietta e Romeo 

con S. Shentail - Domani ore 
10,30 matinee < La spada e la 
rosa » con R. Todd e « Abele 
l'agnel leone » 

Palazzo: Frine cortigiana d'O­
riente con E. Klaus 

Palestrlna: lo sono la Primula 
russa con Rascel 

Par ioli: 11 letto con V. De Sica 
Pax; Le tigri della Birmania con 

D. Morgan 
Planetario: Sesto continente 
Platino: L'invasore bianco con 

G. Madison 
l'iaza: L'ammutinamento del 

Calne con IL Bogart 
Pllnius: I misteri della jungla 

nera con L. Barker 
Prrneste: Giulietta e Romeo con 

S. Shentail 
Frimai alle: Spartaco con M. Gi­

rotti 
Primavera: Quello che mi è co­

stato amare 
Quadraro: Gli avventurieri di 

Plymouth con S. Tracy 
Quirinale: II letto con V. De Sica 
({tilrinetta: Atto d'amore con K. 

Douglas (Ore 16.30 19 22) 
Quiriti: Perfido invito 
Reale: Operazione dollari con 

N. Gray 
Itey: Il re dell'Africa 
itex; Il prigioniero della minie­

ra con S. Hayward (Cinema­
scope) 

Rialto: Inferno sotto zero con A. 
Ladd 

Rivoli: Atto d'amore • con K. 
Douglas (Ore 16.30 19 22) 

Roma: Semlnole con R. Hudson 
Rubino: Cosa Ricordi con G. 

Ferzetti 
Salarlo: Vergine moderna con V. 

De Sica 
Sala Eritrea: Gli sparvieri del­

lo stretto con V. De Carlo 
Saia Sessoriana: Titanic con B. 

Stanwych 
Sala Traipontlna: 1 tigli dei mo­

schettieri con M. O'Hara 
Sala Umberto: Terra lontana con 

.T. Stewart 
S;>la Vienoll: II complice segre­

to con ,T. Me Crea 
Salerno: 11 grande tormento 
Salone Margherita: Un america­

no a Roma con A. Sordi 
San Felice: RIDOSO 
San Pancrazio: I saccheggiatori 

del sole con G. Ford 
Sant'Ippolito: Il tesoro del Con­

dor con C. Wilde 
Savola: Totò cerca pace con 

Totò 
Smeraldo: Rivolta al blocco 11 

con N. Brand 
Splendore: L'oro di Napoli con 

Totò 
Stadium: Johnny . Guitar con J. 

Crawford 
Supercinema: La contessa di Ca­

stiglione con L. Padovani (Ore 
15.45 17,53 20 22,15) 

Tirreno: Canzone pagana con E. 
Williams 

Tur Marancia: I pirati di Barra­
cuda con R- Cameron 

Trastevere: Arcipelago in fiam­
me con T. Garfield 

Trevi: Fronte del porto con M. 
Brando 

Trianon: Il comandante del 
Flyng Moon con R. Hudson 

Trieste: 12 metri d'amore con L. 
Ball 

Tascolo: La storia di Glenn Mil­
ler con J. Stewart 

Ullsie: Ulisse con S. .Mangano 
Ulplano: Il bacio di mezzanotte 

con M. ham» 
Verbano: Il medico dei pazzi con 

Totd 
Vittoria: Terra lontana con J. 

Stewart 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Atlante, Brancaccio. Cristallo. 
Elios, Orfeo, Planetario, Roma. 
Sala Umberto, Salerno. Tuscolo. 
TEATRI: Goldoni, Pirandello. 
Cirro Tojcni 
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A X1MV1MVI S A Al TA tt I 

STROFI DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREK . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana del Popolo) 

Tel. si J3n9 - ore t-2e - Fest. «-13 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEIUREE 

CONCESSIOVARIA RHODOS SAPONI - BOLOGNA 
Richiedetelo presso le Cooperative, gli Spacci, i Negozi 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI 8 I S S U A L I 
41 orni origlile 

LABORATORIO. 
ANALISI M I C R O S . S A M Q U I 
Direte Dr. P. CaUadrl Specialista 
Via Carle Alberto. 42 (Stazione) 

OGGU RIVOLI. QUIRINO > ^ ^ 

ATTO D'AMORE 
«3<s£, 

"Ih P A G A 7 Z A p f uA VIA FLAMINIA* r a i S S I 

KIRK DOUOLAS 
D A H V B A B I M ROBERT STRAUSS 
W I R 1 K W D I M BARBARA IAAG£ 

SESSUALI 
«l ogni erigine • torto» - D«-
flcieoie couiurzloaall _ Seni­
lità . AaMilla - Accerta. 

•watt pre-matrjmoBnUl 
Cure rapido radicali 

Prof. GraniTCfr. DS BERNARDI* 
Spec Derm. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. SU Med. Borea 
Plans Iadjpeadian. » estati***) 
Orario: 1-13; 16-1» . l'est. 19-12 

ENDOCRINE 
Stadi* e Ga»t 
1* dlagmotf • cara dea» SOLR 
DISFUNZIONI S E M U A U éS * * . 
tara ***ro*a, aatehlea. I a l t ria». 
SENILITÀ' PRECOCE KETR.%-
«TRNIA SESSUAXR. CONSTL-
TAZIOXt R CVWM RAPISK PRE-
POSnCATaUXOJOAIX AXOXA. 
L O . rotaia rtaelU cara rapida 

radicau. 

6r. Off. 6. P. Or. 6AUETT1 
P n Efqmffia* 12. Bea» (Site.) 
Visite: »-13 e l t - U . Cotuolta-

xionl 

nccou PTJHUOTA' 
I I COI l > I S 

A. ARTMMAM» 
carnei eletto pi 
menti CTa&taaa> -
cilltatìoed . Tarai 
Enal». 

PELLICCE, p«ia 
estera e nas)ooaB a 
Foro «conti. FactlitaHonl 
aella Pemeda di 
Chlaia T4 Tdi. A*tat . H 
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ULTIME L Unita OTIZIE 
IN POLEMICA CON UNA PROPOSTA ATTRIBUITA A NEHRU 

Washington si affretta a respingere 
l'idea di una conferenza per Formosa 
Le dichiarazioni del portavoce del Dipartimento di Stato — Consultazioni all'ONU fra Haiti-
marsttjocld e il presidente del Consiglio di Sicurezzu — L'Asia contro l'aggressione U. S. A. 

WASHINGTON, 4. — Con 
significativa precipitazione, 1 
circoli dirigenti americani 
hanno preso posizione oggi 
non solo contro la legittima 
richiesta della Cina di es­
tere reintegrata nei suoi di 
ritti alle Nazioni Unite e di 
vedere cessare l'aggressione 
a Formosa, ma anche contro 
i suggerimenti, avanzati da 
parte neutrale, per la ricerca 
di una soluzione negoziata del 

. problema. 
Ieri, il portavoce del DI 

partimento di Stato, Henry 
Suidam, ha annunciato, dopo 
una sommaria consultazione 
avvenuta tra i funzionari di 
questo organismo, che gli 
Stati Uniti considerano le ri­
chieste di Ciu En-lai « un in­
sulto alle Nazioni Unite » 
Oggi, lo stesso portavoce ha 
riconvocato i giornalisti per 
dir loro che gli Stati Uniti 
« non sarebbero favorevoli ad 
eventuali passi per la convo­
cazione di una conferenza al 
di fuori delle Nazioni Unite». 

Il funzionario ha detto che 
« una conferenza del genere 
di quella di Ginevra potreb­
be fare delle Nazioni Unite 
l'oggetto di un linguaggio più 
intemperante e arrogante » e 
che « difficilmente chi ha fat­
to quell'esperienza potrebbe 
essere indotto a ripeterla ». 
Ha aggiunto che l'ambascia­
tore americano a Londra. Al-
drich, ha avuto con Nehru 
« una discussione generale 
sulle questioni dell'Estremo 
Oriente » e che Dulles, at­
tualmente In vacanza alle 
isole Bahama, è atteso a Was­
hington sabato. 

I commenti degli ambienti 
del Congresso rispecchiano. 
in più o meno larga misura, 
il senso di confusione diffu­
sosi in quei circoli in seguito 
al fallimento del piano ar­
chitettato per legittimare 
alle Nazioni Unite l'attenta­
to ai diritti e alla sovranità 
della Cina. 

Alle Nazioni Unite, la di­
chiarazione di Ciu En-lai ò 
stata oggi al centro di inten­
se consultazioni tra il pre­
sidente di turno del Consi­
glio di Sicurezza, il peruvia­
no Belaunde, e il segretario 
della organizzazione, Ham-
marskjoeld. I due avrebbero 
preso in considerazione le se­
guenti tre possibili iniziati­
ve: rinnovare l'invito alla 
Cina, discutere in sua assen­
za la mozione neo-zelandese 
e convocare una conferenza 
del genere di quella di Gi­
nevra. 

Tra le delegazioni asiatiche 
presenti alle Nazioni Unite è 
frattanto possibile raccoglie­
re gli echi di un vasto movi­
mento di opinione pubblica. 
che si va sviluppando in quel 
continente, contro la politi­
ca americana dì intervento. 
Il giornale birmano Burman, 
in un odierno articolo pren­
de decisamente posizione per 
il ritiro della Settima Flot­
ta americana da Formosa, 
dove essa compie « una pa­
lese ingerenza negli affari 
interni di un altro Stato » e 
scrive che la formula della 
« tregua » ricorda stranamen­
te a l'ombrello di Chamber-
lain e la vigilia di Monaco T». 
Analoghi commenti pubblica 
la stampa indiana. 

In India, numeror-e orga­
nizzazioni. tra cui sindacati 
e associazioni contadine e 
studentesche hanno indetto 
per il 6 febbraio una gior­
nata di lotta sotto la parola 
d'ordine « Giù le mani da 
Formosa B. Queste organizza­
zioni rilevano che l'attacco 
condotto contro la sovranità 
cinese minaccia la pace in 
tutta l'Asia e. ai termini del­

l'accordo cino-indiano, deve 
essere condannato dal gover­
no di Nuova Delhi. 

Provocatorie dichiarazioni 
di Partridge_e_Cian Kai-scek 

TOKIO, 4. — Mentre le ban­
de eli Cian Kai-scek hanno 
continuato -ad effettuare, con 
gli aerei loro forniti dagli Sta­
ti Uniti, attacchi sull'isola di 
IkiansL'tan, gravissime dichia­
razioni sono state rese dal ge­
nerale dell'aviazione USA Par-
tridgo, che ha ispezionato in 
questi giorni lo basi aeree 
americane a Formosa, e che 
sarà raggiunto domani nell'Iso­
la dal comandante in rapo del­
le forze terresti i americane 
nel Pacifico, generale IJnice 
C. Clarkr. 

Partridge, dopo aver affer­
mato che < dubbiamo essere 
pronti a combattere », ha rile­
vato che aerei americani sono 
stati recentemente trasferiti 
nelle basi della Corea, ed ha 
aggiunto che « se dovesse ac­

cadere qualche cosa in questo 
settore di Formosa, vi sarebbe­
ro delle lipercussioni anche in 
Corea ». 

Gravi affermazioni ha fatto 
anche, dopo aver avuto ripe­
tuti collbqul con i capi mili­
tar» americani, Cian Kai-bcek. 
Questi ha affermato che « For­
mosa è ormai entrata in stato 
di guerra » ed ha sostenuto che 
« il giorno nel quale si lancerà 
un contrattacco contro la Cina 
comunista è ormai prossimo ». 

L'ambiguità della posizione 
britannica è vigorosamente de­
nunciata in due energici arti­
coli pubblicati starnane da due 
autorevoli quotidiani cinesi, il 
Kuanminglbno e il Genmingi-
bao, e riferiti da una emissio­
ne di radio Pechino. 

11 pi imo del due giornali 
scrive: « Il Primo minlstio in­
glese sta «volgendo il ruolo 
sciagurato di incoraggiare l'ag­
gressione contro la Cina, di­
videndo il territorio cinese a 
spere dei diritti sovrani della 
Cina B, mentre il Genmingibao 
aggiunge che una volta di più 

il premier britannico dimostra 
di essere « un uomo di mala 
fedo, che con una mano ha Ar­
mato la dichiarazione del Cai­
ro e con l'altra l'ha stiaccia­
ta ». TI giornale nota che l'In­
ghilterra ha riconosciuto la Re­
pubblica popolare cinese, ed è 
tenuta perciò a rispettare I di­
ritti nazionali cinesi. 

« Eden ignora il fatto che la 
liberazione di Formosa è uni­
camente una faccenda inter­
na della Cina. Mentre gli Sta­
ti Uniti occupano Formosa ac­
crescendo la tensione interna­
zionale, il Primo ministro in­
glese cerca di trovare espe­
dienti legali per coprire l'ag­
gressione degli Stati Uniti e 
contesta l'inalterabile status di 
Formosa. 

« Ovviamente questo atteggia­
mento servile del Primo mini­
stro britannico verso la politi­
ca d'aggressione e di guerra de­
gli Stati Uniti è incompatibile 
con l'affermazione del governo 
inglese di avere pacifiche In­
tenzioni e di voler alleggerire 
la tensione intemazionale». 

L'INTERVENTO DI DONINI NEL DIBATTITO AL SENATO SULLA CONVENZIONE DI LONDRA 

Gli Stali Uniti hanno costituito nel mondo 
850 basi militari per una guerra d'aggressione 

DC e fascisti approvano io statuto delle truppe straniere in Italia - / / discorso deìVon. 
Martino - Pastore denuncia gii impegni segreti presi dai governo ai Consiglio atlantico 

11 Senato ha ratificato ieri 
sera, con il voto dei governa­
tivi, dei monarchici e dei 
fascisti, la Convenzione di 
Londra per lo statuto delle 
forze armate degli Stati del 
Patto atlantico e il protocollo 
di Parigi sullo statuto dei 
quartieri generali internazio­
nali firmati rispettivamente 
nel giugno del 1951 e nel­
l'agosto del 1952. 

Il dibattito, che ha occu­
pato le due sedute di ieri, è 
stato caratterizzato da un ef­
ficacissimo intervento d e 1 
compagno Ambrogio Donini e 
dalle dichiarazioni del mini­
stro'degli Esteri, on. Martino. 

Il compagno DONINI ha 
preso la parola all'apertura 
della seduta pomeridiana, do­
po gli on. PASQUALI (PSI) e 
CEHULLI IRELLI (DC) che 
erano intervenuti nella mat­
tinata. 

L'orator<» comunista innan­
zi tutto ha sottolineato che 
l'applicazione di questi trat­
tati, prima della ratifica da 
parte del Parlamento, rispec-

Lecco, Ganosa, Torremaggiore e Gravina 
votano per l'interdizione delle atomiche 

Gli ordini del giorno dei Consigli comunali - Manifestazioni contro V U.E.O. a Milano e Sesto San Gio-
Settemila firme contro il riarmo tedesco recate a Roma da una delegazione di Reggio Emilia vanni 

A 24 ore dal lancio della 
grande campagna nazionale 
di raccolta delle firme per la 
distruzione delle riserve esi­
stenti di armi atomiche e per 
il divieto della loro fabbrica­
zione, si annunciano già in 
tutto il Paese le prime ini­
ziative per assicurare a que­
sta campagna il più lnrgo 
successo. 

Di particolare impegno si 
annunciano le sedute solenni 
dei Comitati della pace che 
si svolgeranno nei giorni 12 
e 13 nelle principali città, 
mentre un primo eloquente 
sintomo delle possibilità che 
esistono di realizzare e su­
perare l'obbiettivo numerico 
delle firme, si è manifestato 
nella petizione che contro 
l'UEO è stata portata ieri al 
Senato da una delegazione di 
giovani della provincia di 
Reggio Emilia. Questa dele­
gazione. di cui facevano par­
te Maria Cervi, figlia di uno 

del sette fratelli Cervi e il 
figlio del martire della Resi­
stenza Sante Vincenzi, è 
stata ricevuta dal vice-presi­
dente del Senato Molò, al 
quale ha consegnato 7.000 
firme di giovani contro il 
riarmo tedesco. 

In Puglia, altri Consigli 
comunali, come quello di Ca-
nosa, di Torremaggiore, di 
Gravina, hanno approvato 
ordini del giorno per la di­
struzione delle armi atomi­
che e contro il riarmo di 
Bonn, mentre a Grotteria 
(Reggio Calabria) un'assem­
blea rappresentante i gio­
vani di tutte le correnti po­
litiche ha deciso di costitui­
re un Comitato permanente 
contro il riarmo tedesco. A 
Cosenza, nei cantieri di la­
voro, gli operai hanno tenuto 
numerose assemblee per chie­
dere una politica di pace al 
governo italiano; le famiglie 
del rione Porta Piana hanno 

PER LA RIPRESA DEI RAPPORTI 

Il Giappone aprirà 
negoziati con l'URSS 

Vivo interesse a Tokio per la visi­
ta della missione commerciale cinese 

TOKIO. 4. — Il ministero 
degli esteri giapponese ha 
annunciato oggi ufficialmen­
te la prossima apertura di 
negoziati con l'URSS ai fini 
di una normalizzazione dei 
rapporti fra i due paesi. 
• Le trattativa — ha dichia­
rato il ministro degli esteri 
Scighemitsu — riguarderan­
no tutte le questioni in so­
speso tra i due paesi, in vi­
sta della conclusione di un 
trattato di pace. Il Giappone 
è del parere eh/» esse possa­
no aver luogo a N e w York 
presso la sede delle Nazioni 
Unite. 

L'elogio del vescovo 
Giocedi a Padova (è il 

Quotidiano a darne notizia) 
1200 tra sacerdoti e d ioce­
sani sì sono raccolti nella cat­
tedrale intorno al vescovo al 
fine di manifestare amarezza 

manifestazione di Padova che 
investe non soltanto u n pro­
blema di coscienza. Il clero 
padovano, con alla testa il 
rescoro, e addolorato e ama­
reggiato (il Quotidiano Io 

e dolore per la sentenza che dice esplicitamente) perche 
ha chiuso i l processo sui fatti la sentenza ha sconfessato e 
di Pozzonovo. 

Che cosa ha detto la sen­
tenza di Padova? Ha affer­
mato che i dirigenti dcll'API 
non insegnavano ai bimbi di 
Pozzonovo oscenità, bestem­
mie e atti immondi 

Ogni uomo dabbene, cre­
diamo, si augurava che colo­
ro i quali, arralendosi di 
una elevata autorità religio­
sa, avevano contribuito ad 
elaborare questo torbido ro­
manzacelo, fossero felici del 
fatto che un tribunale ita-
liano avesse affermato l'in. 
sussistenza della accusa. E' 
avvenuto il contrario. 1 1200 
sacerdoti e diocesani df Pa­
dova sono invece addolo­
rati e profondamente ama­
reggiati. Sarebbero dunque 
stati lieti se il tribunale 
di Padova avesse stabilito 
che le oscenità, le bestem­
mie e gli atti immondi veni­
vano veramente insepnati ai 
bimbi di Pozzonovo. Su que­
sto invitiamo a riflettere gli 
italiani e soprattutto i cat­
tolici. 

Ma vi è un aspetto della 

bollato i promotori di una 
vile e repugnante campagna 
diffamatoria contro l'sxPI e 
contro i comunisti i quali, 
nella Repubblica democratica 
retta da una Costituzione che 
sancisce la libertà anche del­
l'educazione della infanzia, 
si permettono dì sottrarre 
dei bimbi alla educo rione 
clericale. E' il vescovo in 
persona che non si penta 
di dichiarare che i « testi­
moni hanno Giurerò il fal­
so ». E* il vescovo in persona 
che ha « espresso il suo plau­
so al parroco di Pozronoro. 
don Morosinotto ». E questo 
dopo una senfenrn che ha 
condanna t o implicitamente 
don Morosinotto proprio sul­
la base delle testimonianze 
degli nomini e dei bambini 
di quel piccolo paese! 

Forse è troppo poco per 
parlare di sdegno. Qui biso­
gna parlare di scandalo. Sì. 
perchè costoro — dopo quel 
che è avvenuto — pretendo­
no ancora di monopolizzare 
l'educazione dell'infanzia ita­
liana. 

L'ambasciatore nipponico 
negli Stati Uniti, Sauada, ò 
stato incaricato di comuni­
care la decisione alle auto­
rità sovietiche. 

In attesa della definizione 
della questione della sede 
per i negoziati nippo-sovie-
tici. vivo interesse suscita in 
Giappone il prossimo arrivo 
di una missione commercia­
le della Cina popolar*» che 
intraprenderà contatti con 
gli esponenti della industria 
e del commercio giapponesi. 

Il primo ministro ha dato 
alla missione cinese l'autq-
rÌ7zazion«» ocr visitare il 
Giappone, dopo un colloquio 
con l'industriale giapponese 
Sciozo Murata, che è torna 
to or ora da una visita di 20 
giorni a Pechino, dove ha 
conferito, fra eli altri, an­
che con il primo ministro 
Ciu En-lai 

n dibattito sul bilancio 
ai Soviet Supremi) 

MOSCA. 4. — Si è iniziato 
oggi ni Soviet Supremo della 
URSS, alla presenza di Ma-
lenkov. Voroscilov. Bulganin 
e Mikoyan, il dibattito sul 
rapporto di Sviercv relativo 
al bilancio 1955. 

Ha parlato, tra gli nitri, il 
pTimo ministro lituano. Gued-
wilas. il quale ho condannato 
la tendenza degli imperialisti 
americani all' impiego della 
energia atomico per scopi di 
guerra. 

Oggi si riunisce 
i l comitato dell'AKPI 

S. r.un-rve rpgi a Carrara :l 
CArrt-.tnto Tuona le dell'AXPl 
che ascolterà um relazione di 
France-vo Fatico Nittx «ul te­
ma: t Xel decennale pMerv.a-
mo la lotta in difesa della pa-
cv e della libertà conquistate 
dall'antifascismo, attraverso la 
unità della Resistenza o il raf­
forzamento dell'ANPI ». 

Domani, nella stessa città, 
nel cor«o di una grande ma­
nifestazione partigiana parle­
ranno Luigi Longo e Emilio 
Lussu. 

inviato un telegramma a 
Einaudi chiedendo che egli si 
pronunci contro l'UEO; a San 
Giovanni in Fiore, sempre 
nel Cosentino, un telegram 
ma dello stesso tenore è sta 
to indirizzato al Presidente 
della Repubblica da un'as­
semblea di operai e conta­
dini. 

All'altro capo della peniso­
la, i giovani e le ragazze di 
Milano e Sesto San Giovan­
ni, hanno manifestato in im­
ponenti cortei per le strade. 
Lungo il percorso attraver­
sato dal corteo svoltosi a Mi­
lano, operai, studenti, impie­
gati si sono uniti ni manife­
stanti che sono infine con-
lluiti nel piazzale Loreto do­
ve è stata data alle fiamme 
una grande croce uncinata, 

11 Consiglio comunale di 
Lecco, riunitosi per l'elezio­
ne del nuovo sindaco dopo le 
dimissioni dell'on. Bartesa-
ghi, ha riconfermato ieri so­
lennemente la sua volontà 
di vedere incoraggiati in Ita­
lia e nel mondo tutti i ten­
tativi che mirino a preser­
vare l'umanità dalle sciagu­
re di una guerra e dall'uso 
delle armi termonucleari. Un 
o.d.g. in tal senso, presen­
tato dal gruppo comunista è 
stato fatto proprio dalla 
Giunta. 

Prima dell'elezione del s in­
daco il compagno Mazza per 
il gruppo comunista e il 
compagno Sorito per il grup­
po socialista riaffermavano 
il proposito dell'Opposizione 
di farei guidare nel giudi­
care l'operato della Giunta 
non da pregiudiziali o da va ­
lutazioni personali, bensì dai 
supremi interessi della popo­
lazione. A questi principii i 
consiglieri socialisti e comu­
nisti si auguravano volesse 
ispirarsi il nuovo sindaco, 
cosi come aveva orientato in 
questi ultimi tempi la sua 
azione Von.le Bnrtesaghi. Si 
procedeva quindi alle vota­
zioni. Il prof. Luigi Colombo, 
(d.c.) vice sindaco, veniva 
eletto primo cittadino con 
ventidue voti, dieci sono sta­
te le schede bianche. 

Prima della chiusura del­
la seduta, salutato dai caldi 
applausi del pubblico si è 
levato a parlare l'onJe Bar­
tesaghi per auspicare che 
nella ricorrenza del Decen­
nale della Resistenza e nella 
ricorrenza dell'anniversario 
della gloriosa insurrezione di 
aprile, più forte sia in tutto 
il Consiglio, così come forte 
e viva è nella popolazione 
lecchese. l'impegno ad ope­

rare perchè non siano mai 
traditi gli ideali di unità, di 
pace, di libertà e di progres­
so per cui combatterono e 
caddero i figli migliori di 
Italia. 

Impedito a Vienna 
un raduno nazista 

VIENNA, 4 — La « Mariahil-
ferstrasse» di Vienna è stata 
ieri sera teatro di violenti scon­
tri fra una folla di antifascisti 
e gruppi neo-nazisti facenti ca­
po alla < Frcihcitliche Snmm-
lung Oesterreiche > (e libera 
unione dell'Austria») che in­
tendevano inscenare una ma­
nifestazione antisemita. 

La manifestazione neo-nazi­
sta, nella quale doveva pren­
dere la parola il deputato Stau. 
ber, è stata interrotta e succes­
sivamente sciolta dalla polizia 
dinanzi olla protesta dei cit­
tadini. 

chia chiaramente una prassi 
ormai costantemente adottata 
dal governo. L'episjodio, infat­
ti, non è unico: poco tempo 
fa il governo ha aderito alla 
risoluzione del Consiglio del 
Patto atlantico in base alla 
quale si è praticamente l e ­
galizzata la guerra atomica, 
nonostante vi fosse un pre­
ciso voto contrario del Par­
lamento; non più tardi di 
ieri mattina, infine, da una 
comunicazione radiofonica è 
risultato chiaramente che già 
esiste una commissione inter­
nazionale la quale opera in 
nome dei paesi facenti parte 
deU'UEO, benché anche que­
sto trattato non sia stato an­
cora ratificato dal Parla­

mento. 
Ma non è solo sotto questo 

aspetto — ha proseguito l'ora­
tore — che noi dobbiamo esa­
minare i due trattati. Essi 
debbono essere inquadrati so ­
prattutto in una visione pa­
noramica degli orientamenti 
di politica interna ed estera 
e nel loro aspetto fondamen­
tale: quello cioè di statuti 
che prevedono l'esistenza sul 
territorio nazionale di basi 
militari straniere. Queste ba­
si non solo debbono ritenersi 
esplicitamente illegali, ma 
non rispondono neppure alla 
esigenza della politica estera 
italiana: esse servono infatti 
solo agli interessi americani. 

Passando ad esaminare nel 
quadro più generale il signi­
ficato delle basi americane 
in Italia, Donini ha quindi 
rilevato come la politica se ­
guita in proposito dall'Ame­
rica sia nata assai prima che 
il Patto atlantico. Questo 
trattato non fece che lega­
lizzarla. Sin dal 1945, del re­
sto, il Presidente Truman 
ebbe ad affermare la volontà 
degli Stati Uniti di America 
di conservare tutte le basi 
necessarie alla difesa del con­
tinente americano e del 
« mondo libero ». Gli stessi 
organi di stampa statunitensi 
hanno informato in proposito, 
che gli S.U. oggi dispongono 
di missioni militari in 34 pae 
si dei quali solo tre possono 
essere considerati come fa 
centi parte di uno schiera­
mento difensivo, mentre tutti 
gii altri denunciano chiara­
mente uno schieramento of­
fensivo proiettato attorno ai 
confini del mondo sovietico, 
a migliaia di chilometri di 
distanza dai litorali ameri­
cani. Oltre 850 basì militari 
esistono oggi sulla faccia del ­
la terra e di queste circa 500 
sono nel Giappone o in quelle 

aree sulle quali stanno scoc­
cando le scintille di un pos­
sibile prossimo conflitto. Esse 
costituiscono di fatto uno 
strumento di propagazione 
della guerra a catena. 

Da una serie di atti poli­
tici come quelli contemplati 
nella Convenzione di Londra, 
dunque, potrebbe scaturire 
da un giorno all'altro una 
guerra che, nelle sue forme, 
potrebbe benissimo sfuggire 
alla stessa volontà degli uo­
mini cosiddetti responsabili. 
Del resto i sentimenti ame­
ricani a favore di una guer­
ra sono facilmente compren­
sibili solo che si legga quan­
to diceva il 18 gennaio del 
1949 la signora Luce, la quale 
affermava, tra l'altro, che il 
popolo americano tra la crisi 
economica e la guerra avreb­
be scelto la guerra. 

Che queste posizioni siano 
assai gravi — ha proseguito 
Donini — è dimostrato dal 
fatto che lo stesso Pontefice, 
nel suo messaggio natalizio 

ha condannato la politica del­
la forza e invocato il bando 
delle armi atomiche. 

La frase di Donini suscita 
proteste fra i senatori del 
centro alle quali risponde il 
sen. MARIANI (PSI): « An­
che i discorsi del Papa vi 
danno fastidio! ». 

DONINI: E' ben strano. 
dunque, che i democristiani 
si comportino in Italia in 
modo da escludere a priori 
la possibilità di un accordo 
delle parti; specialmente oggi 
che la minaccia delle armi 
termonucleari rende sempre 
più drammatico ogni contra­
sto internazionale. 

A questo punto l'oratore, è 
passato ad esaminare, con 
una serie di terrificanti do­
cumentazioni, il significato e 
la portata della guerra ato-

che proprio nei recenti col­
loqui avvenuti tra Sceiba e 
Mendel - Fr.ince si sia di­
scusso in merito alla deci­
sione americana di installare 

DI FRONTE ALLE MANIFESTAZIONI FASCISTE 

O.d.o. unitario ad Alessandria 
dei partigiani d'ogni c o r a l e 

Applicare le leggi vigenti giungendo, se 
necessario, allo scioglimento del M.S.L 

ALESSANDRIA, 4 — 11 
Comitato per la difesa dei 
valori della Resistenza di 
Alessandria, riunitosi in que­
sti giorni, ha approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede che le autorità 
competenti impediscano nel 
.modo più assoluto manife­
stazioni fasciste come quel­
le più recenti, che suonano 
offesa alla Costituzione ita­
liana sorta dalla lotta anti­
fascista e dalla Resistenza 
grazie al sacrificio di migliaia 
di patrioti. L'o.d.g., che por­
ta la firma dei rappresentanti 
delle formazioni partigiane 
repubblicane, liberali. Giu­
stizia e Libertà, d.c., socia­
liste o comuniste, chiede an­
che che le leggi vigenti in­
tese a impedire l'apologia 
del fascismo siano rigida­
mente applicate giungendo, 
se necessario, allo sciogli­
mento del MSI cho oggi va 

assumendo tutto l'aspetto di 
un partito riorganizzatore 
del defunto partito fascista. 

Lunedì tentativo di comporre 
la vertenza dei conciari 

Lunedi prossimo, a Roma, 
presso la Confindustria avrà 
luogo un estremo tentativo per 
risolvere la vertenza relativa 
al rinnovo del contratto di la­
voro del settore conciario. Tale 
riunione ha luogo per interes­
samento delle Confederazioni 
dei lavoratori e degli industriali 
le quali, a tale scopo, sono in­
tervenute presso le proprie or­
ganizzazioni di categoria. 

I lavoratori del settore olio, 
grassi e sapone dal canto loro 
stanno preparando con una in­
tensa attività di assemblee lo 
sciopero nazionale di 24 ore de­
ciso dalla FILC (CGIL), Feder-
chimici (CISL) e Uilchimici per 
giovedì 10 febbraio. 

UN ASSURDO E RIDICOLO PROVVEDIMENTO CONTRO L'ARTE E LA LIBERTA' 

Il governo nega il visto d'entrata 
al quartetto cecoslovacco "Smetana,, 
Jl complesso musicale uvrebbe dovuto tenere un concerto domani a Bordighera 
Stupore e sdegno nelle dichiarazioni del presidente dell'Ente comunale di soggiorno 

BORDIGHERA, 4. — Il 
quartetto cecoslovacco «Sme-
tana » della città di Praga, 
che doveva tenere domenica 
un atteso concerto nel museo 
Bisknell di Bordighera, si è 
visto negare all'ultimo mo­
mento il visto di entrata dal 
governo italiano. 

La notizia giunta questa 
sera a Bordighera. dove la 
azienda autonoma dì soggior­
no aveva organizzato una 
manifestazione d'arte, che 
aveva interessato anche gli 
ambienti musicali francesi 
e che si annunciava con si­
curo successo, ha provocato 
dapprima dolorosa sorpresa. 
quindi indignazione. 

Il quartetto * Smetana » 
composto da un primo v io­
lino. da un secondo violino. 
da una viola e da un vio­
loncello. aveva già effettuato 
ima tournee in Italia lo scor­
so anno, con una serie di con­
certi all'Eliseo di Roma e In 
altre citi.",, riscuotendo ovun­
que caldo favor*» di critica e 
di pubblico. L incontro dei 

EMZIimilTE SClfEBTA DI 11» ' A I B M M I 

Antica città Incas 
sommersa in un lago 

LA PAZ (Bol ivia) . 4. 
Il palombaro americano Wil­
liam MardotT. che ha ottenu 
to dalle autorità boliviane lo 
esclusivo diritto di esplorare 
per diciotto mesi il fondo del 
lago di Titicaca. ha scoperto 
importanti rovine di una an­
tica città desìi Inca?. che si 
suppone affondata a causa 
dì un terremoto. 

Mardoff si è accinto alla 
impresa con la convinzione 
di DOter ritrovare tesori ivi 
sprofondati dagli Incas alla 
epoca dei « conauistadores > 
iberici, ed in tal caso eli 
spetterebbe un quarto di 
oeni oggetto di valore ritro­
vato. 

Il palombaro ha riferito 
a d i archeologi boliviani, che 
hanno accolto la notizia con 
estremo interesse, di aver in­
dividuato. osservato e foto­
grafato le rovine di una città 
sommersa che sorgeva pres­
so la foce del fium*» Escoma, 
immissario del lago, presso 
la località detta ancor oggi 
« isola incantata > e che sì 
suppone fosse una volta cir­
condata dalle acque. 

Nella zona in cui Mardoff 
ha svolto le ricerche DÌÙ in­
tense e cioè « l'isola del so­
l o . sarebbe sorta la civiltà 
degli Incas. eh** venne di­
strutta con l'invasione di 4 
secoli or sono. ' 

vaiolosi musicisti cecoslovac­
chi con gli italiani si era 
svolto in un clima di fra­
ternità e di amicizia e alla 
vigilia dì lasciare l'Italia. Jiri 
Novak, uno dei componenti 
il quartetto, aveva dichiarato 
la ^ a profonda simpatia per 
il popolo italiano e assicu­
rava che, insieme ai suoi 
compagni d'arte, sarebbe tor­
nato ogni anno ad eseguire 
concerti nel nostro Paese. 

Oggi il governo italiano 
proibisce che ciò avvenga e 
dà un'altra prova del suo 
maccartismo, cercando di im­
pedire che italiani e ceco­
slovacchi si incontrino nel 
campo dell'arte. 

In merito a questa faziosa 
misura del governo Scelba-
Saragat abbiamo intervistato 
il __ presidente della locale 
azienda autonoma di sog­
giorno. dottor Gtrìbaldi. il 
quale ci ha dichiarato: 

« Ho appreso ieri con gran­
de sorpresa che le autorità 
italiane avevano negato il v i ­
sto di entrata al quartetto 
" Smetana ". Preoccupato di 
ciò. ho telefonato all'agenzia 
di Milano, che si era occu­
pata dell'ingaggio, ner sentire 
«e la notizia risoondeva o 
meno a verità. Da Milano 
ruirfoppo ho avuto l i con­
ferma. 

« Avovn invitato a Bordi-
eher . i i l quartetto "Smetana". 
oerohe è considerato uno dei 
miel'ori quartetti del cuo c e ­
nere che suonino in Eurona. 
Del resto, l'arte, nor fortuna. 
non h*> congni né colorì no-
litici. Per il concerto di do­
menica avevamo già avuto 
molte nronotP75oni e s» nre-
vedev? un t"tto esaurito TI 
n t i a r W o * S-retnna * della 
città dì PrnsT .T-r-eh**» do­
vuto cunnnro a l*ordi?her;> 
-» Torini «» credo rnrhe f 
MIT-inr» *» Tjomn ». 

Proibito un comizio 
di Lajolo a Pozzonovo 

PADOVA, 4. — La Que$tura 
d: Padova, con l'arbitraria 
giustificazione di < motivi di 

sicurezza pubblica » ha vietato 
il comizio indetto per domeni­
ca a Pozzonovo dalla federa­
zione del PCI. Questo comizio. 
il cui oratore è il direttore 
dell'* Unita » di Milano, Davi­
de Lajolo, era atteso dalla po-
pola7ione del paese, protagoni­
sta del recente clamoroso pro­
cesso. Il tema del comizio: 
< Dove porta l'anticomunismo > 
aveva e ha il solo scopo di 
chiarire il significato politica 
dell'avvenimento. 

La Questura ha negato l'au­
torizzazione anche ad un co­
mizio da tenere a Monselice, 
dove i motivi di « ordine pub-

una base atomica in Germa­
nia ed un'altra in Asia. 

MARTINO: Tutta fantasia. 
DONINI: Dopo quanto ave­

te fatto, i popoli uon possono 
aver lede nò a questa nò ad 
altre assicurazioni. E^i chie­
dono una sola vera garanzia; 
la distiuzione delle armi ter­
monucleari! 

Concludendo, l'oratore co­
munista ha rivendicato una 
politica estera che si opponga 
alla politica atomica e aùa 
politica delle basi americane 
nel mondo. 

A Donini, sono succeduti il 
socialista CALDERA e il re­
latore di maggioranza onore­
vole GALLETTO. Quindi ha 
preso la parola il mmistio de­
gli esteri on. MARTINO. 

Il ministro ha affermato 
. . . . .. clie opporsi alla convenzio-

m - '5 a L. r i I e y? n d n . m_.pI"?P°fl*0 "e e al protocollo Munifica 
semplicemente opporsi al 
Patto atlantico, trattato que­
sto che oggi non può più erse­
ro motivo di discussione in 
quanto costituisce il cardine 
fondamentale della politica 
estera italiana. 

Martino, quindi, polemiz­
zando con le documentale 
analisi fatte dalla sinistra dei 
due trattati, ha ripetuto le 
consuete argomentazioni sulla 
esistenza della reciprocità tra 
l'Italia e e l i altri Stati del 
Patto Atlantico, sul carattere 
delle basi esìstenti in Italia, 
le quali — secondo il mini­
stro — sarebbero solo dei 
comandi alleati a carattere 
internazionale forniti di un 
limitato numero di ufficiali 

PALERMO (PCI): Vada a 
visitare Napoli! 

Concludendo, il ministro 
degli Esteri ha negato che esi­
stano in Italia depositi di 
bombe atomiche ed ha smen­
tito dj aver firmato a Parigi 
una dichiarazione sull'uso 
delle armi atomiche in con­
trasto con il voto della Ca­
mera. Egli avrebbe invece 
partecipato ad una seduta del 
Consiglio atlantico in cui si 
era adottata una risoluzione 
con la quale si riservava alla 
sola competenza dei governi 
ognj decisione relativa allo 
eventuale impiego dei mezzi 
atomici. 

Per • dichiarazioni di voto, 
hanno successivamente preso 
la parola, il sen. LUSSU 
(PSI) che ha annunciato il 
voto contrario dei socialisti. 
l'on. GUARIGLIA che ha an­
nunciato il voto favorevole 
dei monarchici, l'on. SMITH 
che ha annunciato il voto 
contrario dei senatori indi­
pendenti di sinistra, il d. e. 
PIOLA. favorevole, e il com­
pagno PASTORE. Quest'ulti­
mo, annunciando il voto con­
trario dei comunisti, ha con­
futato le afférmazioni del mi­
nistro Martino a proposito del­
la riunione di Parigi della 
NATO, ricordando che Io ste>-
.-o ministro belga Spaak, ave­
va affermato, in seguito, che a 
Parigi: « i rappresentanti mi­
litari avevano ottenuto tutto 
ciò che avevano voluto ». Lo 
stesso Spaak. inoltre, aveva 
annunciato che la NATO nel 
corso di quella riunione ave­
va preso, a proposito delle 
armi atomiche, alcune deci­
sioni che non dovevano esse­
re rese pubbliche. L'Italia 
dunque — ha detto Pastore 
— ha assunto degli impegni 
segreti! Il governo però deve 
ricordarsi che sui problemi 
della pace e della guerra l'u­
nico a decidere deve essere 
il Parlamento: e il Parlamen­
to ed il popolo non riconosce­
ranno mai alcun altro im­
pegno. 

Dopodiché si è passati al 
voto. 

Il Senato tornerà a riunir-i 
tra una settimana ed il 21 
prossimo intraprenderà l'esa­
me del trattato costitutivo 
deU'UEO. 

blico > sono ancora più palese­
mente inconsistenti. 

Contro il provvedimento la 
nostra federazione ha elevato 
in serata la sua protesta, chie­
dendo il ritiro del divieto ed 
emettendo un comunicato in 
cui ù detto tra l'altro: «Dalle 
fabbriche, dai campì, dagli uf­
fici, ovunque è un cuore che 
batte per il trionfo della li­
bertà. si elevi la protesta più 
vigorosa contro questo atto che 
offende le libertà conquistate 
con il sacrificio di tanti fra­
telli caduti per la democrazia 
ed il progresso civile ». 

le potenze asiatiche e Formosa 
(Continuazione dalla 1. pac-) 

tre sarebbero state appog­
giate con « notevole calore »> 
dal primo ministro canadese 
Pearson. I governi del « Com­
monwealth >» appaiono radi­
calmente divisi sulla questio­
ne e ciò fa pensare a molti 
osservatori che una iniziativa 
collettiva sia da escludere. 

I contatti diplomatici con­
tinuano comunque intensissi­
mi sia all'interno che fuori 
della conferenza. Nehru ha 
avuto un nuovo colloquio con 
l'ambasciatore americano e 
Eden ha approfittato di un 
pranzo per parlare con il 
rappresentante de»!: Stati 
Uniti, il primo ministro au­
straliano e quello di Ceylon 
Al termine della riunione 
odierna della conferenza del 
Commonicenlth e stato an­
nunciato che : ministri ri­
prenderanno la discussione su 
Formosa lunedì, dopo avere 
« esplorato ulteriormente la 
situazione attraverso le vie 
diplomatiche». I colloqui di 
questa sera dell'ambisciatore 
inglese e dell'incaricato d'af­
fari indiano con Molotov 
vengono, pertanto, messi in 
relazione con il citato an­
nunzio. 

Negli ambienti conserva­

tori, nel momento in cui 
il governo scende in campo 
con maggiore enfa-3 a favore 
degli Stati Uniti, si esprimo­
no oggi vive preoccupazioni 
per la misura in cui la Gran 
Bretagna condivide posizioni 
che l'Economist definisce og­
gi « e-tremamente diffìcili »> e 
rivelanti una « imbarazzante 
debolezza ». U ricorso alle il­
legalità appare in questi am­
bienti troppo aperto ed esvl 
evidentemente desidererebbe­
ro da parte del governo un 
minoro impegno nel so-tenere 
l'azione aggrediva degli Stati 
Uniti. 

L'Economi?! non può non 
sapere infatt: che il popolo 
inglese « è giustamente con­
vinto che la principale re­
sponsabilità della crisi per 
Formosa ricade sugli Stati 
Uniti e non su Pechino >. 
come scrive la rivista Nein 
Staresman and Xation. In 
realtà, con il suo atteggia­
mento. il governo britannico 
sta pienamente giustificando 
quella corrente di pensiero 
politico non limitata alla si­
nistra laburista la quale ri­
cava dall'azione aggressiva 
americana in Asia una le­
zione estensibile all'Europa e 
ricomincia a mettere in di­

scussione tutto «! problema 
dell'alleanza con Washington 
in seno alla NATO. 

Aguzzino di Mafhausen 
condannato a morte 

BF.RLINO. 4. — Il tribunale 
di Berlino Est ha condannato 
a morte l'ex iifcrmierc delle 
SS Karl Thc:ner. reo di avere 
partecipato alla uccisione <!i 
di-.erse cent.naia a. dctenu'i 
nei camp: d; co-.ce-.tramen!o 
di Mathausen. Dachau e Sica-
=enhausen. 

L*ao<r.i«a'.o aveva c o n f e s s o 
di a u ' e uccJ.̂ ì ci-ca un ccn:i-
naio di rrcl::«. i i u-j reparto 
del campo ci coree-tra-.wito 
-.azi^'a di Mathau*en. i-.:ctf»n-
do loro dice, centimetri cub: 
di Ecipin. e di aver aiutato al­
tri colleghi a praticare altre 
duecento r.Ì2ìo-̂ : eh.-1 h i - m 
avuto c.^to lrt-»V 
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